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« Dal br igantaggio 
alla guerra 

Un editoriale di 
P A L M I R O rJ 

» » 
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Perchè ammazzano 
i coniugi Rosenberg 

'< i- , « . •H '~ r . i 

Quando dieci mesi fd Fu 
pronunciata la condanna a 
morte contro Julius ed Lì!i>-! 
Rosenberg, i difensori lee-n» 
ricor-o ad un alto, «.oleui.o 
tribunale; si appellarono alla 
opinione pubbli*/a mondiale. 

Contro i Rosenberg non esi­
ste* a nessuna pro\a, salvo la 
denuncia di uno, imputato di 
spionaggio e che li accusasi» 
di esser suo complice. Nes­
sun fatto, nessun gesto, m> 
sun documento potette ess- ri­
portato contro i Rosculu' <r. 
1/accusa stessa di Greenglass 
era un cumulo di ìidkoit- an­
sili dita, quali non si trovano 
nel più turpe romanzo piallo. 
Se per condannare a morte 
potessero bastare le ». oro ve :> 
addotte contro Ì Rosenberg, 
ogni n'orno sarebbe in peri­
tolo. perchè ogni polizia u o 
\erà sempre nelle fogne doìia 
itinanità un delatore pronto 
ad accudire, dietro merce-'!' 
1/accusatore dei Rosenberg 
ebbe In sua mercede: ebbe 
salva la vita, mentre i Ro­
senberg venivano condannati 
al supplizio. 

Queste cose corsero per n 
mondo, fatte conoscere dai di­
fensori dei Rosenberg, li fu 
la protesta più larga, unani­
me che si fosse \ ista da letali 
e tanti anni, in questi tempi 
di conflitti e di luceiazioni 
irreparabili. Parlarono comu­
nisti e anticomunisti, social­
democratici e liberali. -iite 
senza colore e senza partii >, 
luminari della cultura, uoinì 
ni della strada: dei loro non: 
si potrebbe riempire un elen­
co senza fine. Milioni e milio­
ni di uomini di ogni fede t-
di oeni parte: tale hi la giu­
ria che fece la re\ isione d-1-
l'infame, scandaloso processo 
contro i coniugi Rosenberg-

\ questo punto, l.i grazia. 
ni meno la grazia, parve certa. 
\e*s i ino si illudeva che i tri­
bunali americani volesse!"-
tornare indietro e reniWc i i 
libertà dovuta agli innocenti 
restaurarne l'onore, restituì"!; 
il padre e la madre ai picco­
li figli. La luce della giusti­
zia avrebbe ferito aspramente 
troppe responsabilità: tropp-» 
grave e pesante sarebbe stata 
Tonta per i• persecutori. Ma si 
sperò che ossi si arrestassero 
dinanzi all'irreparabile: di­
nanzi al sangue. 

Invece no. L'altro ieri sera 
è venuto il diniego. Dopo die­
ci mesi di atroce agonia, dopo 
il dibattito e l'appello dinanzi 
al tribunale dell'opinione pub 
hlica mondiale, la sentenza di 
morte contro Julius ed Kthcl 
Rosenberg è stata rinnovata 
L'ha firmata il capo suprema 
desìi Staii Unitu 

Non è più dunque Vertort 
giudiziario. E' la fredda, pre­
meditata decisione del poli­
tico. Ed è questo che fa or­
rore e che spaventa. Si trat­
tasse solo di una conferma 
<he gli attuali dirigenti ame­
ricani sono gonfi di «/dia, 
,<ono sordi ad ogni voce di 
umanità, non ci stupiremmo 
Li conosciamo. Sappiamo 1J 
banche, i commerci. le impre­
se spietate da cui vengono e 
Mille quali hanno edificato la 
loro triste fortuna. Taft. 
Nixon, Dulles. Wilson: nomi 
affiorati in speculazioni di 
miliardi, divenuti famosi in 
rrucrre e massacri, celebrati 
nei fasti atomici, nelle stragi 
dei popoli, nelle persecuzioni 
razziste. Chi è così pazzo da 
chiedere umanità a costoro? 

Ma essi sono nomini poli­
tici: c is i sanno che cosa pen­
sa il mondo dell'iniquo prò; 
cesso contro i Rosenberg e d e 
delitto c h e dovrebbe coro­
narlo. E sfidano questo jrln-
dizio. Essi «anno che il sup­
plizio dei Rosenberg scatene­
rà contro di loro nna terape­
uta di collera, trascinerà con­
tro di loro migliaia e migliaia 
di cuori ancora esitanti, of­
fenderà nel profondo lanini . ' 
di milioni e milioni di uomi­
ni. Essi sanno che per quella 
decisione di morte non Lanno 
difesa dinanzi alle coscienze, 
perchè, in questo proccs«o. 
tutte le maschere, tntti i v»li 
*ono stati strappati: l'ingiu­
stizia è nuda. Eppure es<=; 
.-contano tntto ciò. pacano 
queMo prezzo terribile, pur a i 
avere la vita delle dne vitti­
me. Perchè? Come possono 
arrivare a tanto? A che mi­
rano? Ecco la domanda. 

\JA speculazione anticomu­
nista non basta a spiegare; 
tanto più che e*sa. stavolta. 
è marcia in partenza, già fal­
lita. Ci deve essere un'altra 
molla, una ragione* piò pro­
fonda per questa follia 
— Ostaggi del movimento 
americano della pace — chia­
mò i Rosenberg il grande 
scrittore americano Fast: o-
stagzi che bisognava colpire 
perchè fosse scoraggiata la 
lotta coatro la guerra, per­
chè ogni americano oggi s a 
pesse dai fatti q u a l e la a*© 
neta che sì paga a credere nel 
la pace: non più solo le per­
secuzioni e i bandi; ma anche 
la morte. Bisognava che o^ni 
americano apprendesse, dalla 
fine dei Rosenberg, che ana 
parola per la pace in Corea. 
nn contatto eoa il movimento 
progressista, e la semplice fi 
dacia aeila eoensteaia pacifi­

ca degli uomini e dei sistemi 
possomi li asol iate in un pro-
ce-M» mostiuoso e terminale 
sul patibolo. Necessità di ter-
lore. bisogno disperato di 
stroncale, nella paura, anche 
solo i'esita?ioiic e il dubbio 
sull'obbligo della guerra: que­
sta è la sola logica che può 
spiegare la sfida imprudente 
lanciata al sr rati de fronte, che 
da tutti i Paesi a \ e \ a chjesto 
giustizia e s . i l \e / /a per i Ro­
senberg. 

Perciò il supplizio decretato 
ai Rosenbeig ha un suono 
sinistro: è il biontoMo iK'l 
tuono ohe immutili il tempo­
rale. Sono \enti gioì ni che 
Lisenhower s'è insediato al­
la Gasa Bianca: v.'nti gior­
ni che sono bastati a semi­
nare allarme e tolleia nel 
mondo. Il primo gesto del 
suo regno è stato di annun­
ciare via libera e appoggio 
armato a un satrapo corrotto 
e cacciato dal suo popolo. *u 
Ciang Kai-scek. Oggi viene 
la decisione di mandare alla 
sedia elettrica Julius ed Ethel 
Rosenberg, cui si può adde­
bitare solo un delitto: di a \e -
re amato la libertà e odiato 
il fascismo. 11 nesso fra i due 
avvenimenti è nelle cose. Mai 
come in queste ore è apparso 
chiaro che chi protesta contro 
l'assassìnio tK*i Rosenberg di­
fende la pace difende il mon­
do dal fascismo, che sempre 
A a di pari passo con la corsa 
alla catastrofe della gnomi. 

PIETRO INGEAO 

l'\RZI U.MhA li; FALLITA LA MMOVRA PER STROZZARE IL DIBATTITO S l l L i l LEGGE TRUFFA 

I d.c. impongono In procedura d'urgenza 
ma sono battuti sui termini di decorrenza 

La seduta al Senato Gli interventi di Colla, Lussu, Spano, Labriola, Sereni, Pastore e Rizzo - Ter­
racini chiede r urgenza per il progetto di legge suha proporzionale pura ma i clericali si oppongono 

Ieri sera al Senato la nmy- Presidenza del Senato dal-
gioranza è riuscita a imporre l'altro. 
con !a forza del voto la pro- | Gli ottetti pratici della de-
cedura d'urgenza per l'esame cisume di Paratore, comuni-
della legge truffa. Il tentati 
vo clericale di strozzare il di­
battito in corso davanti alla 
Commissione è però parzial­
mente fallito. E* avvenuto 

cata all'assemblea dal Vice­
presidente Molò sono i se­
guenti. La concessione della 
urgenza ha ridotto della me­
tà il termine di due mesi con-

infatti che il Presidente Pa- cesso dal Regolamento alla 
ratore, pur avendo ricono- Commissione per l'esame del-
sciuto ammissibile la richie- ia legge, iniziato il 24 gen-
sta dei d. e., ha deciso che il naio scorso. E così, invece che 
termine dal quale decorre la per altri 42 giorni (e cioè 
urgenza non deve essere cai- fino al 24 marzo) la Commis-
colato. come volevano il go­
verno e la maggioranza, dal 
giorno in cui il dibattito 'ha 
avuto inizio ma dal giorno 
in cut è stata :3cisa l'urgen­
za. Almeno su questo punto,} 
dunque, il Presidente del S e ­
nato si è rifiutato di avalla­
re la manovra sopraffattrice 
del governo. I d. e. sono sta­
ti costretti a prendere atto di 
questo scacco e nell'aula si 
è avuta la conferma del con­
trasto apertosi tra governo 

sione potrà discutere la leg 
gè per altri 21 giorni (e cioè 
fino al 5 marzo). I clericali 
pretendevano di far termina­
re il dibattito in Commissio­
ne il 24 febbraio. Ma, come 
si è detto, sono stati sconfìtti. 

Ed ecco la seduta. 
L'assemblea ha discusso in­

nanzitutto se fosse o no am­
missibile, a termini di Re­
golamento, presentare la ri­
chiesta d'urgenza dopo che 
l'esame della legge elettorale 

la Commissione. Contro l'am­
missibilità ha parlato il com­
pagno COLLA il quale ha 
ricordato che l'art. 53 del Re­
golamento che fìssa le forme 
della procedura d'urgenza è 
sistemato nel capo VII che 
porta il titolo: « Della pre­
sentazione e trasmissione dei 
disegni di leggo ». E' ovvio 
quindi ritenere, ha detto Col­
la, che la richiesta d'urgen­
za, se pure fosse costituzio­
nalmente ammissibile, do ­
vrebbe essere avanzata o al 
momento della presentazione 
o al momento della trasmis­
sione della legge al Senato. 

L'accusa di Lassù 
Il democristiano BOSCO ha 

invece sostenuto che la ri­
chiesta d'urgenza sarebbe am­
missibile in qualsiasi m o ­
mento perchè il titolo di un 
capo del Regolamento non fa­
rebbe parte del Regolamento 
stesso. Alla fine la maggio-

e maggioranza da un lato e era stato già cominciato dal- iranza ha deciso, per alzata di 

mano, che l'urgenza era pro­
ponibile in qualsiasi momen­
to. Successivamente il Sena­
to ha affrontato la discussio­
ne di inerito sull'urgenza. 

Per primo ha parlato con­
tro l'urgenza il compagno so­
cialista Emilio LUSSU. Egli 
ha ricordato che lo stesso or­
gano della D .C , il Popolo, 
scrisse che il governo non 
aveva richiesto la procedu­
ra d'urgenza al momento del­
la trasmissione della legge 
al Senato per un riguardo 
verso l'Assemblea. Di fron­
te a questa esplicita ammis­
sione è indubbio che non 
si usa certo un riguardo 
al Senato chiedendo oggi la 
procedura di urgenza. Ed è 
strano che questo avvengo 
mentre tra le mura di questa 
Assemblea si mormora che il 
governo minaccia di scioglie­
re il Senato a meno che esso 
non approvi a tamburo bat­
tente la legge truffa. Non è 
dignitoso per la nostra A s ­
semblea che il governo ricor­

ra a simili ricatti. Non è a m ­
missibile che la riforma del 
Senato venga presentata dal 
governo come un piatto dì 
lenticchie inteso a guadagnar­
si le grazie dell'Assemblea. 
Noi abbiamo combattuto con­
tro il fascismo — esclama 
Lussu tra fragorosi applausi 
delle sinistre — non per con­
quistarci un seggio in Par­
lamento ma per dai-e all'Italia 
la libertà e la indipendenza! 

Avviandosi alla conclusione 
Lussu ha ricordato che il Par­
tito socialista è unanime nel 
considerare in pericolo le sor­
ti della democrazia. Fraterna­
mente unito al Partito comu­
nista dal Patto d'unità che tu 
stesso. Romite — dice Lussu 
indicando il senatore socialde­
mocratico — hai sottoscritto... 

ROMITA: — Ma allora era 
un altro partito. 

SCOCCIMARRO: — Eri tu 
un altro uomo! 

LUSSU: — Fraternamente 
uniti ai comunisti, noi socia­
listi avversiamo la richiesta 

Profonda commozione in tulio il mondo civile 
che insorge conlro l'assassinio del Rosenberg 

*fc Contili nero a lottare tino all'ultimo istante,, dichiara l'avvocato Bloch - 1 democristiani della Ger­
mania democratica fanno appello a Pio XII - Aspro giudizio del "Monde,, sul cinismo di £isenhowor 

SIXG SINO — II giudice federale reca alla prigione dove 
sono rinchiusi i Rosenberg la comunicazione che annuncia 

il ricetto della grazia (telefoto) 

NEW YORK. 12. — « Julius 
e Ethel Rosenberg sono inno­
centi. Continuerò a battermi 
per salvarli fino all'ultimo 
istante ». E' stato questo il 
commento dell'avvocato Em­
manuel Bloch alla decisione, 
annunciata ieri sera da Ei­
senhower, di respingere la 
domanda di grazia. 

L'avvocato Bloch ha an­
nunciato che presenterà do­
mani alla Corte d'Appello de­
gli Stati Uniti una nuova ri­
chiesta di rinvio dell'esecu­
zione, intesa a permettergli di 
fare nuovamente appello alla 
Corte Suprema. Se tale ap­
pello sarà respinto, egli si 
riserva di compiere «altri 
pass i» . 

Julius e Ethel Rosenberg 
dovrebbero comparire entro il 
16 febbraio dinanzi al giudi­
ce Kaufman. il quale fisserà 
entro no termine compreso 
fra i due giorni e le tre set­
t imane la nuova data per la 
esecuzione. Sabato, j due con­
dannati riceveranno a Sing 
Sing la visita dei loro due 
bimbi, Michael e Robbie. 

I giornali pubblicano oggi 
la testimonianza di un guar-

I l Uff EMWERTE «MISTA BBITAHMtCB CBMTBC LA « 6HKTIZ1A AMERICANA n 

Schiacciante documentazione di Prìtt 
sulla palese iniquità del processo 

« Qualsiasi tribunale, in un'epoca BOB dominata dall' isterismo, avrebbe 
ritirato le accuse » — Un appello urgente a tutti i cittadini britannici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 12. — «Da un 
punto di vista puramente pro­
fessionale debbo esprimere il 
parere che sarà un oltraggio a 
tutti i principi di giustizia an­
glosassoni se la sentenza a ca­
rico di Julius ed Ethel Rosen­
berg verrà eseguita ». 

E" questa la conclusione di 
una lune;a dichiarazione che il 
noto avvocato inglese D. N. 
Pritt ha inviato agli avvocati 
difensori dei Rosenberg come 
contributo all'estremo tentativo 
di salvare dalla sedia elettrica 1 
due innocenti, e che è stata 
resa pubblica in Inghilterra sta­
sera. Pritt ha il titolo.di con­
sigliere della regina, la più alta 
qualifica degli avvocati inglesi. 
è stato deputato del « Labour 
Party » dal 1935 al 1950. è con­
siderato come la più alta per­
sonalità del foro britannico 

Pritt ricorda che i Rosenberg 
tono stati processati e condan­
nati sotto l'accusa di « cospira­
zione •: il pericolo, inerente ad 
una simile accusa, di emanare 
condanne senza prove sufficien­
ti, è apparso cosi evidente che 
nelle Corti federali degli Stati 
Uniti era fermamente invalsa 
la regola di non condannare 
senza che « atti concreti » ve­
nissero portati a prova della co­
spirazione. 

Nel caso dei Rosenberg, gli 
«atti concreti» su cui la con 
danna è stata basata, SODO, per 
esempio. 

1) che, =i data 6 g'.ugr.o 
1944 o ,ritorno a quella data. 
Julius visitò a Wash.ngton un 
certo ed.Scio; 

2) che. JI 15 novembre "44 
o intorno a quella data. Julius 
parlò con Ruth Greenglass; 

3) eh*, e-.nque giorni dopo. 
Julius dette a Ruth de. .snidi 
a New York: 

4) che. lo s:e.i-«.-> g-.ozr^, Ju­
lius prese uri treno da New 
York a Mcx ce. ed aìt--e otto 
c:rco«=tanzc della stes?o gene­
re. nessuna delle quali ha .1 
carattere d: un -atto concre­
t o - capace d' provare la ~co-
fpiraztotie «. 

Pritt osserva inoltre come-, 
de: 117 test'-mor.i che l'accusa 
aveva c-.tato a car-co dei Ro-
se-.berij. solo vent-due s.«mo 
stat; effettivamente elr.amat: a 
deporre. D; quest' il principa­
le e «.ta*.o quel Dav^d Green-
eìass che. per essere egli «*e.s-
-o un accusato, appart-ene — 
d-'ce Pritt — a quella categoria 
di testimoni che 1? giurispru­
denza ansìlosasso'.e definisce 
«testimoni-complici» e che so­
no - universalmente considera-
t. inattend:b:l: al massimo 
•rrado>. In quanto possono in­
dursi a di-porre :1 falso contro 
: loro associati nella speranza 
d; ricevere un trattamento di 
favore dalla giustizia. 

«Del resto — aggiunge Pritt 
— anche se si vuole accettare 
la testimonianza di Greenglass 
come attendibile, essa è co*ti 
tuita soltanto da documenti di 

conversazione a cui nessun 
terzo era presente e, in cir­
costanze in cui egli ha detto 
di aver fornito ai Rosenberg 
schizzi, descrizioni scritte di 
procedimenti ed oggetti mate­
riali, come lenti, nessuno di 
questi protesi schizzi o descri­
zioni è stato mai prodotto in 
giudizio ~. E nonostante le per­
quisizioni compiute dalla polizia 
nella casa dei Rosenberg nep­
pure un rigo che essi avessero 
scritto, ricevuto o veduto è 
stato mai prodotto... 

«Sono incapace di credere — 
dice Pritt — che se il caso dei 
Rosenberg non avesse implica­
to aspetti politici o non fosse 

cui l'isteria ed il pregiudizio 
hanno tanto peso, prove cosi 
deboli avrebbero avuto la stes­
sa portata in qualsiasi paese 
del mondo che segua le tradi­
zioni e la procedura anglossas-
sone. Ritengo che in simili 
condizioni ogni tribunale a-
vrebbe quasi di sicuro ritirato 
il caso dal giudizio». 

Il comitato nazionale britan­
nico per la difesa dei Rosen­
berg ha rivplto oggi un appel­
lo urgente ai cittadini perchè 
telegrafino ad Eisenhower o al­
l'ambasciata americana di Lon­
dra chiedendo che la esecuzio­
ne dei Rosenberg venga . so­
spesa. 

•/BANCO C À L A M A N O i n 

diano di Smg Smg, WHfred 
Denno, sul modo come i Ro­
senberg hanno* accoìto l'an­
nuncio di Eisenhower. Il 
guardiano ha detto che en ­
trambi erano seduti nelle l o ­
ro celle allorché l'altoparlan­
te istallato nella « casa della 
morte» ha interrotto un pro­
gramma musicale per tra­
smettere l'annuncio. 

Entrambi « sono apparsi se ­
reni e hanno continuato in 
silenzio ad ascoltare il pro­
gramma ». 

Ondata di proteste 
in tutto il mondo 
L/annuncio di Eisenhower 

clic condanna Juliu-> e Etnei 
Rosenberg a morire innocenti 
sulla sedia elettrica è stato ac. 
colto con immensa emozione in 
tutto il mondo. Lavoratori, per­
sonalità, organizzazioni di ogni 
paese e di oTni tendenza, che 
già si erano battuti nelle ulti­
me settimane in una imponen­
te gara di solidarietà per im­
porre la salvezza dei coniugi 
Rosenberg, hanno reagito im­
mediatamente con sdegno alle 
ciniche decisioni del presidente 
americano. 

A Berlino e in tutta la Ger­
mania democratica, gruppi gio­
vanili, organizzazioni femmini­
li. operai e operaie di tutte le 
fabbriche hanno coavocato im­
mediatamente affollate assem­
blee. dalle quali si è levato 
quello che l'agenzia ADN defi­
nisci; «Un uragano di proteste». 
Messaggi ad Eisenhower con­
dannano il rifiuto della grazia 

La richiesta di soprassedere 
all'esecuzione sarà rinnovata 
oggi in grandi manifestazioni 
pubbliche, t r a cui domina 
quella che si terrà alle ore 18 
a Berlino allo Sporthalle sulla 
Stalinallce. 

Particolarmente commoventi 
sono state le reazioni nelle 
scuole, dove centinaia di mae­
stri hanno parlato agli allievi 
dei due bimbi americani che 
Eisenhower vuol rendere or­
fani. e ai quali nei giorni scor­
si erano già state spedite mi­
gliaia di semplici lettere, nate 
dal cuore di bimbi tedeschi 
commossi sino alle lacrime 
dalla tragedia pendente sul 
capo dei due amici sconosciuti-

Reazioni molto vibrate si re­
gistrano pure nel partito de­
mocristiano della Germania de­
mocratica. Si ricorda che il 
giorno di Natale Fon. Nuschke 
si era rivolto al Pontefice chie­
dendo il suo alto intervento, 

stato trattato in un periodo in sinora non sopraggiunto, e si 
esprime la speranza che que­
sto silenzio venga rotto prima 
che la vita dei due innocenti 
sia stroncata sulla sedia elet­
trica. 

L'Unione Donne Italiane ha 
inviato dal canto suo a Eise­
nhower un messaggio che af­
ferma « l'incontenibile dolore e 
Io «degno di milioni di madri 
italiane, le quali pendano in 
que.sk> tragico momento ai due 
bimbi che resteranno orfani 
per colpa di una politica cri­
minale di guerra fredda dichia­
rata contro tutta l'umanità». 

A Torino, delegazioni di gio­
vani, studenti, ragazze e lavo­
ratori si sono recati, al conso­
lato americano recando ordini 
del giorno e messaggi di pro­
testa. Un appello alla popola­
zione è stata lanciato dai par­

tigiani della pace di Lecce. In 
tutta Italia, centinaia di mi­
gliaia di parsone si Vanno nuo­
vamente mobilitando in difesa 
dei due innocenti. 

Anche Le Monde condanna 
in termini inequivocabili la 
decisione presidenziale. « Noi 
abbiamo già enumerato qui le 
ragioni che ci facevano dubi­
tare della fondatezza di una 
condanna, basata essenzialmen­
te sulla testimonianza di per­
sonaggi sospetti come i coniu­
gi Greenglass i quali "accu­
sando " i Rosenberg, hanno 
salvato l'uno la propria libertà 
e l'altro la propria testa. Una 
misura di grazia non avrebbe 
certo compromesso la sicurezza 
americana... non si può fare 
a meno di notare con tristezza 
che per la prima volta nella 
storia degli Stati Uniti due 
presunte spie vengono mandate 
al patibolo hi periodo di pace. 
Fra di loro vi è una donna, 
madre di due giovani figli, 
contro cui sono state presen­
tate solo accuse molto vaghe». 

Da Washington il corrispon 
dente dello stesso giornale sot­
tolinea che Eisenhower ha de­
dicato non più di un'ora in 
tutto all'esame del ricorso dei 
due condannati a morte e, su­
bito dopo aver decretato la lo­
ro esecuzione, se n'è andato 
tranquillamente a giocare a 
golf sui prati della Casa Bian­
ca: cinismo che come lo stesso 
giornalista mette in risalto, è 
pari solo a quello della stampa 
dei fntst americani, che ha an­
nunciato la notizia col titolo 
più crudo che si possa immagi­
nare; «Eisenhower dice che i 
Rosenberg devono morire». 

Da Napoli, il gruppo di con­
siglieri provinciali della Rina* 
scita ha inviato il seguente 
telegramma all'ambasciata de­
gli USA a Koma; 

"Consiglieri gruppo Rinascita 
provincia di Napoli, interpreti 
commozione et ansia popola­
zione napoletana invocano vo­
stro tramite salvezza vita co­
niugi Rosenberg. Presidente 
gruppo Gustavo Ingrosso ». " 

d urgenza come avversiamo la 
legge truffa. La nostra resi­
stenza, se dovesse essere so ­
praffatta in Senato, continue­
rà nel Paese. De Gasperi fa­
rebbe quindi bene a convin­
cersi che il suo attentato a l ­
la democrazia non avrà suc­
cesso e che ancora una volta 
la reazione non prevarrà. 
(Viuissimi applausi e congra~ 
tulazioni dalla sinistrai. 

A questo punto ha preso 
la parola il compagno Velio 
SPANO. L'oratore ha subito 
affermato che la maggioranza 
e il governo giustificano la 
richiesta d'urgenza con la n e ­
cessità di fare le elezioni alla 
fine di maggio. Ma se fare le 
elezioni entro i quel termine 
rappresenta un impegno co­
stituzionale la pretesa di far­
le con una legge maggiori­
taria è soltanto una, esigenza 
dei clericali. Ecco perchè il 
Senato non può accettarla. 
Del resto De Gasperi sapeva 
benissimo che tra qualche 
mese scade la Camera. Per­
chè non ha presentato prima 
la sua legge? La legge e let ­
torale c'è già e non si può 
pretendere di sconvolgere la 
Costituzione e il Regolamento 
per cambiarla in tempo utile 
per la maggioranza. Non si 
tratta quindi di salvare la 
Patria e la democrazia ma 
solo di impedire che la D. C. 
perda alla Camera quella 
maggioranza assolute che non 
ha più nel Paese. 

L'oratore comunista ha espo­
sto quindi le ragioni che in ­
ducono i clericali a chiedere 
l'urgenza. Essi vogliono in 
primo luogo che l'opinione 
pubblica non sia informata 
sta truffa elettorale. Essi non 
vogliono perdere altro tempo 
perchè sanno che ogni giorno 
di più Q loro prestigio decade. 
To so, dice Spano, che quan­
do furono noti i risultati delle( 
elezioni amministrative a lcu­
ni deputati d.c. si recarono da 
Sceiba a esporgli 1 loro t i ­
mori. Sceiba rispose che. in 
ogni caso, le macchine calco­
latrici del Viminale avrebbe­
ro fatto miracoli. 

"Pria* Mta ctasst,. 
SCELBA (scattando): N o n è 

vero! Le macchine calcola­
trici non servono. Dicendo 
questo lei dà ragione a i m o ­
narchici che ci accusano di 
aver alterato i risultati del 
referendum istituzionale. 

SPANO: Ma il 2 giugno 
1946 si votò con una legge che 
non consentiva trucchi. Oggi 
si vota con una legge truffa! 

L'oratore comunista ha espo­
sto quindi l e ragioni di carat­
tere internazionale che han­

no indotto il governo a pre­
sentare la legge. Poiché la s i ­
tuazione internazionale si ag­
grava in ogni settore e il 
fronte di guerra precostituito 
dagli imperialisti scricchiola 
in parecchi punti il governo 
italiano, che nello schiera­
mento atlantico si è assunto 
il ruolo di « primo della clas-. 
se », intende con questa legge 
elettorale prepararsi d'urgen­
za una maggioranza pletorica 
che gli consenta di non avere 
ostacoli nella corsa alla guer­
ra. Ma questa politica solleva 
in tutto il mondo nuove e più 
larghe opposizioni. Centinaia 
di milioni di uomini in ogni 
continente si schierane oggi 
apertamente contro i piani di 
guerra degli imperialisti. Ma 
in questo momento — ha det­
to Spano con voce commossa 
— il nostro pensiero si rivol­
ge a due cittadini americani 

(ConUnua in S. pae- »• •""••> 

La Regione sarda 
contro la legge truffa 

CAGLIARI, 12. — Al termine 
di una breve e serrata battaglia. 
U Consiglio Regionale sardo ha 
approvato oggi a maggioranza 
una mozione presentata dai con­
siglieri socialisti in cui il fan­
no voti perchè il Parlamento, 
nell'interesse della democrazia 
e del Paese, respinga il prosetto 
di legge elettorale governativo. 
Successivamente, sempre a mag­
gioranza, il Consiglio Regionale 
ba approvato una analoga mo­
zione presentata dalle destre, in 
eni si rileva il palese munto 
del governo, con tale lecse elet­
torale, di assicurare alla D. C. 
la maggioranza assoluta nella fu­
tura Camera dei Deputati. 

Novella parla 
domenica al "Voltarmi., 

Domenica 15, alle ore 9,30, 
il compagno Agostino Novel ­
la. segretario della CGIL, par­
lerà ai lavoratori romani nel 
corso di una manifestazione 
che si svolgerà al Cinema 
Volturno. 

Novella illustrerà le indi­
cazioni scaturite dalla re ­
cente riunione dell'Esecutivo 
confederale, che ha dibattu­
to i temi relativi al conglo­
bamento delle retribuzioni. 
all'avvicinamento del le di ­
stanze fra salari maschili e 
femminili ed all'adeguamento 
della contingenza. 

In particolare, il segretario 
della CGIL tratterà il proble­
ma della difesa del diritto di 
sciopero, condizione fonda­
mentale per garantire Q sod­
disfacimento delle aspirazioni 
dei lavoratori. 

Le resistenze occidentali olio C.E.D. 
sconsigliano la frettolosa ratifica del trattato 

Iniziato ieri l'esame alla Commissione speciale della Camera — Le critiche di 
Lombardi e di Giuliano' Pajetta — Le ammissioni del democristiano Medii 

Come conseguenza degli im­
pegni assunti con Foster Dulles, 
il governo De Gasperi sta cer­
cando in questi giorni di im­
porre al Parlamento l'affrettata 
ratifica del trattato per la co­
siddetta * Comunità Europea di 
Difesa » (C.E.D.) che sanziona il 
principio del riarmo della Ger­
mania e l'abbandono da parte 
di tutti i paesi contraenti di 
ogni autonomia nazionale. Nes­
suno dei parlamenti dei paesi 
che aderiscono alla CJS.D. ha 
dato ancora la sua ratifica a 
questo trattato; al contrario si 
sta sviluppando nell'Europa oc­
cidentale un vasto movimento 
che tende ad annullarlo o quan­
to meno a migliorarlo sostan­
zialmente per attenuare i gravi 
pericoli che in esso si nascon­
dono. 

La realta di questa situazione, 
che si contrappone e rende più 
vergognosa la posizione oltran­

zista del governo De Gasperi. è cino alla ratifica — ha detto 
stata efficacemente esposta ieri 
mattina dai rappresentanti del­
l'Opposizione che hanno parla 
to davanti alla Conunissione 
speciale della Camera, riunita 
per la prima volta allo scopo di 
esaminare il trattato della CED. 

Il primo intervento è stato 
quello del compagno socialista 
Riccardo Lombardi, il quale ha 
posto al rappresentante del go­
verno — il sottosegretario agli 
Esteri, Taviani — questa do­
manda: «Perchè ntal ia deve es­
sere il primo paese a ratificare 
un trattato che suscita tante in­
certezze e timori negli altri pae­
si contraenti?». Il compagno 
Lombardi ba delineato quindi 
un preciso quadro della situa­
zione esistente nei vari paesi in 
rapporto a l l e sollecitazioni 
americane di ratificare il trat­
tato. Il paese che fino a qualche 
settimana fa sembrava più vi-

Il dito nell ''occhio 
Tntto previsto 

1,'agenzia governativa AJtl. 
comincia a Jare le prime pre-
trilioni elettorali: «alla Demo­
crazia Cristiana dovrebbero an­
dare dal dieci milioni e mezzo 
agli undici milioni di voti: ai 
socialdemocratici intorno ai due 
milioni, o due milioni e mez­
zo; al bberali da un milione e 
mezzo a due; e ratine la forza 
dei repubblicani è valutata in­
torno' al milione. In base a 
queste cifre la percentuale dei 
voti del quattro partiti demo­
cratici. coniplssaivanientv^ oscH^ 
lereDbe da un minimo de) S3% 
a un mtflmn del SK%. 
PvrcJkc spendere Ancoro paro­

le « mcolio definire la 1*99* 
truffa? «leeone qui, in questa 
•ride previsioni M più «Ini 

ed obietttoa spiegazione. Sic­
come i quattro cavalieri del­
l'Apocalisse yittsciranno 0 stento 
a superare a 50 per cento dei 
voti, la leoye assegnerà toro U 
65% dei reggi. Cosi abbiamo pu­
re i numeri per il lotto; 4, SI, *5. 
I l fosso eoi sjlorfso 

«Mentre fl P.C.I. è indub­
biamente giunto ad un punto 
morto, a «CSJ. vedrà certa­
mente. e fra non molto, le mas­
se operaie e contadine italiane 
nelle sue fila, per la reauzza-
ztooe dello Stato del Lavoro. 
basato non sjtt sane etaetibra-
zioal tooHci.a di un ebreo te­
desco iMottoat al Protestante­
simo, beasi al Genio millena­
rio di Roma». AM& dal Se­
colo 

A8MOOBO 

Lombardi — era l'Olanda; 
quanto agli altri paesi, basterà 
un breve cenno per dimostrar­
ne le gravi preoccupazioni. 

In Belgio — ha aggiunto — 
governo ed opposizione si sono 
tacitamente accordati per accan­
tonare il.problema dèlia ratifi­
ca e l'esame della costituziona­
lità del trattato, messa in dub­
bio da numerosi gruppi, in at­
tesa che la Francia e la Germa­
nia di Bonn, le due nazioni più 
interessate al trattato, si siano 
pronunciate definitivamente. In 
Francia, la situazione è ancora 
più oscura. E* difficile sapere se 
e quando il trattato potrà esse­
re ratificato e quale carattere 
avranno i protocolli aggiuntivi 
che sembrano destinati ad avere 
riflessi importanti anche sulla 
posizione degli altri paesi della 
Comunità. 

In Germania — ha proseguito 
Lombardi — Adenauer spera di 
superare gli ostacoli che hanno 
finora impedito la ratifica del 
trattato, riservandosi di promul 
gaxk) dopo che la Corte costi­
tuzionale tedesca, notoriamente 
contraria al trattato, avrà 
spresso il proprio giudizio de­
finitivo sulla sua costituzionali­
tà. Quanto ai socialdemocratici 
tedeschi è evidente eh* la loro 
opposizione al trattato no» si è 
affievolita nemmeno dopo le 
pressioni dirette esercitate da 
Poster Dulles sol loro leader 
OUenba*wr. 

Non meno difficile sembra la 
st taaxknein Inchliteri • , che fi­
no a queste momento 000 è 
neppure) associata alla CLEJX 

D forerà» italiano — ba ri­
preso lombardi — vuole quia-
di attrattore la ratifica di «no 

runsenlo politio>4niUtare pro­
prio mentre in tutta lXarooa 
occidentale si "**>niftrt«i - una 
crescente resistenza ad accettar. 
io o per to m a o ai «mira ad ot­

tenerne una radicale revisione? 
Ma non soltanto questa situa­

zione politica particolare del­
l'Europa occidentale dovrebbe 
indurre il governo ad un senso 
di maggiore moderazione e di 
prudenza. Esistono taluni aspet­
ti giuridici della questione di 
cui il governo non può non te­
ner conto. Come può esso, in­
fatti, pretendere che sia preso 
in esame in questo momento un 
trattato che ha fra i contraenti 
la Germania e che implica ;a 
partecipazione di forze armate 
tedesche le quali sono vietate 
dal trattato di pace? E" vero che 
gli accordi contrattuali di Bonn 
vogliono modificare questa si­
tuazione e permettere la rina­
scita delle forze armate tede­
sche. ma anche senza voler giu­
dicare la legittimità e l'oppor­
tunità di questo grave fatto, 
dobbiamo constatare che gli ac­
cordi di Bonn non sono stati 
ancora ratificati. Ciò significa 
che esiste un contraente — la 

(Continua la «. pag. S. ce*.). 

Solenni esequie 
ai Aileiio Grazia ilei 

GENOVA. 12. — La Liguria «MI 
soorato oggi la memoria del pri­
mo deputato comunista, ti com­
pagno Antonio Gr«uladai, spen­
tosi martedì nella sua som i t 
Nervi. Migliala « ccenpecoL 
personalità e ctttadtal basato ac­
compagnato Il feretro e portato 
l'ultimo saluto allo scolpano. 
n Presidente dena Repubblica 
ha Inviato una corona si fiori. 

n compagno on. Secondo Pes­
ti, segretario Usure de» P. C, !.. 
a nome del cotflpafftw Togliatti 
e deus Direzione del Pattilo, ha 
tenuto una commos 
rasone dell'estinto, 

'd pestato 
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Slamanesiapreil Congresso 
.della Fftderazinne fliuianilit comunista 

Il messaggio :di.'saluto ;dèi Comitato Direttivo della Fede 
razione provinciale del* PCI "Oggi il rapporto "di Giunti 
Questa mattina alle ore 9,30 

si aprirà al Teatro Valle il V 
Congresso - della i- Federazione 
provinciale giovanile, al quale 
parteciperanno cinquecento de­
legati eletti dai ventimila gio 
vani comunisti di Roma e pro­
vincia. Il Congresso, al quale 
hanno dato la loro adesione nu­
merose personalità politiche, 
sindacali e della cultura, si ini-
zierà con una relazione del 
compagno Giunti, segretario 
della FGI. 

In occasione dell'apertura del 
V Congresso provinciale della 
FGC il Comitato direttivo della 
Federazione comunista romana 
ha inviato ai giovani il seguen­
te messaggio: 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione Comunista Ro-
maria rivolge ai ventimila gio­
vani comunisti riuniti a Con­
gresso l'affettuoso e fraterno 
saluto d] tutti i comunisti ro-
mani e l'augurio più fervido 
che da questa Assise della 
gioventù si affermi ancora più 
salda e combattiva la gloriosa 
FGCI, guida sicura di tutti i 
giovani e le ragazze romane 
nella marcia verso il progres. 
io e il benessere. 

Fin dal periodo eroico del 
Risorgimento nazionale i gio­
vani romani seppero innalza-
re, con fierezza e ardimento, 
il tricolore della Patria a si­
gnificare la decisa volontà di 
difendere la indipendenza e 
l'onore del Paese. Dai giovani 
popolani che difesero, con Ga­
ribaldi, la Repubblica Roma­
na. ai combattivi arditi del 
popolo in lotta contro la san­
guinosa reazione fascista, agli 
operai e asli studenti che 
tennero alto il vessillo della 
libertà contro la dittatura e 
l'oscurantismo del fascismo, 
ai patrioti, che scacciarono 
l'invasore nazista, la storia di 
Roma è storia della lotta del­
la sua gioventù per un mon­
do Più felice e più giusto. 

Il Comitato Federale del 
PCI e la gioventù comunista 
inchinano le bandiere al ri­
cordo e all'esempio degli in­
trepidi giovani romani che, 
con il loro sacrificio, volle­
ro testimoniare la volontà di 
tutti per un avvenire di pace 
e di felicità della gioventù: 
Vittorio Mallozzi. Amedeo Ca-
tanesi, Tiberio Zampa, 'Gior­
gio Labe, Silvio Serra, Mas­
simo Gizio, Giuseppe Tanas-

Forti di questa tradizione, 
seguendo questi luminosi e-
sempi di nobiltà di ideali e 
di eroismo rivoluzionario, i 
giovani comunisti hanno sa. 
puto temprare la loro volontà 
nelle battaglie che il popolo 
romano ha finora condotto 
contro i nuovi oppressori 
stranieri, contro i governanti 
al servizio dell'imperialismo | 

americano- A centinaia e cen­
tinaia ' giovani e ragazze si so­
no battati sulle strade di Ro­
ma contro i genomi! stranieri 
portatori di gucira; a centi­
naia e centinaia hanno por­
tato alle lotte dei lavoratori 
il loro contributo di coraggio 
e di entusiasmo; a centinaia 
hanno cono.->ciuto, indomiti e 
Aeri, la brutale reazione po­
liziesca di un governo nemi­
co del progresso, della liber­
tà, della gioventù. 

Il V CogrePso della FGCI 
si riunisce in un momento 
particolarmente grave per le 
sorti della libertà e della de­
mocrazia italiana. Il governo 
De Gaspen tenta, oggi, di ri­
percorrere la strada della dit­
tatura per mantenersi ad ogni 
costo al potere. Con ]a legge 
elettorale-truffa la democra­
zia cristiana cerca di argina­
re il malcontente la sfiducia 
che dilaga nel paese dopo 
sette anni di malgoverno. De 
Gasperi e Pacclardi, Sceiba e 
Saragat cercano disperata­
mente di far approvare la 
legge elettorale, che distrug­

gerebbe l'uguaglianza del vo­
to, ' per > tentare di annullare 
le conquiste sociali e politi­
che sancite nella Costituzione, 
per sbarrare la .«tracia al po­
polo, por cercare di trascina­
re il nostro Paese in una 
nuova guerra al servizio del­
lo straniero. 

Nuovi compiti sono oggi di 
fronte alla gioventù romana. 
La lotta contro la legge elet­
torale-truffa, la battaglia per 
difendere la denv-crazia e la 
repubblica. 1? lotta per la con­
quista di un avvenire di pace 
e di progresso sociale vedrà 1 
giovani comunisti, .schierati 
in prima fila. Sanpin la FGCI 
di Roma Cf ndurrc questo lotte 
con lo stesso eroismo di sem­
pre. Sappia guidar^ tutti i gio­
vani romani sulla strada della 
libertà, della derrocrazin. del­
la indipendenza nazionale. E' 
questa la sola strada giusta 
per il nostro Paese che aprirà 
a tutti i giovani la prospet­
tiva luminosa di una società 
rinnovata, pegno di u n avve­
nire sicuro e felice per tutte 
le giovani generazioni. 

Gattoni annuncio 
il ritorno In Giunta 

Una lettera dell'assessore 
al Sindaco Rebecchini » 

Ieri l'assesit'jTC l iberale Leone 
Cattaui ha inviala una lettera 
al Sindaco )icr intorniarlo die 
la presa di punizione della G i u n ­
ta per r ibadire la decisa volontà 
dt imparz ia le a p p l i c a t i o n * del la 
legge per c i ò che concerne l 'e­
dil izia c i t tadina , ha e l iminato lo 
ostacolo alla prosecuzione della 
collaborazione dell'intero gruppo 
liberale. 

Per q u e s t e ragioni l'avi*. Cat­
tarli ha dichiarato di r i teners i 
onorato « d i obbedire a l cordia le 
invito espresso dalla Giunta e 
da ogni settore del Consiglio e 
di r inunc iare al le d imiss ioni per 
proseguire l'opera intrapresa 
con gli altri colleglli ». 

Nella lettera si dichiara ino l ­
tre c h e il dissenso riguardava 
un principio fondamentale: quel' 
lo della imparzia le appl icazione 
delta leone nei confronti di tutti. 
In proposito, infatti, l'assessore 
liberale afferma che la recente 
presa di posizione della Giunta 
per lu disc ipl ina edil izia cost i ­
tu i sce un severo moni to nei con­
fronti di chiunque, « da qua lun­
que pos iz iono , si illuda di poter 
godere i l lec i t i favori o privilegi 
eli quals ias i s p e c i e ». 

COTI questa lettera, in s o s t a n ­
za, l 'assessore Cattaui conferma 
non solo che le dimissioni furo­
no esplicitamente dichiarate, ma 
fa intendere abbattanza chiara­
mente che ti motivo u l t imo (in 
ordine di tempo) del suo gesto 
deve ricercarsi proprio net l 'at-
teggtamcnto di favoritismo as­
sunto dal membri d e. della 
Giunta nei confronti del cos trut ­
tore che sta edificando a Afonie 
Mario uno s tabi le del la demo­
crazia cristiana, 

U»l TRAGICA CONCLUSIONE DI UN' ESISTENZA TRASCORSA NELLA MALAVITA 

Scaraventato da un'auto davanti a S. spirito 
il corpo di un ladro con il cranio fracassato 

. . - v * " • : : : ' * • • • ' - . ? 

Metallo « er Saltafossi », tfuggito alle revolverale di un vìgile notturno, è stato ucciso durante la notte ' 
« stessa da una sentinella di Forte Bravetta mentre partecipava a un furto •Febbrili ricerche dei complici 

IN PIENO GIORNO SULL'APPIA ANTICA 

Sedicente uxoricida armato 
rapina un passante dell'auto 
Due individui penetrano in un appartamento tramortendo una 
cameriera ma fuggono spaventati dal suono di un campanello 

Una drammatica avventura, 
degna di figurare in un roman­
zo giallo, è occorsa, nelle pri­
missime ore del pomeriggio di 
ieri, al dott. Alessandro Magno, 
proprietario di un'automobile 
Fiat 1100. targata Roma 11884. 

Il dott Magno, poco dopo le 
13, percorreva a bordo della 
sua macchina la via Appia An­
tica ed era giunto oltre il ca­
sello del dazio, all'altezza del 
Divino Amore, quando si ve­
deva sbarrare la strada da un 
uomo dell'apparente età di 30 
anni, vestito poveramente, ma 
in modo pulito e decente. Na­
turalmente il dott Magno si 
fermava; lo sconosciuto, allora, 
avvicinatosi al finestrino del­
l'auto, lo pregava di prenderlo 
a bordo e di portarlo in città. 
n professionista acconsentiva, 
nulla sospettando, anche per-

TUTTB U «Minai ttaodaw M gto-
Mt* M «MBptJBO hi Fetorulce* p*t 
r:tir»-e nrgHtióiiiBD atteritl* fiuap*. 

che l'ora meridiana e la strada 
assai frequentata non sembra­
vano certo le più adatte per 
un gesto criminoso. 

Appena la macchina si era 
messa in moto, però, lo scono­
sciuto traeva di tasca una ri­
voltella e. spianandola contro 
il dott. Magno, gli intimava di 
consegnargli il portafogli e l'au­
tomobile. A mo* di spiegazione, 
il malvivente aggiungeva di 
aver ucciso sua moglie e dì es­
sere inseguito dalla polizia; 
perciò era costretto a compiere 
quella rapina. La 1100 e il da­
naro gli erano necessari per 
sfuggire alla cattura. 

Il dott Magno, impressionato 
forse più dalla cinica confes­
sione dell'uxoricidio che dal­
l'arma puntata su di lui, fer­
mava l'automobile e scendeva, 
mentre lo sconosciuto, sposta­
tosi al posto di guida, ripartiva 
a tutta velocità, lasciandolo in 
mezzo alla strada. 

Allo sfortunato professionista 
non restava che ripetere il gè-

MENTRE SI RIPETONO I DISTACCHI DI ENERGIA ELETTRICA 

L'on. Aldisio si rifiuta ancora una volta 
di concedere il Basso Sangro all'ACEAI 
la KtadaloM risposta ad una interrogazione di Berlinguer - II ministro dei 
LL.PP. tenta di sahart ad ogni cotto gU interessi della SME e della « Terni » 

Ieri, manco a farlo apporta, ai 
è ripetuto ancora una volta U 
fatto Irritante e scandaloso della 
luce a singbiozzo La storia è 
vecchia e non vaie la pena CU 
spender molte parole «ulta que­
stione. Sia. 1 nuovi dlfttarfhi ai 
energia elettrica sembrano ve­
nuti a proposito, perette al sono 

' ripetuti a un solo giorno di di­
stanza dalla risposta che l'on. 
AldJelo Da. dato ad una interro­
gazione del senatore Berlinguer 
• nella quale, ancora un*, volta, 
ti miniatro del lavori pubblici ha 
fornito risposta allarmanti circa 
la richiesta da anni • anni avar­
iata dall'ACEA di sfruttare le 
acqua del basso Sangro e di fare 
cosi In modo che la nostra città 
abbia a sua disposizione energia 
elettrica. In misura superiore a 
quella attuale 

Le. risposta del ministro Aldi-
aio è ancora più irritante e ecan-
daloea dei di—acrili di corrente; 
perette è la risposta, di un rad-
din» db» ai ostina con caparbietà 
a nega» aU'ACBA la possibilità 
di costruire gli impianti sui 8an-
a-ro. nonostante che il Consiglio 
superiore dei laroii pubblici ab­
bia già due rotte espresso il suo 
parere favorevole e malgrado la 
ACCA abbia più Toite dichiarato 
di potar far fronte al suoi im­
pegni con i suoi mezzi, grazie 
alla florida situazione finanzia­
rie dell'aziende. 

Il ss natta e Berlinguer aveva 
rTiltutn, appunto, di dare eseeu-
•Jone ai pareri espressi dal Con­
tiguo del larari pubblici e di 
venire incontro alle unanimi n-
ctteste del Consiglio comunale 
di Roma- Ma la risposta di Alat­
elo è stata, veramente stupefa­
ceste. L'on. Aloisio ha detto an­
zitutto di ritenere che In questo 
momento «non sia opportuno 
dare una da<knlUva risposta in 
ordina a una. questione assai di­
battuta, per gli interessi in con­
trasto. e che ba ausatalo molte 
perplessità >. 

Ma, si osservava ie.1 U mini­
stro dei lavori pubblici si è ben 
guardato dallo specificare quali 
alano gli Interessi in contrasto. 
se ai considera che a contrastare 
la Impellenti —Igeo» della no-

, ette*, vi sono solo due gran-

la preoccupazione di Aloisio di contrastano con i propesiti di 
favorire, a danno della nostra speculazione del suol Amici delta 
eliti, unicamente gli interessi di 
questi due grandi complessi in­
dustriali. che vedono nello sfrut­
tamento delle acque del Sangro 
da parte dell'azienda municipa­
lizzata un ostacolo ai loro pro­
positi di esose, speculazione. 

Ma per comprendere il basso 
grado di ostilità nei confronti 
dell'ACEA. bisogna conoscere la 
seconda parte della risposta del 
ministro Aloisio, e Ad evitare che 
una affrettata decisione creasse 
una deplorevole situazione di 

SME e della « Terni »! 

Ui passo del Siriaco 
presso I t a Gronchi 

Il Presidente deli*. Camera on. 
Gronchi ha ricevuto il Sindaco 
U quale gli ha rivolto la più vi­
ra preghiera, anche a nome del 
Consiglio comunale, affinchè la 
leggina sus « provvedimenti a 
favore della città di Roma », ap­
provata da: Senato, sia esamlna-

aasicursto il Sindaco che sarà fat­
to quanto è possibile per affret­
tare la dtscu*»'one del provve­
dimento. 

di compieva! luduavilall come la 
BME e la Terni E* apparso 

. , _.- _. , . . .,.— con la maggiore speditezza 
ingiustizia — ha informato II oam camera. L'on. Gronchi ba 
ministro — lo ho cercato di ad­
divenire ad una soluzione anno-
nizzatrice degli opposti interessi: 
le conclusioni dovrebbero essere 
prossime e. se eavanno di comu­
ne gradimento, darò se nz altro 
esecuzione all'ultima decisione 
del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. In caso contrarlo, mi 
riservo, alla luce di nuovi ele­
menti di giudizio, di interrogare 
ulteriormente li Consiglio supe­
riore stesso» 

n che significa, praticamente. 
che il ministro Aldisio si sta fa­
cendo in quattro, non già per 
concedere alVACEA l'autorizza-
stone a costruire le centrali, ma 
soprattutto per fare in modo cne 
la SMS e la € Terni • possano 
speculare a loro piacimento, la­
sciando le briciole all'azienda co­
munale- E se. in conclusione, le 
sue proposte non dovessero ri­
sultare di « comune gradimento ». 
allora bisognerà attendere un 
nuovo giudizio del Consiglio dei 
lavori pubblici, u quale Invece 
dt giudìzi ne ba espressi già a 
euiilderza-

In questo modo. Aldisio dime-

la caopaoBa defla venti 
sbrodine Soifelita 

Oggi nel quadro delle manife­
stazioni per «la campagna della 
verità sull'URSS» hanno luogo le 
seguenti conversazioni: Sede Se­
zione Romana — Via XX Settem­
bre. 3 — ore 18,30. la seconda 
conversazioni del ciclo d'informa­
zione «La politica di pace del-
1*UJI_SS.». Circolo Simonov — 
Esquilino — Via Principe Um­
berto. 45 — 11 dottor Licata, di 
recente tornato dall'URSS, par­
lerà sul tema «Medici e medici­
na nell'URSS*. Seguirà la proie­
zione di fOmin* 

torneato ma cenferena 
di tafiifitt e Notttesi 

B seri. Berlinguer ed il pro­
fessor Mano Montesi parleran­
no domenica 15 febbraio alle 
ore 10 al Teatro Garbate!la sul 
terna: m Le minacce alla pace e 

etra ulteriormente di non tenere ia legge elettorale *, 
in EWSUD conto il voto dal Con-I £a manifestazione è promos­
sigli© comunale, il quale, con* w ,jal Comitato provinciale dei 
ha ben ricordato il senatore Ber- nartùriani della nace. che invi­

sto dell'ignoto malvivente: chie­
dere ospitalità al primo auto* 
mezzo in transito per farsi ac­
compagnare alla prossima sta­
zione dei carabinieri del Divino 
Amore e denunziare il fatto. 

La notizia della rapina veni­
va successivamente trasmessa 
alla Questura centrale e preci­
samente agli uffici della Squa­
dra mobile, proprio mentre fer­
vevano le indagini sulla morte 
di Marcello Staiano. di cui ci 
occupiamo in altra parte della 
pagina, morte che, a quell'ora, 
era ancora avvolta ne l mistero. 

I funzionari hanno comincia­
to ad indagare sulla rapina per 
accertare se si tratti di un sem­
plice episodio di delinquenza 
o se invece essa sia stata mo­
tivata — secondo quanto ha as­
serito il rapinatore — da un 
precedente uxoricidio. 

II fatto che finora, fortunata­
mente, non si sia avuta notizia 
di tale delitto, lascia supporre 
che il malvivente abbia dichia­
rato di aver ucciso sua moglie 
per intimorire il dott. Magno 
e convincerlo a cedergli porta­
fogli e automobile. Nel porta­
fogli era contenuta la somma 
di lire diecimila. 

Un altro grave episodio di 
delinquenza è stito tentato da 
due ignoti malviventi m via 
Umberto Biancamano. 

Alle ore 8 del mattino, la 
domestica l7emie de)la signora 
Anna Silvestri, Olga Ceccari,ii, 
mentre faceva le pulizie, aven­
do lasciata aperta la porta del­
l'appartamento, è stata assalita 
da un uomo e da una donna, 
che la tramortivano gettandola 
a terra e quindi si davano a 
rovistare in un armadio 

E* accaduto, però, che la Sil­
vestri, che era ancora a letto 
si è messa improvvisamente a 
suonare un campanello elettri­
co per chiamare la domestica. 
Spaventati, i due ladri si sono 
dati alla fuga senza nulla a-
sportare. 

Gravemente iirtosskato 
da carne conservata 

L'autiste, disoccupato Mario 
Pannu. di 27 anni, abitante in 
via Urbano Bela 1 è stato rico­
verato In gravi condizioni allo 
ospedale di San Giacomo e ivi 
trattenuto in osservazione, per­
chè Intossicato da carne avariata. 

Il poveretto aveva ricevuto una 
beatola di carne conservata come 
sussidio dalla CRI. dietro ore-
sentazione di una lettera di rac­
comandazione dei Liberi Sinda­
cati. 

Da ieri notte, nel mondo del­
la malavita romana regna la 
paura. Una .paura cieca, che 
ha cancellato d'un tratto tutte 
le rivalità, le gelosie, ì rancori, 
che ha ricreato .^poiUantamen-
te la più assoluta omertà, che 
ha fatto rinviare a tempo in­
determinato tutte le imprese 

Nei vicoli dove vivono ì cen­
to e conto ladri, rapinatori, ri­
cettatori della nostra città, in 
certi rioni, in certe osterie, in 
certi bar ben conosciuti si è 
fatto ti vuoto. 

Da quale evento straordina­
rio è scaturito questo insolito 
stato d'animo? Chi ha semina­
to il terrore fra ì ladri roma­
ni? Un fatto grave e accaduto. 
Uno dei più noti esponenti 
della malavita è morto, ucciso 
con un colpo di fucile dal ber­
sagliere diciannovenne Cosimo 
Del Vecchio, del 1. reggimento 
di stanza alla caserma D'Avan­
zo a Pietraiata, distaccato in 
servizio pi esso ti corpo d. 
guardia del Forte Bravetta. 

L'ucciso è il trentunenne 
Marcello Staiano, già abitante 
al numero 24 del vicolo del 
Cinque, in Trastevere; Marcel­
lo detto « Sartafossi >. o anche 
««Er Fregnone»», cioè l'ingenuo, 
o, più semplicemente, « quello 
der vicolo der Cinque». 

Il cadavere dello Staiano è 
stato rinvenuto verso le 2,45 di 
ieri notte, a pochi passi di 
distanza dall'ingresso dell'o­
spedale di 8 . Spinto, sul lun­
gotevere in Sassia, da Guido 
Valentini, domiciliato in via 
Tor di Nona 61, Carmine Pe­
nili, via dei Coronari 214, Lu­
ciano Pulcinelli, via Tor di 
Nona 55, e Giacomo Montesan-
ti, via Angelo Mai, lotto 3. 11 
disgraziato giaceva riverso, con 
le membra scomposte, il volto 
deturpato da una vasta ferita, 
LI cranio fracassato. Sparsi sul 
selciato, numerosi frammenti 
di vetro macchiati di sangue 
riverberavano la luce di un 
lampione. 

Impressionati dalla macabra 
scoperta, i quattro passanti si 
recavano immediatamente al 
posto di polizia delTc-pedale, 
svegliavano il maresciallo Er-
colani e lo mettevano al cor­
rente dell'accaduto II mare­
sciallo. accompagnato dal me­
dico di guardie e da due in­
fermieri, accorreva senza indu­
gio sul posto. ,Ma non c'era da 
fare altro che constatare la 
morte dello sciagurato. Da 
quel momento, tutta la mac­
china della polizia si metteva 
in movimento. L'uno dopo l'al­
tro, giungevano davanti al­
l'ospedale il dirigente del com­
missariato Borgo, dr. Arata, 
numerosi tecnici e fotografi 
della Scientifica, il capufficio 
della Mobile, dr. Magliozzi. e 
tutti i suoi funzionari subal­
terni: Macera, Santillo, Miglio­
rini, Morlacchi. Infine, giunge­
va anche il sostituto procura­

tore delia Repubblica, Raffae­
le Violo, i » 

li riconoscimento dell'ucciso 
non presentava difficoltà, poi­
ché in una tasca interna della 
giacca c'erano numerose foto­
grafìe e documenti. Si trattava, 
del resto, di una vecchia cono­
scenza della Mobile, più volte 
arrestata e condannata ' 'per 
reati contro il patrimonio. Due 
anni f<i, lo Staiano fu cattura­
to insieme con ima vasta ban­
da di ladri specializzati nel co­
siddetti) ^ sistema della gom­
ma a terra >• Montati su Lam­
brette, i membri della com­
briccola foravano con grossi 

ma automobìli. Alle orecchie 
della polizia era già pervenuta 
la notizia, sussurrata da Uno 
dei tanti informatori, che Mar­
cello faceva ora parte di una 
delle più temibili bande di 
svaligiatori di negozi, di quel­
le che usano servirsi di mac­
chine rubate di volta in volta 
per condurre a termine le loro 
rischiose imprese. E poiché m 
questi ultimi giorni numerosi 
delitti sono stati consumati con 
quel sistema (clamorosa la fu­
ga recentissima di una - 1100» 
con quattro ladn a bordo, che 
le «< ìeep » del pattuglione not­
turno non sono riuscite a rag-

Unii foto dell'ucciso Insieme con 11 figlioletto 

chiodi le gomme di automobili 
di lusso, specialmente stranie­
re, e quindi offrivano al pro­
prietario costernato la loro 
« disinteressata »- collaborazio­
ne, per sostituire la ruota 
sgonfia. Durante il lavoro, cap­
potti, borse contenenti danaro 
o gioielli, pellicce, macchine 
fotografiche, valigie, insomma 
ogni sorta di oggetti che avesse 
un valore anche modesto, pren­
devano inspiegabilmente il vo­
lo. Uscito recentemente da Re­
gina Coeli, lo Staiano aveva 
ripreso la strada del delitto, 
ma con mezzi ancora più po­
tenti. Non più «Lambrette», 

giungere), anche Marcello 

K l fMTESTAK CWTM t t PKSMH DI FAME 

Corteo al centro 
di mutilati e invalidi 
I dimostranti hanno sfilato a bordo di « bot­
ticelle » e con torce per le vie della città 

Una clamorosa e inconsueta 
dimostrazione di mutilati e in­
validi di guerra si è svolta ieri 
sera per le vie del centro bloc­
cando ner circa due ore tutto 
l'Intenso, traffico che normal­
mente vi si svolge, e richiaman­
do In modo vivace l'attenzione 
dei cittadini sorpresi dalla par­
ticolarità della protesta. 

Migliata e migliala di mutua­
ti e invalidi, molti dei quali 
trasportati da decine di «botti­
celle» da piazza, muniti di tor­
ca. cartelloni e arti artificiali 
hanno inscenato un* movimen­
tata e caratteristica fiaccolata 
reclamando a gran voce la riva­
lutazione delle irrisorie pensio­
ni 

n vivace corteo che si era 
mosso dalla casa Madre dei Mu­
tilati alle 17.30 circa si è por­
tato. attraverso Via Vittoria 
Colonna. Via Tomaceill. il 
Corso. Largo Cbigi • Tritona in 
Piazza Barberini dove, dopo un 
breve comizio del Vice Presi-

Piccola cronaca 

UIC * » 
quln-l 

Unguer. si levò unanime contro 
• una deprecabile soluzione di 
compromesso* eoa la quale ve­
niva suggerite la costituzione di 
un consorzio fra TACCA e le so­
cietà monopolistiche deus SME 
e della « Terni » 

Ma sarebbe ora che il ministro 
dei lavori pubblici ai decidesse a 
tener conto in primo luogo degù 
Interessi della cittadinanza ro­

di etfdtnU, ancora una. volta, I roana, aacse aa questi Interessi 

partigiani della pace, che invi-
ta la cittadinanza ad interve­
nire. 

Oejì nmsfrne oao*iereji 
al Ih^foJelTEIseo 

A cura dell'Associazione per 
l rapporti culturali tra l'Italia 
e lUnaherU. avrà lugoo oggi al­
le ore 19J» al Ridono del Tea­
tro Eliseo un concerto di mu-

gazze di piazza di Spagna» alla 
Sala Umberto; «Salerno ora X» 
al Trianon. 
CIRCOLI CINEMATOGRAFICI 

— Dosseaiea, alle l*,3e, al Cine­
ma Risto il Circolo «Cbariie 
Chaplin » presenterà « Jeux inter­
dite» di René Clement fi film 
sarà proiettato in edizione origi­
nale con sottotitoli In Italiano. 
Le iscrizioni si ricevono presso 
la sede del Circolo (Vis Uffici 
del Vicario 49) tutti i giorni «al­
te 1S alle 30. 

FE*TE E TRATTENIMENTI 
— GU stadeatl Al Belle Arti 

hanno organizzato per questa se­
ra una festa all'Associazione Ar­
tistica Intemazionale, m Via 
Malfatta 54. La parte musicale 
è affidata alla « Junior Dixieland 

Ausonia, Golden: «Pietà per il Gang» del Circolo Romano tei 
giusti i all'Acquario. Atlante. | Jazz. 
Flaminio, Paridi. Trieste; «CU 

IL GIORNO 
— Ozsl. Venerdì 13 featralo 

(44-321). S. Fosca. Il sole Jorge 
alle ore 7,30 e tramonta alle 17.45. 

— BoUettiao «esaogTsaea. He-
gtstratl ieri: Nati: maschi t \ 
femmine 36; nati morti 1; Morti* 
maschi 63; femmine 59. Matrimo­
ni trascritti 15. 

— Bollettino meteorologico: 
Temperatura di ieri: 7.7-10,8, SI 
prevede tempo Incerto. Tempe­
ratura quasi stazionaria. 
VISIBILE E ;SCOLTABILE 

— Teatri: « Secondo carnet ics 
notes» al Teatro dei Gobbi; 
« Tarantella napoletana » al QuaU 
tro Fontane; «Carlo Gozzi » al 
Manzoni. 

— Cinema: «Il brigante di 
Tacca del Lupo» al Volturno. 

occhi che non sorrisero» al Ber­
nini; «La regina d'Africa» al 
Centrale; «Viva Zanata» al Cri­
stallo: « Siamo tutti assassini » a] 
Delle Maschere; «Destino cu 
Manhattan» alllnduno; «Un uo­
mo tranquillo» suTrts; «Fsnfsn 
La TnUpc» al Flinius; «La ta-

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Airuaivertità Popolare Ro­

mina, questa sera alle 18, nei 
locali del CRAL. Aeronautica tn 
piazza efedra 56, U prof. Gio­
vanni L'Ettore parlerà su: «La 
sanità pubbBea in Italia dal 1900 
• 4 oggi». 

dente del Comitato direttivo 
della Sezione romana, avv. Cas-
siano. la dimostrazione si è 
sciolta. 

Durante il tragitto i dlmo-
ttruntl hanno sostato più volte 
per permettere a improvvisati 
oratori di illustrare alla cittadi­
nanza le critiche condizioni del­
la categoria e l'intollerabile 
trattamento usato ai mutilati e 
invalidi di guerra: 4.800 lire 
mensili ad una vedova. 8.000 
lire a chi ha perduto una gamba. 
una pensione di 11.400 Uro men­
sili ad un Invalido di seconda 
categoria che ha perduto V80 
per cento della sua capacità 
lavorativa! 

Sotto il Ministero de!!e Pen­
sioni di guerra, al Largo della 
Stamperia la dimostrazione ha 
assunto un tono ancor più cla­
moroso e fischi e invettive so­
no partiti all'indirizzo di Polla 
e della maggioranze, democri­
stiana alla Camera che ha re­
spinto perfino la richiesta re­
lativa alla 13.a mensilità ai mu­
tilati. Una particolare manife­
stazione di ostilità con grida 
di «abbasso» e «venduti al go­
verno» è stata rivolt* anche 
all'Indirizzo dei « Messaggero » 

ConvocazttMil «Il Partito 
coonrE nOMUXDl «u«« F**T»-

m«a»: ««aia: >IV 1 8 » ia fofarstua*. 
iTrmsn c o n . iviuti: £«**» «JJ« 
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ITALIA - URSS 
l l l ' l l i r»jyvi*:'. i ras* fossati 
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ESPULSIONE 
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Staiano, come tanti altri « spe­
cialisti», era ricercato dalla 
Mobile. 

E' facile, quindi, farsi**una 
idea delio stupore dei funzio­
nari di polizia, quando si aono 
visti davanti i l cadavere, cosi 
atrocemente massacrato, del­
l'uomo che con tanto interesse 
andavano cercando, senza aver 
potuto ancora rintracciarlo. 
Altrettanto facile comprende­
re come le indagini abbiano 
preso, dopo l'identificazione 
dell'ucciso, un chiaro e preci 
so orientamento. La prima 
ipotesi che si è affacciata alla 
mente degli investigatori è sta­
ta infatti quella che « er Sarta-
fossi» fosse rimasto ucciso 
mentre tentava un furto, a 
quindi abbandonato dai com­
plici davanti al più vicino 
ospedale* 

Da un primo, sommario esa­
me del cadavere, eseguito al­
l'Obitorio" da un pento dello 
Istituto di Medicina Legale, al­
la presenza dei funzionari del­
la Mobile, risultava chiaro che 
la vita dello sciagurato era 
stata troncata da un proiettile 
di fucile, di calibro abbastan­
za grosso. Successivamente, 
verso mezzogiorno, nell'esami-
nare tutti i fonogrammi perve. 
nuti in Questura durante la 
notte dalle varie parti della 
città, un funzionario poneva 
gli occhi su due notizie, parti­
colarmente interessanti, che 
avevano entrambe per prota­
gonista un'auto « 1100» giardi­
niera fuori serie, di color ver­
de scoro. H pruno fonogram­
ma a riferiva ed una sparato­
ria sulla via Portuense. il se­
condo ad alcuni colpi di fuci­
le esplosi da un bersagliere 
contro alcuni ladri. Quattro 
ore dopo, quando ormai tutto 
si andava facendo chiaro, an­
che la 1100» è stata ritrova­
ta, a S. Paolo, vicino alla sta­
zione della linea Roma-Ostia, 
proprio dove i complici dello 
Staiano l'avevano abbandona­
ta. n cristallo anteriore de­
stro era infranto. Nell'interno 
c'erano macchie di sangue. 

Così, la nebbia si è diradata 
del tutto. I fatti potevano es­
sere ricostruiti con molta ap-
prossimazione, anche in assen­
za dei princ^Mli protagonisti. 
Alle ore 23 circa, nel rione di 
Testacelo, lo Staiano e i suoi 
due complici hanno rubato la 
«1100», appartenente a tale Ci-
yinelli. Poi, con ogni probabi­
lità, si sono diretti in una zo­
na fuor; mano, per attendere 
l'ora propizia 

Verso 1*1,10. la macchina si 
è fermata davanti al bar-tabac-
chi-d rogherai di v » Portuen­
se, 223. I ladri c e sono scesi 
e hanno svaligiato il locale, 
asportando sigarette per 200 
mila lire, 12 bottiglie di co­
gnac, 10 di altri liquori, la­
mette, francobolli e una radio. 
Sorpresa dal vigile notturno 
Enzo Lucidi, e fatta segno a 
numerosi colpi di pistola, la 
banda si è data alla fuga, sem­
pre in automobile, raggiungen­
do la via di Bravetta, con la 
intenzione di svaligiare un'al­
tra Ubaccheria, di proprietà 
della signora Sofia Catoiini. La 
tabaccheria, però, è situata a 
breve distanza da un deposito 
di munizioni, sorvegliato da 
un corpo di guardia composto 
di bersaglieri- Qui è accaduto 
l'incidente nel quale lo Staia­
no doveva trovare la morte, l a 
sentinella di turno ha visto lai 
combriccola, si è m«ospettito, I 
ha intimato il «chi va là», ot-l 

Itenendo ia risposta (cosi egli! 

ha poi riferito el suo ufficiale) 
soltanto delle minarne e delle 
ingiurie. Allora ha lasciato 
partire due colpi, uno dei qua­
li, dopo aver infranto il cri­
stallo, ha ucciso il « Sartafos-
si ». Presi dal panico, i due 
superstiti hanno messo in mo­
to e si sono allontanati a tutta 
velocità. Poi, non bastando lo­
ro l'animo ad abbandonare il 
complice in una strada deserta, 
lo hanno gettato quasi davanti 
all'ospedale di S. Spirito. For­
se speravano che fesse ancora 
m vita, ma lo sciagurato era 
già morto. 

E' stata questa la conclusione 
drammatica di una dramma­
tica esistenza. Marcello Staia­
no, tiglio di gente perbene, già 
operaio nelle officine dell'Ot­
tica Meccanica di S. Paolo, ha 
fatto la guerra sul mare, a 
bordo del cacciatorpediniere 
«Geniere»-. Quando l'unità fu 
affondata dagli inglesi, rimase 
naufrago su uno zatterino per 
ben undici giorni. Raccolto da 
una nave egiziana e traspor­
tato al Cairo, fu tenuto prigio­
niero in Egitto fino al '45. 

Qualche anno dopo, si uni 
in matrimonio con Giuseppina 
Mascotti e ne ebbe un figlio. 
al quale volle dare il nome del 
fratello Alberto, caduto in 
guerra, medaglia d'argento al 
valor militare. Successivamen­
te, però, i due coniugi si se­
pararono. In questi ultimi 
tempi, egli era stato ricono­
sciuto invalido di guerra e di­
ceva di dover riscuotere arre­
trati per due milioni di lire. 

Pretura di Roma 
ESTRATTO DI SENTENZA 

Il Pretore di Roma, nella 
udienza del 18 dicembre 1952 
ha proferito la seguente sen­
tenza. Nella causa penale a 
carico di: Ghigi Maria fu 
Pietro nata il 25 ottobre 1908 
ad Acquapendente, residente 
in Roma via dei Torriani 19 
con esercizio in via Bravet­
ta n. 8 2 -

•" . . ' - . IMPUTATA 
del reato previsto dall'art 47 
D i . 15 ottobre 1925 n. 2033 
per aver posto in vendita 
aceto sfuso e non contenuto 
in bottiglie sigillate ed e t i ­
chettate. 

OMISSIS ' 
Per tali motivi il Pretore, 

letti ed applicati gli articoli 
suddetti dichiara Chigi Maria 
colpevole del reato di. cui in 
rubrìca e la condanna a lire 
15.000 di ammenda. Ordina 
la pubblicazione sul giorna­
le « Unità ». 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 

Roma, 11 6-2-1953. 
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Elezioni alla Sezione 
Cacciatori di Roma 

Sabato 14, domenica 15 e lu­
nedì 16 febbraio, i cacciatori 
residenti nel territorio del Co­
mune di Roma voteranno per 
la elezione del nuovo Consiglio 
direttivo e del Collegio dei re­
visori dei conti della Sezione 
Comunale Cacciatori. 

Le votazioni si svolgeranno 
a Via Fontanella di Borghese 
35, sede della Sezione, con il 
seguente orario: sabato e lu­
nedi, dalle 11 alle 21; domeni­
ca, dalle 9 olle 21. I cacciatori 
del Lido di Roma e di Panta­
no Borghese-Osa, voteranno 
sul posto. 

Sono state presentate tre li­
ste di candidati — le quali, a 
termini di statuto, sono pura­
mente indicative — e si confi­
da che i cacciatori romani ac­
correranno questa volta nume­
rosi alle urne. 
I I I I I I I I I I M I I I I t l l l l l l l - I M t ' t l t f ' H M 

ANNUNZI ECONOMICI 
t i COMMi 'UCIALJ L. 12 

A. AKTIUIAMi Canta svenaci», 
cuneraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni - Tanrts 31 (dirimpet­
to Enal) 7009 

FERRO dà lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casllina. 
SEM. Telefono 778.144. 

GUADAGNERETE 12 nula 232 
lire la settimana. Nuovo sist < 
di gioco, pagamento dopo ottenu­
to lo scopo. Scrivere: Fazio, Ca­
sella Postale 53, Palermo. 7626 

•> Airro-vicLi-sPoai u » 
A I X ' A U T O S C U O L E « S T R A N O * 
patent i s c o p p i o D i e s e l so l l ec i ta ­
m e n t e e c o n o m i c a m e n t e . E m a ­
nue l e F i l iberto 60 Reboris . 

100246 

un» m i tra MODERNO e IMPERIALE 

un capolavoro del «Traode Regista 
J O H N F O R D 

Data l'eccezionalità dello spettacolo ad evitare eccessivi 
affollamenti, il film verrà proiettato anche airATTUALTrA' 

e al MODERNO SALETTA 
Gli spettacoli ad ingresso continuato hanno inizio alle ore 

15. Ultimo spettacolo ore 22.10 
Per i primi 5 giorni è sospesa la validità di tutte le tessere 
e le entrate di favore. 

O W I USA GR.W'DE -PRIMA,. AI CINEMA 

BARBERINI e ARISTON 

fGQSRI CREJSOY SVtUKQt/f/ 
• . m u i M u u c t 

! SETTI: DELLORSA 
MAGGIORE 
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Venerdì 13 febbraio 1953 

JULIUS ED ETHEL ROSENBERG IXTOII BEVONO MORIRE * ' p ; 

2 i'\Sl\'j 

Fermiamola mano detlipffiefic© ! 
UOMINI, VEGLIATE 

Dunque il destino di Ethel 
e Julius Rosenberg è deciso. 
L'ha fatto supere al mondo il 
presidente tiseubower la sera 
dell'I 1 febbraio, con una sua 
dichiarazione, con la quale egli 
rifiuta di commutare la pena 
per i due innocenti. 

Cosi quest'uomo e .questa 
donna son tornati ad aspettare 
l'ora in cui saranno trascinati 
nella stanza delle esecuzioni, 
e lì. perchè il delitto sia com­
pleto, saranno chiamati ad as­
sistere il « Districi ntlurney > 
ed altre autorità, e ci «aianno 
degli invitati e degli scelti 
giornalisti. 

Davanti a queste persone 
sarà consumato lentamente lo 
assassinio. Ci saranno prima 
le operazioni per mettere le 
calotte di rame sulle due te­
ste, le manopole, poi il diret­
tore del carcere farà un cenno 
con la mano e il carnefice da­
rà la corrente. Allora, per cir-

-5w uWè^È^ 

Washington D.C., i generali, i 
capi dell'ufficio psicologico, 
per preparare questo momento 
e alimentare la furia omicida, 
durante il tempo del processo, 
fecero comporre una < poesia > 
intitolata < The Rosenbergs 
Must Die > (I Rosenberg devo­
no morire). 

Questa « poesia > fu diffusa 
a spese del Pentagono, fu in­
viata a mezzo postale in tutti 
gli Stati Uniti, e le iene che 
compongono |'« American Le-
gion » sono andate a cantarla 
nelle strade, sotto le finestre 
dei due bambini Michael e Ro­
bert Rosenberg. I due bimbi 
«cutivano le voci rauche can­
tare: 
« (Juctti Rosenberg 
Utooìio tisert bruciali * morire. 
Se etti fossero salai dalla morie 
l.a bandiera a stelle e strisce 
Cesserebbe ili sventolare nel cielo ». 

Il presidente Eisenhower 
nella sua dichiarazione del­
l'i 1 febbraio dice di essere 

durante le parate elettorali 
dell** Amerkan Legiou >, alle 
quali egli stes<o partecipò, 
marciando in testa. 

La risposta del preside.ite 
Eisenhower, tinta l'U febbraio, 
conferma comi' anch'egli sin 
dell'opinione che la bandiera 
americana non potrebbe più 
sventolare, se non fosse porta­
to a termine quest'altro de­
litto. 

Con altre parole, dicevano 
la medesima cosa i banchieri 
dì Boston quando vollero per 
forza l'uccisioue di Sacco e 
Vanzetti. Allora essi parlavano 
dell'onore americano che sa­
rebbe venuto meno, della di­
gnità che sarebbe stata offesa. 

Ma dunque questa bandiera 
e questo onore hanno per for­
za bisogno di sventolare e di 
elevarsi sui cumuli di delitti 
e sul pantano, anziché sulle 
opere oneste e sull'amore? 

Il presidente Eisenhower ha 
detto anche, nella sua dichia-

I due figli dei coniugi Rosenberg, Michael di nove anni e Robert di cinque: la protesta 
mondiale ha ancora una estrema possibilità di strappare alla morte i loro genitori. 

Facciamo che Michael e Robert non rimangano orfani ! 

ca dieci minuti, quei due corpi 
si contorceranno, mentre il va­
pore acqueo salirà a nuvolette 
e l'odore della carne bruciata 
riempirà la stanza. 

Tutto questo avverrà davan­
ti a una cinquantina d'invitati 
che staranno li ad assistere fi­
no all'nltimo. 

I patrioti del Pentagono, da 

«soddisfatto che ai due indi­
vìdui siano state accordate pie­
namente tutte le garanzie di 
giustizia >- Ed egli sa che fu 
proprio durante il processo 
che il Pentagono mandò fuori 
questa < poesia > per incitare 
all'assassìnio. Del resto anche 
Eisenhower conosce questa 
poesìa e l'ha sentita cantare 

razione, che il processo si è 
svolto « nella onorata tradizio­
ne della giustizia americana >. 

Fu dunque nella < onorata 
tradizione della giustizia ame­
ricana » che i magistrati ame­
ricani condannarono il grande 
Eugene Debs, incolpandolo dì 
spionaggio contro l'America a 
favore della Germania? 

Eppure lo condannarono, 
senza arrossire, e senza arros­
sire Eisenhower oggi ci vuol 
far credere a questa < onora­
ta tradizione >. 

Ecco dov'è questa t tradizio­
ne ». ve lo dico io presidente 
Eisenhower. Durante la cam­
pagna elettorale, mediunte la 
quale voi oggi siete presiden­
te, molte cose vi furono ri­
chieste. Molte cose voi pro­
metteste: favori, provvedimen­
ti, ricompense, gratitudini. Le 
più violente richieste vi ven­
nero dall'* American Legion », 
e i suoi emissari vi chiesero 
una sera, nel vostro quarticr 
generale, quali erano le vostre 
opinioni sulla sorte dei Ro­
senberg, e voi allora tranquil­
lizzaste quei signori. 

Ma questa vostra assicura­
zione era completamente su­
perflua, poiché le vostre opi­
nioni non sarebbero mai state 
diverse da quelle dei signori 
del Pentagono. E allora, per­
chè scrivete di aver esaminato 
attentamente il caso e parlate 
del vostro dovere e usate la 
parola di onore? 

La realtà è questa: che il 
caso Rosenberg segue il suo 
cammino come fu voluto e ar­
chitettato dall'inizio. 

Così con la settimana che 
incomincia dal giorno 16 è fis­
sata la data dell'esecuzione. 
Oggi è il giorno 13, fra tre 
giorni incomincia questa set­
timana. Incomincia per i due 
Rosenberg, incomincia anche 
per tutta l'America. 

< Uomini vegliate > lasciò 
come estremo testamento il 
grande martire Fucik. 

Vegliate veramente, vegliate 
in questa settimana, perchè in 
una di quelle notti, dal car­
cere dì Sing Sing, non si span­
da sulla terra d'America l'odo­
re di Buchenwald. 

EZIO TADDEI 

GANGSTER E UOMINI POLITICI RIPETONO LA TECNICA USATA CONTRO SACCO E VANZETTI 

1 sicari di Brown dalle ire dita„ 
vogliono la morte dei Rosenberg 

Le false testimonianze e il complotto presentano aspetti identici nelle dne montature giudiziarie 

JI 7 novembre 1919 l'At-
torney General degli Stati 
Uniti, Palmer, diede il via a 
quello che la stampa ameri' 
cana fu concorde net defini­
re «un colpo mortale al ten­
tativo di fare una rivoluzione 
bolscevica negli Sfati Uniti ». 
ZI New York Times del gior­
no successivo scrisse che il 
Dipartimento della giustizia 
aveva scelto proprio quel 7 
novembre, il secondo anni­
versario della Rivoluzione 
d'ottobre, perchè si trattava 
del « momento psicologico » 
adatto: e, nei lunghi articoli 
coi quali illustrava le circo­
stanze in cui era stato porta­
to il colpo al « tentativo di 
fare una rivoluzione ». lo 
stesso giornale si curava di 

informare i suoi lettori di co­
sa era avvenuto. 

A New York, Filadelfia. 
Newark, Detroit e in decine di 
altre città •migliaia di agenti 
federali avevano invaso le se­
di delle organizzazioni «rivo­
luzionarie », arrestando cen­
tinaia di « sovversivi ». 

Da quel giorno, per mesi e 
mesi, l'isteria anti «sovver­
siva » rie ni pi le carceri degli 
Stati Uniti di «rossi e di so­
spetti», e le navi in parten 
za per l'Europa di espulsi. 
mentre le strade delle città 
americane videro spesso pas­
sare lunghe file di arrestati 
con le manette ai polsi. 

L'atmosfera creata dagli 
articoli e dagli incitamenti 
della grande stampa, aveva 
ormai raggiunto i limiti di 

Russo, Albergamo e Giuseppe De Santis 
condannano l'iniquo gesto di Eisenhower 

tt E* la riprova dello spirito bellicista diffuso nei paesi atlantici,, - Una dichiarazione di Alberto Moravia 

Appresa la notizia del ri­
fiuto della grazia ai Rosen­
berg, il prof. Luigi Russo ci 
ha dichiarato: 

« La condanna dei coniugi 
Rosenberg e l'insensibilità di 
Eisenhower nel rifiutare la 
grazia sono una riprova non 
solo della crudeltà giuridica 
dei tribunali americani, ma 
anche dello stato d'animo as­
solutamente ostile ai paesi 
orientali che è diffuso nei 
paesi atlantici, e del loro spi­
rito bellicista. I Rosenberg 
sono ebrei: io voglio vedere 
adesso come i giornali gover­
nativi d'Italia e come la Ra­
dio, che è diventata un or­
gano di pura propaganda de­
moclericale, se la caveranno 
con le accuse di antisemiti­
smo che in queste ultime set­
timane sono state lanciate 
contro l'Unione Sovietica e 
i paesi orientali. Diremo 
anche noi che Eisenhower è 
antisemita e che PAmerica è 
antisemita? No, sarebbe que­
sta una forma di bassa pro­
paganda e di demagogia a 
cui cedono volentieri i par­
titi vaticaneschi, e che serve 
a mascherare altri reconditi 
fini di oppressione spirituale 
e politica, per distrarre le 
menti da quello che di grave 
oggi si commette in Italia. 

« La pena di morte, in qua­
lunque paese sia applicata, è 
ancora un residuo di psico­

logia vorrei dire seicentesca, 
da monarchie assolute: Ce­
sare Beccaria non ci sarebbe 
stato per nulla. Anche la pe­
na di morte che l'Inghilterra 
ha applicato al giovane Ben-
tky indica questa arretra­
tezza mentale. Se i popoli 
moderni vogliono essere coe­
renti devono pensare che la 
punizione è in questa vita, 
ed è nel vivere stesso, non 
già nel troncamento della 
vita. Chi ha fede immanen­
tistica deve riconoscere che 
lo spezzare una vita è un 
esonero dall'espiazione quo­
tidiana, che quelli che delin­
quono debbono subire in 
questo mondo. La pena di 
morte è sempre un omaggio 
al trascendente. 

Azione criminoaa 

« La causa della libertà, 
invocata dal presidente Ei­
senhower, non esiste: esiste 
la libertà degli Stati Uniti, 
cioè a dire la loro cupidigia 
nazionalistica e la loro aspi­
razione a dominare in tutto 
il mondo. Perchè sciupare il 
nome della liberta? In fondo 
quelli che ne fanno tanto 
uso sono quegli stessi che 
invocano Dio, come facevano 
Guglielmo n e Hitler, tutte 
le volte che intraprendeva­

no un'impresa criminosa nel­
l'affermazione della potenza 
del proprio paese e dei pro­
pri affari ». 

Il prof. Francesco Alber­
gamo, libero docente di filo­
sofia nella Università di Na­
poli ci ha detto: 

* Il processo ai Rosenberg 
è un processo puramente in­
diziario. Quindi l'atteggia­
mento degli uomini di gover­
no e della magistratura de­
gli Stati Uniti nei loro con­
fronti offende il senso di 
umanità che è in ogni uomo. 
Questo atteggiamento è un 
vero e proprio esempio di 
una feroce, ipocrita oppres­
sione della coscienza umana, 
e ripugna ad ogni persona 
civile, dotata di sentimenti 
generosi e leali >. 

Lo scrittore Alberto Mora­
via, per parte sua, ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

e Un atto iniquo mi com­
muove e mi indigna come 
uomo, qualunque sia lo Stato 
o il regime che commette 
l'iniquità. Non sono In gradi 
di valutare se dal punto di 
vista giuridico sia stata bene 
o male applicata la legge, né 
se sia stata dimostrata la 
colpevolezza, però, a tutto 
concedere, non c'è proporzio­
ne, dal punto di vista uma­
no, tra la uccisione di que­
ste due persone e la colpa 

lene è stata a loro attribuita ». 

II regista Giuseppe De 
Sanctis ha dichiarato: 

«La notizia mi ha profon­
damente indignata Sembrava 
impossibile ormai che potes­
se essere negata ai Rosen­
berg la revisione del proces­
so. Tròppi dubbi si erano le­
vati da tutte le parti. Penino 
la stampa di destra aveva 
dovuto darne atto e puntava 
ormai — se cosi si può dire 
— sulla grazia. 

Mi sembra evidente, per il 
modo come si è svolto il pro­
cesso e di fronte all'assoluta 
mancanza di prove certe, che 
il fine che si vuole perseguire 
è ben altro. Non posso non 
pensare in questo momento 
al fatto che in America arti­
sti come Paul Robeson so..o 
perseguitati e tenuti come in 
un carcere e scrittori cor.-.e 
Howard Fast vengano addi-
ritttura imprigionati Ciò av­
viene soltanto perchè • essi 
chiedono che il mondo viva 
in pace e risolva nella pace 
i suoi problemi ». -*-

Ma per i Rosenberg si po­
ne oggi n problema stesso 
della vite e ciò impone a cia­
scuno di intervenire perchè 
sia dato ad essi di provare 
la loro innocenza. Il cuore di 
milioni di uomini è brutal­
mente ferito e batte per l'an­

sia di sapere che, seppure in 
extremis, la vita dei Rosen­
berg è salva. Penso che tutti 
gli artisti e gli uomini di cul­
tura non possono e non deb­
bono esitare oggi, subito, a 
farsi interpreti di questo 
sentimento ». 

/ pittori napoletani 

Un folto gruppo di pittori 
napoletani — tra i quali De-
vonne, Russomando, Fabri-
catore, Girosi. Striccolì, Gat­
to Boccbetti, Notte — ha 
deplorato la grave decisione 
di Eisenhower con questa di­
chiarazione: e II fatto ci im­
pressiona vivamente. Siamo 
contrari In genere all'idea 
della condanna a morte e 
consideriamo questa che sta 
per essere applicata in Ame­
rica come un fatto brutale e 
antiumano. Senza entrare in 
merito alle ragioni che pos 
sano averla determinate, è pe­
rò possibile dire che la de­
cisione del Presidente degli 
Stati Uniti equivale ad una 
manifestazione di dispnea» « 
di sfida verso tutta quella 
grande par te -de l l » 'ànwW 
civile, cui noi siamo orgogliosi 
di appartenere, che ha ripe­
tutamente chiesto la libera­
zione dei Rosenberg, e conti­
nua a far voti perchè la sen­
tenza di morte non sia ese­
guita». 

una estrema tensione, quando 
si giunse al 5 maggio 1920: 
il giorno in cui vennero ar­
restati Sacco e Vanzetti. 

L'unica prova a car ico 

Il caso Sacco e Vanzetti si 
concluse 7 anni, 3 mesi e 18 
giorni più tardi, il 23 agosto 
del 1927, quando i due Ita­
liani salirono, accusati di u.i 
delitto che non avevano com­
messo — rapina a mano ar­
mata e tentativo di rapina 
con omicidio —, sulla sedia 
elettrica nel penitenziario di 
Charlestown, poco lontano 
dal luogo in cui era stata 
combattuta la prima batta­
glia della rivoluzione ameri­
cana. 

• * * 

Nell'estate del 19S0, tren-
t'anni dopo, veniva «cafena-
ta negli Stati Uniti un'ondata 
di isteria peggiore ancora ili 
quella che aveva accompa­
gnato le retate di Palmer. 

Si trattava di distogliere la 
attenzione dell'opinione pub­
blica dalle responsabilità di 
chi aveva scatenato la O'rrra 
in Corna, di giustificare la 
corsa ftl riarmo che comin­
ciava proprio allora, di con­
vincere la pubblica opinione 
che un grande pericolo — co­
me trent'anni prima: il peri­
colo « rosso » — gravava su­
gli Stati Uniti, e che biso­
gnata eliminare anche fisica­
mente coloro che a tutte que­
ste cose si opponevano, o che 
queste cose semplicemente 
non approvavano. Nacque 
così, nella stessa estate, il ca­
so Rosenberg, che col caso 
Sacco e Vanzetti presenta 
spaventose analogie. I due i 
taliani furono accusati di ro­
vina e di omicidio, Julius ed 
Ethel di un 'crimine assai 
peggiore dell'omicidio ». come 
disse il giudice Kaufman che 
li condannò a morte: quello 
di aver « rubato » il segreto 
della bomba atomica, 

• * * 
Per i Rosenberg la maggio­

re prova a carico fu che essi 
erano « rossi » per aver ente 
sto l'apertura di un secondo 
fronte durante la guerra con 
tro Hitler, ti Procuratore tr 
vino Saypol, che rappreseli-
tava l'accusa, non voleva di­
mostrare altro: l « 
gli disse presta 
tutti spfe, i " 
«rotai». " 

». 

-. . souf spie. 
IT grottesco etOopisaio era 
stato applicata anche a Van­
zetti: quando si trattò di di­
mostrare la sua partecipazio­
ne alto rapina della quale era 
imputato, venne chiamato dì 
fronte al tribunale un vendi 

tore di giornali che aveva vi­
sto da lontano uno dei rapi­
natori fuggire: uDal modo co­
me correva, disse al giudice, 
mi accorsi che era uno stra­
niero». Vanzetti era uno stra­
niero: dunque, H rapinatore 
in fuga era Vanzetti. 

Ma contro Sacco e Vanzetti 
ci furono anche altri testimo­
ni: utio di essi si chiamava 
Carlos E, Goodridge, ed era 
un nome falso. In effetti, 
Goodridge era un ex-forzato 
che, fuggito dallo Stato di 
New York dove era ricercato 
per furto, cadde nelle mani 

testimonio, Max Elichtcr, di­
chiarò che Julius ed Ethel gli 
avevano chiesto di fare la 
spia: ma risultò poi che Max 
Elichtcr, che uvera commesso 
certe marachelle, viveva net 
terrore di una condanna che 
VFBI avrebbe potuto far ca­
dere in qualsiasi momento su 
di lui, e che proprio per evi­
tarla aveva accettato di di-
ventarc un docile strumento 
d'accusa nei confronti dei due 
coniugi. Il Procuratore ge­
nerale, Irving Saypol, colui 
che disse: « I Rosenberg so­
no "rossi", i "rossi" sono 

$ 

Una condanna .ondata 
su asserzioni gratuite 
« La condanna contro i coniugi 

Rosenberg si è basata su affermazioni 
gratuite e su presunzioni senza fonda­
mento ». 

«Troppo grande è il contrasto tra 
la gravità della pena loro inflitta e 
quelle inflitte ai loro pretesi complici ». 

« Non sembra verosimile che l'asser­
zione ripetuta dai Rosenberg, secondo 
la quale essi sono innocenti, giustifichi 
invece la loro condanna a morte ». "-". 

( D a l l a l e t t e r a • d e l l a « N a t i o n a l 
L a w v e r s G u i l d » f u n a d e l l e p iù 
important i a s soc iaz ion i forens i 
a m e r i c a n e , inc lusa . n e l • dossier : 

d e l r icorso p e r l a g r a z i a ) . 

\ 

della polizia del Massachu­
setts, dove veniva celebrato 
il processo, e portato a testi­
moniare contro i due italiani 

Chi s o n o i t es t imoni 

Sembra che trent'anni non 
abbiano cambiato molte cose 
nei tribunali americani: uno 
dei testimoni contro Julius ed 
Ethel Rosenberg fa «m foto­
grafo, Schneider, che dichia­
rò di aver fatto ai due coni: -
ai le fotografie per il passa­
porto, col quale essi intende­
vano fuggire all'estero. Ila un 
funzionario del FBI dichiari 
va che Schneider aveva men­
tito, e che era stato f.rzmto 
a testimoniare contro i Ro­
senberg, che non aveva ma' 
visto, dalla polizia. Un altro 

spie, dunque i Rosenberg 
sono spie », risultò, nel cor­
so di uninchiesta ufficiale 
sul gangsterismo, legato al­
la banda di Thomas Luche-
se. il famigerato «Broum 
dalle tre dira ». David G. cen­
gia», il fratello di Ethel, la 
cai «posizione è l'unica — 
insieme a quella di sua moglie 
Ruth — sulla quale il trtt -
naie potesse basarsi per e-
manare una sentenza di con­
danna. era troppo interessato 
ad accusare qualcun altro, 
dopo che YFBt gli aveva fat­
to balenare lo spettro -ella 
sedia elettrica davanti ajli 
occhi perchè la sua deposi­
zione — che tra Poltro è 
stata invalidata dagli stessi 
scienziati atomici, citati ma 
mai ascoltati dal tribunale! — I 

possa reggersi anche solo per 
un istante al più superficiale 
degli esami. 

Un anno dopo l'esecuzione 
di Sacco e Vanzetti — che 
milioni di uomini onesti e li­
beri di tutto il mondo aveva­
no invano tentato di salvare 
— nell'estate del 1928, "ex-
forzato Frank Silva confessò 
che le rapine in base alle 
quali Sacco e Vanzetti erano 
stati condannati a morte era­
no state commesse da lui e 
da altri gangster.?, e che i 
due italiani non vi avevano 
affatto preso parte. Noi :on 
vorremmo che. dopo l'esecu­
zione delta sentenza contro 
Julius ed Ethel Rosenberg, 
dopo che Michael e Robert 
saranno rimasti orfani, V-.vid 
Grcenglasx. roso dai • orsi. 
pentito per aver sostenuto la 
ignobile parie di Giuda, .-e ne 
uscisse a confessare di aver 
inventato ogni cosa ^er sal­
vare la propria vita. Non vor­
remmo che qualche agente 
dell'FBI debba dichiarare, 
fra un anno, ciò che 'tese a 
suo tempo Fred Weygand, 
uno degli agenti federali che 
partecipò all'* inchiesta » su 
Sacco e Vanzetti: « -.la loro 
condanna è il frutto di un 
accordo concluso fra gli a-
genti di Boston del Diparti­
mento della Giustizia e il Di­
strici Attorney*. Non vor­
remmo che fra un anno rual-
cuno dovesse scrivere, ime 
scrisse allora Felix Frankjui-
tcr: «Dei fatti che non sono 
mai stati smentiti sono i ~nu-
ti a provare che l'accusa di 
assassinio elevata contro . .c-
co e Vanzetti faceva vaie di 
una montatura concordata fra 
il Procuratore generale e gli 
agenti del Dipartimento *elia 
Giustizia per sbarazzar ' il 
Paese di questi due italiani 
colpevoli dì attività s o w e r s -
va ». Non vorremmo fra un 
anno, che qualcuno dovesse 
ricordare le parole Ci JuTIas 
e di Ethel: «Anche nel o-
mento in cui la morte ci • •ar­
da negli occhi non siamo di­
sposti ad abbandonare il no­
stro ideale », come le parole 
di due martiri ingiustamente 
assassinati, cosi come oggi si 
ricordano le parole di Van­
zetti: « Sono talmente con lu­
to di avere ragione che .- voi 
poteste uccidermi due volte 
e se io potessi rinascere due 
volte, vorrei vivere •*» i.'«oto 
per far ciò che ho ià fatto*. 

Noi non. vogliamo tutto 
questo. Vogliamo che his 
ed Sihel vivano, per sé e per 
i loro figli, ver tutti gli uo­
mini liberi che essi rapore-
senrano. 

EMILIO SABZI AMADT 



Pag. 4 — «L'UNITA'» Venerdì 13 febbraio 1953 

' I 

FERDY KUBLER 
E' GIUNTO A VARAZZE AVVENIMENTI GAVAAN CONSERVA 

R HT010 DE! «WELTER!» 

DOMENICA AD A l X EN P R O V E N C E 

<£rio ammurro 
alia " Sion de „ 

Magni, De Rossi e Petrucci sono 
pronti per la (farà di Carnevale 

( D A L NOSTRO I N V I A T O S C O I A L E ) 
R I V I E R A D E I F I O R I . 12 — Giorno di p i e n i » ; • qu i . 

davvero, la p i o t i l a rompo lo uovo* noi paniere; lo bici- ' 
do t to s' Interrompono di colpo; gli uomini s'annoiano. Por-
olò, oggi, è giorno di giuochi o di sonarsi; l'ambionto * 
quello dal collegio, o maglio, dalla « n a j e » : blelelatta oha 
scompaiono, lotti e ha pardono la gamba, a doooe: doooe 
d'aoqua, all ' improvviso. 

Qualcuno asos, ma t o m a subito: il vanto fa dalla piog­
gia dal pal l in i di ghiaccio oho picchiano sulla fsecln a 
paiono puntura di spil lo; un martir io, o quasi. Quando 
piovo, la Ri vista dai Fiori marita d'assara massa diatro la 
lavagna, in castigo. 

Un giorno oho si cancella par forza dal mueehiatto ehw 
anoora r imana par l 'a l lenamento; un piccolo guaio, parche 
il tampo non promatta nianta di buono a la corsa già bat­
te, no al la porta: par domenica è in programma la « Ronde 
du Carnevalo d'Aix-en-Provence, una giostra cui daranno 
lo ruoto anohe Magn i , Petrucci • De Rossi. 

Sarà una ruota azzurra ohe romperà II nastro detla 
« R o n d a » ? Dico oosi perchè Magni di vincere ha voglia, 
a non soltanto perone « c h i ben ©orninola...». Magni vuole 
andare a Parigi , a l la « Sei Giorni », con le gamba pronte 
allo acatto, a allo spr in t ; insomma: Magni vuol far bella 
figura. Eppol Magni spara, erede, ohe questo aarà i l suo 
anno si, un anno, cioè, ohe cancellerà la stagione grigia 
dell 'anno passato, durante la quale ha raggriunto un solo 
grosso traguardo, ii traguardo della «Roma-Napol i -Roma». 

A colloquio con Sacchi 
Giorno di pioggia. P iù faoile è il lavoro del cronista 

che non trova porto chiuso; gli uomini fanno salotto nelle 
« hall » dagli alberghi. Pezzi non a più l'ospita solo a an­
noiato della Pensione Columbia di Alessio: sono arrivati 
i suoi ; è arrivato Si voce 1 con Astrua, Muggini, Bartolozzi, 

V I T T O R I A DEL. ROMAGNOLO P E R DISTACCO 

A Dante Benvenuti 
il Trofeo Garinei 

Romana • Gatto al posti d'onora 

JZ 

B a r o n i , Padovan. M a la bella brigata è al completo eoi-
tanto quando viene in qua Cesoia che si gode la luna di 
miele a Bordighera. 

L '«Atale», la aolita squadra. Parò l 'anno In p iù oha 
posa sulle spalila di Bartolozzi, Padovan a Berozzl darà 
ai t ra ragazzi un pizzico di «gr«nus salta » in maniera 
che, forse, non accadrà più ohe Bartolozzi a Barozzi al fa­
ranno mettete nel sacco da Grosso, coma è accaduto a 
Padova nel finale del « G i r o dal V e n e t o » Eppol o'à Astrua 
ch'è deciso a vanir fuor i , a diventare campione, « dir la 
aua — eie* — nel « G i r o » , per esempio. Non è la volontà 
ohe manca a Astrua; nella aua corse Ce sempre la rabbia 
disperata dell'uomo ohe vuol vincerà a che arriva con la 
schiuma alla boeoa: Astrua ha soltanto i l difatto d i rom­
persi la gamba per la troppa, a qualche volta inut i le fat ica. 

8ul le strada dalla Riviera dei Fiori s'allena anche Sac­
chi, i l piccolo campione d' Ital ia, d'Olimpia a del mondo 
dalla velocità ohe quest'anno farà gli sprint con Harris, 
Patterson, Plattner. I l ragazzo vien dall 'Argentina, dova 
s'è fatto un gran nome vincendo un mucchio di gara. Sac­
chi era stato invitato a far volate nell'Africa del Nord, ma— 

« „ n o paura d i stancarmi; meglio aspettare. Sarà un 
anno difficile par ma: i « cannoni e della velocità hanno 
ruote che fu lminano a sa vorrò batterne qualcuno dovrò 
aver lo scatto pronto, a forza, tanta forza, nelle gamba». 

— Cosi quando comincerai? 
— t n marzo, sul la e pista magica» di Milano. 
— Contro ohi? 
— Non eo ancora; forse Harris, proprio « Reg » ~ 
— Eppor? 
— Eppoi le piata d i t u t t a Europa. 
Al tr i uomini delta velocità, in Riviera: Ce Ghella che 

viene dalla Coata Azzurra a pensa di poter far la parte 
del terzo che godo nel match a sensazione fra Harris a 
Sacchi, e o'e Astolfi che a'e rimesso a poeto le oaaa dopo 
la brutta caduta che ha fat to sulla pista di Buenos Aires. 
Una lunga sofferenza, la paura d i non poter più far la 
eorsa; ma, inf ine, eeoo Astolfi, ancora i n ptedt, anoora de­
ciso a portar sul lo piste la bicicletta. Mero la strada dallo 
sprint è ancora lunga— 

— Ma ora eono sicure ohe le corse non mi sono più 
proibite. 

Tornerà anche Astolfi, dunque. E con Sacchi, con Ghella, 
con Astolfi, l ' I ta l ia potrà matterà insieme u n tr is d i gran 
elesse, n attesa ohe Costa t i r i fuori dai ragazzi un altro 
campione. 

ATTILIO CAMORIAXO 

U romagnolo Dante Benvenuti 
della Serra di Cesena ha vinto 
con notevole distacco l'attesa ci­
clocampestre per il Trofeo Lello 
Garinei, egregiamente organizsa­
to dalla « Gazzetta dello Sport > 
con la collaborazione del comi­
tato Regionale dell'UVi. 

Benvenuti, che in sede di pre­
sentazione abbiamo annoverato 
tra gli « ospiti illustri », prò-
viene dalle organizzazioni spor­
tive popolari dell'UlSP. E' tra i 
migliori specialisti italiani: lo 
scorso anno egli ha fatto parte 
della squadra inviata ai campio­
nati mondiali, difendendo con 
un onorevole piazzamento i co­
lori della nostra .rappresentativa. 

La vittoria di ieri, la settima 
quest'anno, non è stata che una 
conferma delle sue qualità, ma 
soprattutto del suo eccellente 
stato di forma. Portatosi in testa 
al gruppo fin dalla partenza non 
ha praticamente avuto rivali: 
Romana e Gatto, classificatisi ai 
posti d'onore hanno tenuto la 
ruota del vincitore solo per bre­
ve tempo, poi hanno ceduto. La 
gara si è quindi conclusa come 
era stato da noi previsto e cioè 
con la vittoria dei tre specialisti 
del nord venuti a Soma soprat­
tutto per partecipare al campio­
nato italiano che ai disputerà 
domenica prossima a VetraJla. 

Non vogliamo dire, con questo 
che i corridori laziali abbiano 
sfigurato. Il quarto posto di 
Lamberto Proietti, giunto a me­
no di due minuti dal vincitore 
deve essere posto nel dovuto ri­
salto. come davvero ottima è 
stata la gara del campione cam­
pano Gattuccio di Casoria che 
se al secondo giro del circuito 
non fosse stato gravemente dan­
neggiato avrebbe senza dubbio 
figurato meglio. Comunque il 
suo quinto posto è più eloquen­
te di qualsiasi commento. Al se­
sto posto l'ex campione laziale 
Pietrantoni che ha reso meno 
dell'aspettativa. 

Un breve cenno di cronaca: 
prendono il *via» diciassette con­
correnti (particolarmente sotto­
lineata ddt pubblico la presenza 
dei... redivivi Gibcrti e Rosati) 
che si « tuffano » verso l'Acqua 
Santa mentre vento e grandine 
fanno quella selezione che il 
percorso, troppo facile, avrebbe 
stentato a fare. Malgrado la esi­
guità dette difficoltà naturali a 
metà del primo giro già la corsa 
assume il volto che. tranne pic­
cole modifiche, non muterà fino 
alla fine. Benvenuti « esce » di 
prepotenza lasciando a debita di­
stanza Gatto e Romana, mentre 
in quarta posizione proietti im­
pone la sua ruota a quelle di 
Picasso. Imperiali. Pietrantoni e 
Gattuccio. Fino alla fine del quar­
to giro la situazione non muta 
notevolmente. Gatto resiste be­
ne all'attacco di Romana, ma 
rompe il cambio e u torinese 

riesce a superarlo anche per un 
attacco a fondo sferrato sul fi­
nire. Tutto ciò mentre Benve­
nuti ' continuava ad aumentare 
it vantaggio che al traguardo era 
di 42". , • • , 

,J v GIORGIO NIBI 
L'ordine d'arrivo -'•>• • 

1) BENVENUTI Dante (Serra, 
Cesena) che compie I chilo-
metri 27,500 del percorso in 
47*30"; 

2) Romana (Covolo, Torino) a 
42"; 3) Gatto (Cremese) a 1,29"; 
4) Proletti (O. 8. Gori. Roma) a 
l'50; 5) Gattuccio (Lepore, Ca­
soria) s. t.; 6) Pietrantoni (A. 
C. Cisterna) a 2'I7"; 7) Picasso 
a T05"; 8) Graziarli a 3'17"; 9) 
Quaglia a 3'19"; 10) De Rosa a 
5'15"; 

Kubler a Varazze 
VARAZZE, 12. — Il campione 

svizzero Ferdy Kubler è c'unto 
osci a Varazze. Subito dopo il 
suo arrivo Kubler ha iniziato 
gli allenamenti assieme a Croci-. 
Torti, ospite di Varazze sia da 
vari giorni. 

Il vincitore in compagnia 
del «elio 

AL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Di misura il Milan 
piega la Samp(2-1) 

Nette vittorie di Udinese * e Partizan 

(Dal nostro corrispondente) 

VIAREGGIO, 12. — Come era 
nelle previsioni il Partizan si è 
Imposto agevolmente al Bologna 
(4 a 1) nel recupero svoltosi in 
mattinata al campo dei Pini; gli 
altri incontri della giornata 
hanno dato i seguenti risultati: 
Milan-Sampdoria 2 a 1; Udinese-
Atalanta 1 a 0. Ed eccovi ora 
brevi cenni di cronaca dei tre 
Incontri: 

PARTIZAN: Milutinovlch, Ven-
gicevich, Cochlch, JUbenovlcb, 
Dudovich, Arsenovich, Capoma-
gja, Ognanoclch. Milutinovich, 
Bojannk, pravinchevich. 

BOLOGNA: Mantovani, Na-
ècimbenl, Garutti. Paselli Ric-
L-iardellI, Pinchinl. Turri, uui-
ni. Berlinzani. Francia. Sapo-
tetti. 

Ha diretto Massai di Pisa. Le 
reti sono state segnate nei pri­
mo tempo al 25' da Bozanak s 
al 37' da Milutinovich. 

Nella ripresa al 3* da Milutino­
vich, al 4' da Ognanovich, al 17' 
Francia realizzaza il punto del­
la bandiera per il Bologna. 

Sampdoria e Milan hanno gio-
rato rosi: 

MILAN: Seveso. Larini. Pic­
chiolo. Chierichetti. Perissinot-
to, Pistorello. Longoni Marin. 

DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI DELLA LAZIO 

Bettolini estrema sinistra 
e Antoniotti centroa vanti ? 

La Roma a Milano nella stessa formazione di domenica 

Nei pomeriggio di ieri s u i 
« campo-pantano » dello btadio 
Torino !a Lazio ha evolto II con­
sueto allenamento infrasettima­
nale sul pallone sostenendo una 
partitella con la squadra ragaz­
zi. Alla prova non hanno pre­
s o parte Sentimenti IV, Senti 
menti V. Antormzzi e Fuin, che 
t o n o rimasti in borghese ai mar­
gini dei cnmpo; mentre gli Ul­
timi due non parteciperanno s i­
curamente all'incontro con la 
Spai, i Sentimenti hanno ricon­
fermato di ei>6ere a disposizione 
dell'allenatore per una loro 
eventuale utilizzazione 

La partitella, anche a causa 
delle pessime condizioni del 
campo, si è -trascinata avanti In 
maniera molto fiacca. Nel primo 
terni» Bisogno ha schierato ìa 
seguente formazione: cristalli­
ni (De Fazio difendeva la rete 
degli allenatori). Montanari. Ma­
lacarne, Furiassi; Alzani, Berga­
m o ; Puecinelli. Bredeeen, Betto­
lini. Larsen e Capi ile La prora 
di Lansen. motivo centrale del-

DAVEY BATTUTO PEI K.0X Al 10° ROUND 

Gavilan conserva 
la corona dei "wefters,, 

Kid pensa ad un incontro con Turpin od Olson 

CHICAGO. 12. — Kld Gavilan. 
mercoledì notte, al Chicago Sta-
dium, ha difeso con successo, il 
suo titolo mondiale del pesi m e ­
dio-leggeri dall'assalto di Chuck 
Davey. 

Chuck Davey. che sino ad oggi 
non aveva mal conosciuta l'ama­
rezza della sconfitta, è stato c o ­
stretto al tappeto per ben tre 
volte nel corso della nona ripresa. 
Allorché è suonato il gong che 
metteva fine al nono round Davey 
si trovava completamente «grog-
g y » e gii è stato Impossibile ri-
presentarsi per l'inizio della ri­
presa successiva. 

Stamane Gavlland ha dichia­
rato di volersi cimentare nella 
categoria dei medi e di voler 
affrontare Turpin o Bob Olson. 

«Ora — egli hi. detto — non 
ho da fare che nei medi e dopo 
il torneo dei medi vorrei poter 
affrontare Ttirpfn od Olson. Uno 
qualsiasi dei due per me è lo 
stesso*. . 

Domenica a Viterbo 
sposerà Male 

VITERBO, 12. — Domenica 15. 
l'ex campione Italiano dei pesi 
lgegeri. Luigi Male, spodera la 
signorina Jolanda Mari. 

Dopo la luna di miele. Male 

incontrerà il 7 marzo Bianchini 
a Civitavecchia e qualche giorno 
dopo ad Ankara o a Costanti­
nopoli. ti campione turco del 
pesi medio leggeri. Al ritorno 
in patria. Male si misurerà con 
Valentin! per li titolo italiano 
della categoria. 

l'alienaniento, ha aumentato an­
ziché diminuire i dubbi dell'alle­
natore; infatti il norvegese è ap­
parso alquanto giù di forma e 
a corto di flato Per la cronaca 
in questo periodo sono stati rea­
lizzate due reti da parte della 
squadra allenatrice (ad opera 
di Ricci e Lofgron) contro zero 
del titolari 

Nella ripresa Bisogno ha .so­
st i tuito Lan>en e Caprile con 
Antoniotti o Lofgren schieran­
do cosi l'uttacco: Puccinelli, 
Bredesen, Antoniotti. Lofgren, 
Bettolini Questo attacco, pur 
senza strafare, ha giocato con 
più disinvoltura ed autorità ed 
ha realizzato ben sei reti ad 
opera d i Antoniotti (2) . Betto­
lini (3) e Bredeten; per i ra­
gazzi ha marcato l'uruca rete 
Migliorini 

Dopo la prova di ieri molti an­
cora i dubbi per Blgogno; co­
munque appare probabile che lo 
allenatore biancoazzurro farà 
rientrare in squadra Antoniotti. 
spostando Bettolini all'ala s i ­
nistra ed escludendo Caprile La 
esclusione di Caprile non ci 
sembra però giusta; In questo 
periodo, infatti, i i ragazzo ha 
giocato delle buone partite e to­
glierlo adesso di squadra vor­
rebbe dir* rimetterlo in cr is i 

Attività ridotta per i giallo-
rossl; ieri tutti ì titolari hanno 
svolto leggeri esercizi atletici e 
palleggi. Per stamane è previsto 
lo s t e s so lavoro. Salvo compli-

Tuttl gli iscritti al grappo 
sportivo «Amici dell'Unità» 
e coloro che Intendessero ade­
rire alla sezione di Atletica 
Leggera, sono pregati di pas­
sare questa sera alle ore 19 
presso la sede sita in via 
Catanzaro 3. 

Ordine del giorno: l ) Alle­
namenti collegiali; 2) Dota­
zione indumenti sportivi. 

cazioni dell'ultlm'ora la forma­
zione che affronterà domenica 
il Milan dovrebbe essere quella 
stessa che ha superato il Bo­
logna. 
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Gardìni e Koon Hung 
eliminati a Manila 

MANILA. 12. — L'italiano Fau­
sto Gardinl ed il suo compagno 
di doppio Koon Hung, di Hong 
Kong, sono stati oggi eliminati 
dalla competizione per i campio­
nati liberi filippini di tennis. Essi 
sono stati battuti dai filippini 
Fellcisimo Ampon e Raymundo 
Deyro. per 6-3, 7-5. 6-0. 

Forse Afcerto Ascari 
al Rallye del Sestriere 

MODENA. 12. — Alberto A-
scari e Gigi Villoresi si sono 
intrattenuti nel pomeriggio a 
Modena col costruttore Ferrari. 

Il campione del mondo non ha 
escluso di poter partecipare al 
Rallye del Sestriere 

Trabattonl, Radice, Redaelh. 
SAMPDORIA: Rubattino, Ca-

tnoirano, Pastorino. Mihalic, 
Curti. Pumi. Righetto. Rabetti, 
Uzzacchini, Ronzoni, Parodi. 

La Sampdoria ha dovuto subi­
re una immeritata sconfitta ad 
opera della squadra milanista da 
essa dominata per tutto l'ateo 
dei due tempi e del primo sup­
plementare. Il Milan era riusci­
to a segnare per primo al 17' del 
primo tempo con il mezzo de­
stro Marin. ma la Samp. non 
aveva avuto difficoltà a rag­
giungere gli avversari ton una 
rete di Righetto al 35'. 

Nella ripre&a la pressione del 
blu cerchiati è continuata senza 
interruzione ma la superiorità 
della Sampdoria non riusciva a 
concretizzarsi per la sterilità del 
suo quintetto di punta. Tutto 
rimandato ai tempi supplemen­
tari: nel primo la Sampdoria 
rontinua ad attaccare e Infrut­
tuosamente. Nel secondo quarto 
d'ora, al V Redaelli fugge a re­
te: Camoirano vistosi superato 
lo trattiene afferrandolo per 'a 
maglia, ma l'estrema milanista 
riesce a controllare la palla e ad 
inviarla nella rete di Hubatti-
no. Cartel convalida 

Agli ordini del signor Caiiepa 
di Genova sono scese :n campo 
l'Udinese e l'Atalanta con 1 se­
guenti schieramenti: 

UDINESE: Pascolali. Fumo, 
Mazzocco, Visentin!. Sant. De­
fendi, Culot. Montico. Virgili. 
Blasoni, Rigo. 

ATALANTA: Stefani. Cartoni. 
Cortinl, Ghezzi. Fontana, Allevi, 
Sala. Conca, Lenuzza, Vittori, 
Melfi. 

L'Udinese ha conseguito la 
vittoria grazie all'unica rete rea-
lizata da Virgili al 37, del primo 
tempo. La rete è scaturita da un 
ralcio di punizione battuto i a 
Defendi che allungava a Virgi­
li; il centro avanti scattava e "il 
sinistro saettava in rete. 

Il torneo di Viareggio esauri­
sce domani il programma del 
quarti di finale con due incon­
tri: alle 13,30 l'atteso confronto 
Juventus-Fiorentina e alle ore 
15.30 Paartizan-Viareggio, 

WALTER DEL SEPPIA 

GILH ©PETTACOLÌF 
' RIDUZIONI EH AL, — CINEMA: 
Adriano, Aurora, Alhambra, Cen-
tocelle, Delle Maschere, Due Al­
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, principe, Planetario, Ru­
bino, Sala Umberto, Tuscolo, 
Trieste, Vittoria. TEATRI: Ate­
neo, Quirino, Rossini, IV Fontane, 
Valle. - * 

*•*• TEATRI 
ARTI: Ore 21: Ci» Stabile Città 
i di Roma « I , dialoghi delle 

Carmelitane >. 
ATENEO ; Ore 21 : « Racconto 

d'inverno >. 
DEI GOBBI: Ore 21.30: < Secondo 

carnet de notes » con Bonucci, 
Caprioli e F. Valeri. Prenotaz. 
684316. 

ELISEO: Ore 21: C.ia R. Riccl-
E. Magni « Letto matrimoniale > 

MANZONI: Ore 21: C.ia C. Ba-
seggio « Carlo Gozzi » di Renato 
Slmoni. 

OPERA: Riposo. 
ORIONE: Ore 21: C.ia A. Borelli 

< Cosi è se vi pare >. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 

Billi-Riva con la rivista «I fa­
natici ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana >. rivi­
sta in due tempi di A. Curdo. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Elsa Mer-
lìni < Piccola città >. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante « Accidenti ai giura­
menti ». 

SATIRI: Ore 17: «Knock» di J. 
Romains. 

SANTA CECILIA: Alle ore 17.30. 
quarto concerto di musiche da 
camera di Johannes Brahms 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Trieste » di Seneca. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: I cavalieri dell'onore 

e rivista 
Altieri: Gli avventurieri del Ben . 

gala e rivista 
Ambra - Iovinelli : Altri tempi 
La Fenice: Il terrore del Mar 

Nero e rivista 
Principe: Nel cuore del Nord 
Venturi Aprile: L'isola sulla mon-

Castello: Totò e le donne 
Centrale: La regina d'Africa 
Centrale Clamplno: Sangue sul 

sagrato 
Cine-Star: Ragazze alla finestra 
Clodlo: I figli non si vendono 
Cola di Rienzo: Tamburi lontani 
Colonna: I figli non si vendono 
Colosseo: Il ponte di Waterloo" 
Corallo: La sonnambula 
Corso: Il tesoro dei Sequoia 
Cristallo: Viva Zapata 
Delle Maschere: Siamo tutti as­

sassini 
Delle Terrazze: L'assalto al treno 

postale 
Delle Vittorie: Tamburi lontani 
Del Vascello: Città canora 
Diana: Città canora 
Boria: La rivolta di Haiti 
Eden: Telefonata a tre mogli 
Espero: La nemica 
Europa: La casa del corvo 
Excelslor: Primavera di sole 
Farnese: Uomini sulla luna 
Faro: La pattuglia dei senza 

paura 
Fiamma: Bionda fra le sbarre 
Fiammetta: The lady wants Mink 
Flaminio: Pietà per i giusti 
Fogliano: Il cacciatore del Mis­

souri 
Fontana: Jungla tragica 
Galleria: Le belle della noitc 
Giulio Cesare: Prigionieri 
Golden: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Imperlale: Uomini alla ventura 
Impero: Gli 11 moschettieri 
Induno: Destino su Manhattan 
Ionio: Una sposa insoddisfatta 
Italia: Totò e le donne 
Iris: Un uomo tranquillo 
Lux: Il trionfo della Primula 

rossa 
Massimo: La rivolta di Haiti 
Mazzini: Un americano a Parigi 
Metropolitan: Il più grande spet-

tocolo del mondo. 
Moderno: Uomini alla ventura 
Moderno Saletta: Uomini alla 

ventura 
Modernissimo: Sala A: Il caccia­

tore del Missouri; Sala B: Altri 
tempi 

Nuovo: Un americano a Parigi 
Novocine: La 'orriera della morte 
Odeon: Totò e le donne tagna e rivista 
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Marinelli esonerato 
da C.T. del basket 

Secondo notizie, che vengono 
da fonte solitamente ben - in ­
formata* il Commissario Tecni­
co della squadra nazionale di 
pallacanestro Giancarlo Mar i ­
nelli verrebbe esonerato dalla 
carica. 

Vi t tor io Tracuzzi at tuale al le­
natore della Nazionale lo sosti­
tuirebbe. 

La causa più probabile di tale 
precettato- provvedimento sem­
bra. debba ricercarsi, ol tre ohe 
nel recente insuccesso degli az­
zurri In Belgio anche in diver­
genze di carattere più generale. 

i , X o 2? 
Sempre di moda l'Inter ! Do­

menica scorsa la squadra neroaz-
zurra ha giocato ai «toriati» una 
delle più grosse sorprese dell'an­
no lasciandosi battere sul proprio 
terreno dal Torino, e in questi 
giorni erta ai « totlsti » angosciosi 
dilemmi per l'incontro della quar­
ta di ritorno che la vedrà ospite 
del Napoli. I, X o 2? Forse è 
giusto giocarli tutti e tre. 

All'insegna delta più grande 
incertezza si presenta anche l'in­
contro di Trieste che vedrà i 

A Villa Glori i l Pr. Celli di Roma 
La riunione di oggi all'ippo­

dromo di Villa Glori si imper­
nia sul Premio Colli di Roma, 
dotato di 630 mila lire di premi 
sulla distanza di 2480 metri cui 
sono rimasti iscritti 9 cavalli: 
Tramano, che si avvarrà dello 
apporto del compagno di scu­
deria Iberia. dovrebbe essere il 
migliore sulla distanza che do­
vrebbe Invece essere poco gra­
dita da Creazzo. Mary Hanover 
potrebbe fare una buona corsa 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Bagnala: Ebano, Sarnelia, 
Lancia tri ce. Premio Palatino: 
Chianti, Ncnufar. Sorrento. Pre­
mio Gubbio: Leoncello. Galas­
sia. Lio delle Vallicene. Premio 
Palatino: Baviera. Cofano, Ne-
trito. Premio Colli di Roma: 
Trumano. Mary Hanover. Valu­
ta. Premio Bagnoregio: Mistral. 

Orgasmo, La Paloma. Premio Ca­
pitolino: Lucena, Grand Gui-
jnol. Negrone. 

Vittoria di Montana 
nella riunione di ieri 

Come previsto Montana si è 
presa una immediata rivincita 
su Marietana che l'aveva prece­
duta martedì aggiudicandosi U 
Premio Gianicolo, prova di cen­
tro della riunione di ieri a Vil­
la Glori, conducendo da un ca­
po all'altro della corsa. Alla 
piazza d'onore è finita Marieta­
na che dopo aver tentato in par­
tenza di attaccare la allieva i i 
Ugo Bottoni veniva a più miti 
consigli 

Ecco i risultati e le quote re­

lative del totalizzatore: Pr. Ce­
lio: 1) Toccardo, 2) Scudo del 
Sud. 3) Umano. .Tot.: P. 18, 16, 
13. Acc. 217. Pr. Galloro: 1) Al-
tichairo. 2) Aiarnola, Tot.: V. 
99. P. 32, 19. Acc. 83. Pr. Esqui-
lino: 1) Azesina. 2) lutea. 3) 
Gulliver. Tot.: V. 27. P. 14, 19. 15. 
Acc. 73. Dup. 243. Pr. Gorga: I) 
Kukurusa. 2) Ultra. Tot. V. ». 
P. 14-15. Acc. 30. Dup. 113. Pr. 
Bellavista: 1) Panzer. 2t Mar­
cella Bunker. 3) Piattone, fu.: 
V. 38, P. 23-29-27. A c c 238, Du­
plice 116. Pr. Gianicolo: 1) Mon­
tana. 2) Marietana. Tot.: V. 14. 
P. 12-27. Acc. 30. Dup. 44. Pr. 
Giuncarico: 1> Vigore. 2) La 
Verna. 3) Piedenero. Tot.: V. 1?. 
P. 12-3063. Acc. 242; Dup. 35. D. 
A. 30.530. Pr. Bellavista: 2. di­
visione: t) Isorella. 2) Matrona. 
3) Bardellino. 

rossoalabardoti opposti ad iena 
Juventus desiderosa di riprender 
quota ad ogni costo. I bianconeri, 
nonostante le cattive condizioni 
di forma, si lasciano preferire 
nel gioco del pronostico. In tutte 
le altre partite le squadre di casa 
hanno dalla loro te precisioni 
della vigilia, però ecentuaii af­
fermazioni in trasferta della 
Roma, del JVocara e del Bologna 
non sorprenderebbero nessuno. 

Anche per i tre incontri di 
campionato dei « cadetti» il pro­
nostico favorisce le squadre che 
giocano traje mura amiche; in­
fatti sia il Brescia, che il Messina 
e il Verona dovrebbero spuntarla, 
anche se con molta fatica rispet­
tivamente sul Marzotto, sul Piom­
bino e sul Monza. Però attenti 
alle sorprese. Da tripla l'unico 
incontro della scric C in pro­
gramma che vede di fronte Pia­
cenza e Alessandria. 

Ecco comunque te nostre -pre­
visioni. 
Atalanta-Sampdoria 1 
Como-Novara 1-X 
Fiorentina-Udinese 1 
Lazio-Spal 1 
Milan-Rorna 1-X 
Napoli-Inter I -X-2 
Palermo-Bologna I -X 
Torino-Pro Patria I 
Triestina-Javentas X-2 
Brescia-Marzotto 1 
Messina-Piombino 1 
Verona-Monza 1 
Piacenza-Alessandria 1-X-2 

(partite di riserva) 
Cagliari-Treviso 1 
Parma-Venezia 1 

EPIMETEO Jr. 

Aldo Fabrizi appare nelle vesti dì un Ineffabile commer­
ciante e Paolo Panelli in quelle di un ingenuo ladruncolo 
nel film «La voce del silenzio» di G. W. Pabst. Il film ha 
come interpreti gli attori più noti della cinematografia 

internazionale 

Volturno: Il brigante di Tacca 
del Lupo e rivista 

C I N E M A 
A A C : Carne inquieta 
Acquario: Pietà per i giusti 
Adriacine: Barriera a setten­

trione 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo. Ore 10.30 - 13,20 -
16,15-19.03-22. 

Alba: Capitani coraggiosi ' 
Alcyone: Diario di un curato di 

campagna 
Amba sciatori: Mr. Belvedere suo­

na la campagna 
Aniene: Show Boat 
Apollo: L i dove scende il fiume 
Appio: II cacciatore del Missouri 
Aquila: Ombre su Trieste 
Arcobaleno: The sound harrier 
Arenala: L'ultimo dei bucanieri 
Aris ton: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Astoria: La gente mormora 
Astra: Gengis Khan 
Atlante: Pietà per 1 giusti 
Attualità: La tua bocca brucia 
Aueustus: Montagna del 7 falchi 
Aurora: Tragico destino -
Ausonia: TX brigante di Tacca del 

Lupa 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bernini; Gli occhi che non sor­

risero 
Bologna: Tamburi lontani 
Brancaccio: Tamburi lontani 
Capitol: Eterna Eva 
Capranlea: La casa del corvo 
Capranlchetta : L'ingenua mali­

ziosa 
CectoceUe: Il trionfo della Pri­

mula rossa 

la 

mia 
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Odescalchl: La giostra umana 
Olympia: Sensualità 
Orfeo: La rivolta di Haiti 
Ottaviano: La montagna dei 7 

falchi 
Palazzo: Piccoli naufraghi 
Parloll: Pietà per i giusti 
Planetario: Astronomia 
Plaza: L'ora della verità 
Pllnius: Fanfan la Tulipe 
Preneste: Gli 11 moschettieri 
Quirinale: La gente mormora 
Quirinetta : Cantando sotto 

pioggia. Ore 16.30-19-22. 
Reale: Tamburi lontani 
Rex; La signorina Josette 

moglie 
Rialto: Totò e l e donne 
Rivoli: Cantando sotto la piog­

gia. Ore 16,30-19-22. 
Roma: La regina dei pirati 
Rubino: Mata Ha ri 
Salario: Lo sfruttatore 
Sala Umberto: Le ragazze di 

piazza di Spagna 
Sai. Margherita: Perfido invito 
Savoia: Il cacciatore del Missouri 
Silver Cine: Il segreto del car­

cerato 
Smeraldo: Un americano a Parigi 
Splendore: Casa mia 
Stadium: Ragazze alla finestra 
Supercinema: n più grande spet­

tacolo del mondo. 
Tirreno: La corriera della morte 
Trevi: Lui e lei 
Trianon: Salerno ora X 
Trieste: Pietà per i giusti 
Tuscolo: I miracoli non si ripe­

tono 
Verbano: Jeff lo sceicco ribelle 
Vittoria: Telefonata a tre mogli 
Vittoria Ctampino: I guerriglieri 

delle Filippine 

AVVISI SANITARI 

DISFO NZIONI ENDOCRINE 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Pendenze 
costituzionali. Visite e core pre­
matrimoniali. S t a d i o aaediw 
PROF. OR- DB BEBNAJUM8 
Specialista derm. Hoc, st. OMO. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-13 • per 

appuntamento - TeL 484-5M 4 
Piazza Indipendenza 5 *SCasfeae) 

OOTTOR C T D I Ì I I 
ALFREDO 5 I K U I H 
V E N E V A R I C O S E 

•HsrrjNZJom S C S S O A U 

CORSO UMBERTO M. 5M 
Tea. «L*29 - or* S-Se -

PreC n. tutì «ci 7-7-1 

Ortogenest, Gabinetto Medico 
per la cura dette eisfnsulotri sca­
ssali di origine nervosa, pstehira, 
endocrina consoJtailenJ e cura 

tne-post-niatrintonlali 

Grand*Uff. Dr. CABIETTI 
P-ta Esqoilino, 12 . SOMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si corano veneree 

D O T T O R 

DAVID 
SPECIALISTA 

STR0M 
TA DERMATOLOGO) 

V E N E V A R I C O S E 
D I S n m z i O N I SBSSOAU 

VU COLA M MBDO, f 52 
IM. MJtt - ore s-z» . ren_ g.ia 
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quello degli altri esseri urna- brile dei leoni e un appetito sia visto nell'inferno del buon 

31 Appendi** «IHI'tJait* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • m a n z • 
di IIOKOltE' DE BALZAC 

«Noi abbiamo laggiù une una cameriera perchè biso-
babbo, una mamma, una pro­
zia, due sorelle (diciotto e di­
ciassette anni), due fratellini 
(quindici e dieci anni): ecco 

gna mantenere un certo de­
coro, dato che il babbo è ba­
rone. Quanto a noi, siamo 
ambiziosi, abbiamo i Beau-

la lista dell'equipaggio. La zia séant come alleati e andiamo 
educa le due sorelle, mentre j a piedi; vogliamo far fortuna 
il curato insegna il latino ai e non abbiamo un soldo, man 
fratelli. La famiglia mangia giamo le brodaglie di mamma 
più farinata di castagne che | Vauquer e amiamo | bei pran­
zane bianco, il babbo rispar­
mia i calzoni, la mamma si 
concede a malapena un abito 
d'inverno e uno d'estate, e le 
sorelle fanno quel che posso­
no. So tutto, perchè son vis­
suto anch'io nel Mezzogiorno. 

zi del faubourg Saint-Oex-
main, dormiamo su un paglie­
riccio e vogliamo un palazzo! 
Non biasimo i suoi desideri, 
cuoricino mio, perche non è 
dato a tutti di possedere am­
bizioni. Chiedete alle donne 

Cosi stanno le cose a casa sua, quali siano gli uomini ch'esse 
se le mandano milleduecento!preferiscono: gli ambiziosi. Gli 
franchi all'anno mentre la!ambiziosi hanno le reni più 
proprietà non ne rende che salde, il sangue più ricco di 
tremila. Abbiamo una cuoca! ferro, il cuore più caldo di 

ni. £ la donna si sente cosi 
felice e cosi bella nelle ore in 
cui è forte, ch'essa preferisce 
tra tutti colui che possa van­
tare una forza enorme, quan­
do anche rischiasse di rima­
nerne stritolata. 

«Ho fatto l'inventario dei 
suoi desideri per porle una 
domanda; e la domanda ecco­
la qui: abbiamo una fame da 
lupo, i nostri dentini di latte 
si sono ormai tramutati in 
zanne, come faremo per riem 
pire la pentola? Prima di tut­
to bisogna inghiottire il Codi­
ce: non è divertente e neppu­
re istruttivo, ma è necessario. 
Bene. Ci facciamo avvocati 
per diventare presidenti di 
una Corte d'assise e mandare 
per il mondo dei poveri dia­
voli, che valgono più di noi, 
con un T. T. (iniziali delle pa­
role Travaux Forcés (lavori 
forzati, n.d.t.) sulla spalla, per 
provare ai ricchi che possono 
dormire sonni tranquilli. Ciò 
non è divertente, e poi e lun 
go. Anzitutto due anni di sba 
digli a Parigi, guardando, sen 
za toccarle. le belle cosine chej 
ci piacciono tanto; ed è così 
faticoso desiderare sempre 
senza mai soddisfarsi! Se lei 
fosse pallido e avesse un tem 
peramento da mollusco, non 
avrebbe nulla da temere: in-

abbiamo a «angue feb­

brile dei leoni e un appetito 
da farci commettere venti 
sciocchezze al giorno. Quindi 
lei soccomberà a questo sup­
plizio, il più Orribile che si 

Dio. 
«t Ammettiamo pure che lei 

sia giudizioso, viva a regime 
di latte e scriva elegie; lei 

dovrà, col suo temperamento 
generoso e dopo aver subito 
tante pene e tante privazioni 
da far divenire rabbioso an­
che un cane, cominciare col 

«Ho fatte I l a v e a u r ì * elei ••«{ desideri per farle «aa 

fare il sostituto di qualche 
briccone in un buco di pro­
vincia, dove il governo le get­
terà un onorario di mille 
franchi, cosi come si getta 
una zuppa al cagnaccio del 
macellaio. Abbaia dietro ai 

esistono soltanto venti prò 
curatori generali mentre sie 
te ventimila aspiranti a tale 
carica, tra cui individui che 

nanzi a una donna, leccare i 
piedi di sua madre, commet­
tere bassezze tali da disgusta­
re perfino una scrofa, puah, 

pur dj salire un sradino. Ma 
se quesia faccenda la disgu-

ladri. difendi il ricco, fa giu-|>ta \ediamo qualcos'altro, 
stiziare persone per bene: ob-i « Il barone di Rastignac 
bligatissimo! Se non avrà pro­
tezioni. marcirà nel suo tribù 
naie di provincia: verso i tren­
tanni diverrà giudice a mil­
leduecento franchi l'anno, se 
tuttavia non avrà ancora get­
tato la toga alle ortiche: e, 
quando avrà raggiunto la qua­
rantina, sposerà la figlia di 
qualche mugnaio, proprietaria 
di circa seimila lire di ren­
dita. Grazie mille! Se invece 
avrà qualche protezione, sarà 
procuratore del re a trent'an-
ni, con mille scudi d'onorario, 
e sposerà la figlia del sinda­
co. Se poi commetterà qual­
che piccola bassezza politica, 
a quarantanni sarà procura­
tore generale e potrà diven­
tare deputato. 

«Con tutto questo le fac­
cio notare, mio caro ragazzo, 
che avremo fatto alcuni strap­
pi alla nostra piccola morale, 
che avremo trascorso ventan­
ni tra pene e miserie segrete, 
e che le nostre sorelline sa­
ranno divenute mature zitel­
le. Ho l'onore di farle rile­
vare, inoltre, che in Francia 

vuol essere avvocato? Ottima­
mente. Bisogna penare per 
dieci anni, spendere mille 
franchi il mese, possedere una 
oiblioteca e uno studio, anda­
re in società, baciare la toga 
di un avvocato per ottenere 
qualche causa, scopare con la 
lingua il palazzo di giustizia. 
Se tutto ciò la portasse a 
qualche risultato, non direi di 
no; ma mi trovi, a Parigi, cin­
que avvocati che a cinquanta 
anni guadagnino più dì 40.000 
franchi l'anno! Bah! Piuttosto 
che gettarmi • via in questo 
modo preferirei fare il pirata! 

« D'altra parte, dove pesca­
re gli scudi? C'è poco da sta­
re allegri. Abbiamo una risor­
sa nella dote di qualche ra­
gazza. Vuol prender moglie? 
Significa mettersi una pietra 
al collo: e poi, se lei sposa 
per interesse, che ne è dei 
nostri sentimenti d'onore, del­
la nostra nobiltà? Tanto vale 
iniziare oggi stesso la ribellio­
ne contro le convenzioni uma­
ne. Non sarebbe nulla stri­
sciare come un serpente di­

venderebbero la loro famiglia se per lo meno riuscisse a tro 
vare la felicilà! Invece sareb­
be infelice come le pietre del­
la fogna, al fianco di una 
donna sposata in questa gui­
sa: meglio guerreggiare con 
gli uomini che combattere 
contro la propria moglie... 

«Ecco il crocicchio della 
vita, giovanotto; scelga. Lei 
ha già scelto: si è recato dal 
nostro cugino di Beauséant e 
ha fiutato il lusso. Si è recato 
dalla signora di Restaud, la 
figlia di papà Goriot, e ha fiu­
tato la parigina. Quel giorno 

t e rincasato con . una parola 
-orma in fronte, una parolt 
che ho saputo decifrare; Arri-
rare.' Arrivare ad ogni costo 
Bravo, mi son detto, ecco un 
tipo che mi piace! Le occor­
reva un po' di denaro: dove 
trovarlo? Ha salassato le so-
f i i - \ , e ' d^J restot tutti i fra­
telli derubano più o meno le 
proprie sorelle. Una volta car­
piti, e Dìo sa come!, j suoi 
millecinquecento franchi in 
""'Paese in cui si trovano più 
castagne che monete da cento 
soldi, ecco che i quattrini fi­
lano via come soldati al sac­
cheggio. E poi che farà? La­
vorerà? 

(continua; 
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NOTIZIE DALL' INTERNO rEt DALL' ESTERO 
LA RiaOLUZlOJSI E3 DELL'ESECUTIVO DELLA OO-IL 

Il diritto di sciopero è garanzia 
di un più elevato tenore di vita 

• , - • - • - ' < - i. r -V-» i; . i'- '/ . 

Plauso alle lotte in difesa dell'inalienabile diritto costituzionale - Ef necessario il sollecito 
accoglimento delle rivendicazioni economiche e sociali dei lavoratori di tutte le categorie 

tut 

L'Ufficio Stampa della 
C. G. I. L. comunica; 

Il Comitato Esecutivo del­
la CGIL, nella sua sessione 
dell'I 1 e 12 febbraio, ha ap­
provato la posizione assun­
ta dalla Segreteria in merito 
alla questione del diritto di 
sciopero, posizione che è 
riassunta nella lettera invia­
ta alla Confindustria il 5 
febbraio scorso. 

Il C. E. della CGIL saluta 
e plaude alle prime manife­
stazioni unitarie che i lavo­
ratori ittaliani. sotto la gui­
da delle Camere del Lavoro 
e dei Sindacati, conducono 
in tutto il Paese per difen­
dere il diritto di sciopero, 
sancito dalla Costituzione 
repubblicana, ed invita tutti 
i lavoratori italiani a dare a 
queste manifestazioni il mas­
simo sviluppo. 

II C. E. della CGIL riba­
disce fermamente l'assoluta 
legittimità dello sciopero 
anche quando è volto a ma­
nifestare legalmente una 

volontà politica dei lavora­
tori e pertanto riafferma la 
legittimità delle manifesta­
zioni di protesta contro la 
riforma antidemocratica ed 
anticostituzionale della legge 
elettorale progettata dal go­
verno che, di fatto, abolisce 
l'eguaglianza del voto, con­
quista storica della demo­
crazia italiana. 

Lo statuto dei diritti 

Il C. E. della CGIL affer­
ma che il diritto indiscrimi­
nato di sciopero, garantito 
dalla Costituzione, non può 
essere limitato nemmeno dal 
Parlamento, denuncia la 
intollerabile pretesa della 
Confindustria e dei datori 
di lavoro di arrogarsi la 
facoltà di interpretare la 
norma costituzionale e ri­
chiede la revoca degli i l le­
gali provvedimenti puntivi 
infitti dalle direzioni di al­
cune aziende contro i lavo­
ratori che esercitano il loro 

NUOVE RAPPRESÀGLIE PADRONALI 

L'UVA di Piombino 
licenzia 7 sindacalisti 

La lunga serie di arbitri compiati dall'azienda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 12. — Un arbi­
trio di eccezionale gravità, che 
si aggiunge alla sene di rap­
presaglie anticostituzionali, or­
dinate dalla Confindustria ed 
eseguite dalla FIAT e da altre 
aziende, é .-.tato compiuto dal­
la direzione dell'ILVA di 
Piombino. Le lettere di licen-
z.amento sono Mate inviate a 
sette lavoratori dell'ILVA at­
tivi dirigenti sindacali e poli­
tici. Le lettere sono del se­
guente tenore: « In relazione 
alla mancanza disciplinare da 
lei commessa la mattina del 
10 c.tru, le notifichiamo che aia-
ma venuti nella determinazio-
He di recedere con effetto dal 
13 c.m. dal rapporto di lacoro 
oon lei intercorrente ». 

Per comprendere in pieno il 
significato di queste lettere, oc­
corre rifarsi brevemente ai 
precedenti. 

Le maestranze dell'ILVA di 
Piombino, tra le più combatti­
ve ed avanzate d'Italia, scesero 
in lotta contro Ja legge truffa 
fin dai primi giorni della bat-

Per reprimere la protesta dei 
lavoratori, la direzione del­
l'ILVA fche appartiene al grup­
po statale IRI) prese dei prov­
vedimenti di rappresaglia che 
anticiparono perfino le diretti­
ve del dott. Costa: procedette 
al licenziamento di sei sinda­
calisti. 

La reazione delle maestranze 
ILVA e di tutta la cittadinanza 
fu immediata: la lotta contro 
i licenziamenti arbitrari fu 
iniziata e condotta avanti ener­
gicamente per settimane e set­
timane. senza soste, attraverso 
manifestazioni e agitazioni di 
varia natura. A questa lotta si 
è aggiunta, negli ultimi giorni. 
quella di solidarietà con le 
maestranze della Magona, mi­
nacciati» di 500 licenziamenti e 
di riduzione d'orario a causa 
del piano Schuman. 

La mattana del 10. la dire­
zione dell'ILVA compì un ge­
sto inconsulto: affisse in tutti 
i reparti dello siabn :mento si­
derurgico un manifesto in cui 
puramente e semplicemente si 
annunciava che gli scioperi 
erano vietati. Non si tentava 
neppure la discriminazione fra 
'sciopero economico» e ««do­
però politico», dietro coi si 
trincera la Confindustria. Sa af­
fermava senz'altro che qualsia­

si astensione dal lavoro sarebbe 
stata considerata una mancanza 
disciplinare, e quindi punita. 

A questa nuova provocazione 
ant-smdacale e anticostituzio­
nale, la risposta dei lavoratori 
non poteva essere che una: es­
si abbandonarono in massa il 
lavoro, per significare alla di­
rezione la loro protesta e per 
affermare la loro decisione di 
difendere uniti, fino in fondo, 
il fondamentale e prezioso di­
ritto di sciopero. E* stato in se­
guito a questa astensione del 
lavoro, che la direzione ILVA 
ha intimato i sette licenzia­
menti di cui abbiamo dato no­
tizia. 

DANILO CASCIANI 

inalienabile diritto alla li­
bertà di manifestazione. 

Tali arbitrari provvedi­
menti riconfermano la ne­
cessità che i diritti dei la­
voratori nelle fabbriche sia­

no solennemente ribaditi 
in uno « Statuto » come 
quello proposto dalla CGIL 
al III Congresso di Napoli. 

Il diritto di sciopero ga­
rantisce a tutti i lavoratori 
la possibilità di difendere e 
migliorare lo [oro condizio­
ni di vita e di Involo, di .sal­
vaguardai e le loto conquisti* 
sindacali e sociali e io lino 
libertà: ad ogni tentativo di 
limitare tale diritto essi ri­
sponderanno con indomabile 
slancio e profondo spirito 
unitario. 

A questo proposito il C. E. 
della CGIL constata con vì­
vo compiacimento la mena 
unanimità con la quale 
tutte le organizzazioni sin­
dacali si sono pronunciate 
a favore della difesa inte­
grale del diritto di sciopero, 
sia nel settore privato che 
in quello del pubblico im­
piego. e invita tutte le Ca­
mere del Lavoro e i Sin­
dacati a promuovere la più 
larga unità fra le organizza­
zioni sindacali e fra tutti i 
lavorator i per proseguire 
l'azione a difesa di una con­
quista fondamentale che ù 
patrimonio comune. 

Il C. E. della CGIL sot­
tolinea. di fronte ai lavora­
tori e alla intera opinione 
pubblica, l'estrema gravità 
dell'atteggiamento che han­
no assunto le organizza­
zioni padronali con l'aperto 
incornggiamento governati­
vo. L'attacco del padronato 
al diritto di «doperò è an­
che un diversivo attraverso 
il quale si tenta di disto­
gliere le masse lavoratrici 
da un'azione energica in 
difesa delle proprie r iven­
dicazioni economiche e so­
ciali che da tempo riman­
gono insolute. Per questo, 
oggi più che mai, la lotta 
per difendere il diritto di 
sciopero è strettamente e di­
rettamente legata a quella 
per ottenere il sollecito ac ­
coglimento delle rivendicn-
zioni particolari e generali 

avanzate dai lavoratori di 
tutte le categorie. 

Il C. E. della CGIL ha 
esaminato dettagliatamente 
le principali rivendicazioni 
dei Invotatori dei vari set­
tori e in pa/ticolare: 

a) nel settore industria­
le. la regolamentazione dei 
compiti delle Commissioni 
Interne: il conglobamento 
delle retribuzioni che si tra­
scina oramai da un anno: 
l'avvicinamento del ".alari 
femminili e giovanili a quel­
li dcEll uomini aduli; l'ade 
guarnenti) della indennità di 
contingenza al reale coslo 
della vita nelle Provincie 
che si trovano sperequate 
rispetto alle altre: 

b) nel settore agricolo, i 
miglioramenti economici ai 
braccianti e. salariati agri­
coli e la fissazione di un 
minimo nazionale di L. 100 
orarie, nonché l'aumento e 
la estensione del sussidio 
di disoccupazione e della 
previdenza sociale ai prole­
tari della terra: 

e) nel settore del pub­
blico impiego, la rivendica­
zione dell'adeguamento del­
le retribuzioni agli statali e 
al dipendenti dalle pubbli­
che amministrazioni e quel­
le specifiche dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici e fer­
ma opposizione alla richie­
sta di delega da parte del 
governo, che ' t ende a sacri­
ficare i diritti dei lavoratori 
interessati, sottraendo al 
Parlamento ogni possibilità 
di decisione in merito. 

/ comizi del 22 

E' .stato esaminato uiiint 
il problema della riduzioni» 
della imposta di Ricchezza 
Mobile sui redditi di iavoro, 
in rapporto al vivo e giu­
stificato malcontento diffuso 
specialmente nelle categorie 
impiegatizie e ha incaricato 
la Segreteria confederale di 
presentare al Ministro delle 
Finanze delle precise ri­
chieste. 

Il C. E. della CGIL ha 
dato mandato alla Segrete­
ria confederale di formulare 
in modo definitivo le riven­
dicazioni che interessano le 
singole categorie e settori 
produttivi per presentarle 

all'esame del Comit.uo di­
rettivo che sarà convocato 
«pianto prima. 

Il C. E. della CGIL rivo! 
gè l'invito alle Camere del 
Lavoro ad ai Sindacali di 
tutta Italia di organì/zarc 
nella giornata di domcnua 
21 febbraio pubblici cutnl/i. 
assemblee, riunioni di lavo-

i rat ori e di popolo nel corso 
> dei quali sia data larga po-
| polarizzazione alle proprie 
.rivendicazioni sindacali più 
I urgenti e venga portata a 
, conoscenza della pulibìiia 
I opinione del Pnc-e la lenna 

volontà della CGIL di lot-
! tare in difesa di tutte le li-
j berta civili e politiche degli 
i italiani, affermate solenne­

mente nella Costituzione 
della Repubblica « fomiata 
sul lavoro ». 

PiUrioMi&Mno d.c. 

IL DIBATTITO 
AL S E N A T O 

(Continuazione dalla 1. pagina) u n disegno di legge àia stata 
dal proponente o da almeno 

che nelle carceri di Sing Smg 
aspettano la morte, innocen­

t i . 1 coniugi Rosenberg sono 
I stati condannati senza prove! 
; Essi hanno rifiutato la grazia 
t offerta loro in cambio del ira-
I dimento più abietto. Ad essi 

vada il nostro saluto coramos-
Iso e riverente! (Una manije-
stazione di plauso scoppia sui 
banchi di Opposizione. Per 
molti m inu t i i senatori co­
munisti, socialisti e l'on. La­
briola, applaudono in piedi 
alle v i t t ime (lei carnefici im­
perialisti). 

Parla Labriola 

— IL M U T I L A T O : Perchè non vuoi interes­
sarti di' noi ? 

— Perchè le vostre ossa non mi f a n n o brodo 
c o m e quelle dei « dispersi » in URSS ! 

DELUSIONE E MISERIA DEI « DISPERSI DI PACE » 

Cinque famiglie di emigrati 
rimpatriano a Sezze dai Brasile 

> » » » ' - - " — ~ ~ • ' — ' • • • 

La spaventosa tiitiuizionv dei lavoratori italiani all'estero - Affa-
ìnati e ! perseguitati dalle autorità locali^ angariati. dai padroni 

Sul dramma dei .dispersi dilzieros al kn e in proporzione 
pace - — le decine di migliaia 
di emigranti italiani che sono 
stati mandati all'estero dal go­
verno De Gaspen col solo in­
tento di liberarsi d' bocche da 
sfamare ìntrapiendendo open* 
produttivo— abbiamo appreso 
altre notizie. Ecco senza alcun 
commento d ie prefei iremmo 
fosse invece fatto dal l'on. Do­
mineddi. una lettera pervenuta­
ci da Sezze Romano: 

..I sottoscritti Fernando Main-
rani di Lidano, Salvatore Ab-
benta fu Giovanni. Dante Maio-
rani di Lidano, Eleuterio Fusco 

ih altri generi. 
•• Erano sottoposti alla vigi­

lanza continua della polizia che 
i padroni disponevano a loro 
piacimento L'emigrato Dante 
M.nonniì. per curare il suo bam­
bino ncoveiato cinque giorni in 
ospedale, è -«tato costretto a 
«.pendere Ja somma di 800 cru-
/ieros Per rientrare a S. Paolo 
nono stati costretti a vendere 
biancheria, biciclette, oro delle 
donne per pagare i debiti che 
avevano verso i padroni, i qua­
li hanno esigito detto debito con 
l'intervento della polizia, la 

fu Luigi e Giovanni Giacomimiquale ha puntato le armi contro 
fu Luigi, tutti di Sezze Roma-a sottoscritti. Arrivati o S. Pao-
no, dichiarano clic nei mesi di | Io fra mille difficoltà, essi han 

I CLERICALI APPROVANO L'ART. 4 DELLA LEGGE B0N0MI 

Un nuovo tributo imposto ai coltivatori 
con la "Cassa autonoma per le malattie,, 

Marisa Rodano esorta H governo a intervenire per salvare i Rosenberg 

Una richiesta del compagno 
socialista RICCARDO LOMBAR­
DI perchè la Commissione spe­
dale incaricata dell'esame dei 
trattato delia CED sia ampliata, 
ha aperto la seduta di ieri della 
Camera. Il compagno LOMBAR­
DI ha proposto che tale Com­
missione, data la grande impor­
tanza dei problema ebe deve 
esaminare, la complessità e la 
rilevanza delle questioni colle­
gate. sta portata da 21 a 31 
membri. Questa necessita è già 
stata riconosciuta dai membri 
della Commissione speciale 

La compagna MARISA CIO­
CIARI RODANO si è levata 
quindi per denunciare l'odioso 
annuncio fatto dal Presidente 
degli Stati Uniti cr • ha rifiu­
tato la grazia ai coniugi Ro­
senberg. il destino dei Rosen­
berg — ha dichiarato con voce 
commossa la nostra compagna 
— ha suscitato l'umano Inte­
ressamento della grande mag­
gioranza dei cittadini dei mon­
do. anche nei settori più ligi al 
conformismo atlantico 
Ella ha concluso invitando il 

PER ORDINE DI GIULIANO 

4 banditi fucilati 
di notte a S. Ci pi r r elio 

PuciotU dichiara di aver tenuto t u vita onesta 

PALERMO, 12. — (GS.Ì L'e­
secuzione delle pretese spie da 
parte di Giuliano ha costituito 
l'elemento di principale inte­
resse dell'ud-.enza odierna. 

La «era del 24 aprile 1846, 
Misuraca, insieme con certo 
Cappello, vennero posti al mu­
ro nella piazza principale di 
S. Cipirrello e fucilati dai ban­
diti- Il Cappello e Giorgio Mi­
suraca riuscirono a salvarsi, 
dandosi a precipitosa fuga. 

Alla udienza odierna è stato 
interrogato Giuseppe MonUccio-
lo, il quale forni ai banditi l'in­
dirizzo del fucilati. Egli asseri­
sce di essere stato costretto a 
ciò; afferma di non avere mai 
fatto parte della banda Giulia­
no e di non avere sostenuto al­
cun conflitto coi carabinieri al­
lorché fu arrestato. 

Alla ripresa dell'udienza, vie. 
ne interrogato Piscione, in me­
rito al sequestro Apostolo; egli 
nega di aver fatto fuoco, nel 
eorso di «avo, contro due cara­
binieri 

Pi=ciotta poi, rispondendo al­
l'accusa di resistenza aggravata 
all'arresto, ha raccontato che 
l'episodio avvenne dopo che lui, 
avendo ottenuta l'amnistia per i 
fatti delTEvis, aveva preso a vi­
vere pacificamente in paese, e 
ciò a piena conoscenza delle au­
torità, che non lo molestarono. 
Seooncbè, visti i carabinieri che 
lo venivano ad arrestare, ebbe 
paura di essere sottoposto a se­
vizie in caserma, e si diede alla 
fuga. 

Nuovamente rinviato 
il processo di Oderzo 

VELLCTRI. 13. — Questa mat­
tina ii processo agli 11 partigiani 
di Oderzo è «tato nuovamente so. 
spe;o. La sospensione è dovuta. 
questa volta, ad una indisposizio­
ne dello stesso presidente della 
Corte, coram. D*Amerio. 

n processo verta ripresa a par­
ure da lunedi prò—imo, oon la 
conunuazione dell'» 
testi di accuse, 

governo ed 11 Parlamento a in­
volgere un ultimo appello al 
governo degli Stati Uniti. 

Le parole della nostra com­
pagna sono state accolte da un 
caldo applauso delle sinistre, 
mentre dal banchi delia maggio­
ranza si levavano grida scom­
poste. 

La Camera ha ripreso quindi 
il dibattito sulla proposta di 
legge Bonomi che tende a sot­
toporre al controllo clericale la 
assicurazione malattie dei colti­
vatori diretti. Le sinistre — si 
discuteva l'art. 4. che propone 
la creazione di una cassa auto­
noma sottoposta al controllo del 
Ministero dei Lavoro — attra­
verso gii interrenti dei compa­
gni GRIFONE, il quale ha pre­
sentato un proprio emendamen­
to per dare all'INAM il control­
lo di gestione della nuova assi­
curazione. AUDISIO CAVALLA­
RI e BELLUCCI, hanno soste­
nuto la esigenza di sottrarre 
11 nuovo organismo agli appetiti 
di gruppi estranei agli interessi 
della categoria. La maggioranza 
Invece — hanno parlato i d e 
REPOSSI e SAGGIN — ha di­
feso la tesi di Bonomi che tende 
ad assicurare al suo gruppo II 
controllo di oltre 6 miliardi e 
mezzo di lire, frutto della nuo­
va imposizione tributaria che 
dovrà essere addossata al colti­
vatori diretti. 

Dopo una dichiarazione di 
voto del compagno MICELI, fa­
vorevole all'emendamento Grifo­
ne. che tende a dare allIKAM 
il controllo e !_ esecuzione della 
nuova assicurazione, ha preso la 
parola 11 compagno DI VITTO­
RIO. Non comprendo — ha det­
to egli in sostanza — perchè. 
mentre tutti coloro che hanno 
dimostrato la loro sollecitudine 
per I lavoratori hanno sempre 
sostenuto la necessita di con­
centrare eli istituti assicurativi 
per risparmipre ""nsro ed ero­
gare prtf* 7ionl più eenerose 
agli a-wjcurati. voi vogliate in­
vece fare il contrario e creare 
una cas'-a autonoma. La ten-
den7a alla concentrazione delle 
amicurazionl «ociftU è comune 
in tutti I paesi più progrediti 
Solo 1 rappresentanti di mte-
re-«si privati manifestano ten­
denze diverse. Per quale motivo 
allora, voi della maggioranza vo­
lete la ca'-sa autonoma? La ve­
rità è che «tate imponendo un 
nuovo tributo ai contadini. Ma 
essi potranno rispondere alla 
vostra interessat» sollecitudine 
affermando: olete assisterci 
questo prezzo' Noi fncctamo vo­
lentieri a meno della vostra a 
a m e n a , perchè con vogliamo 

mantenere coi. il nostro lavoro 
gli uomini ai quali volete far 
dirigere la cassa assicurativa. 

L'emendamento GRIFONE vie 
ne votato a scrutinio segreto. 
Il risultato è II eguente: favo­
revoli 127. contrari 182 

La maggioranza approva quin­
di l'art. 4 nella formulazione 
voluta da Bonomi. La seduta è 
rinviata al pomeriggio di oggi 

La coppia Scarabello 
condannata a 10 mesi 

LIVORNO. 12 — ET terminato 
oggi davanti al Tribunale di Li­
vorno 11 processo Scarabello 

Ecco la sentenza: Luigi Scara-
bello. Silvana Musitela (Lilia Sii­
vi), Luciano Palombo e I-ranco 
Fedeli sono stati condannati a 
IO Tr.esi di recìusione ciascuno. 
Maria Fede Aureli e Giovanni 
Poli, a 8 mesi, A tutti gli impu­
tati. ad eccezione del Fedeli, che 
ha R-.4 subito una precedente 
condanna, il Tribunale ha con­
cesso la sospensione della pena 
per 5 anni e la non iscrizione 

settembre - ottobre emigrarono 
con le rispettive famiglie com­
poste, oltre che dalla moglie, da 
uno a quattro figli tutti in tene­
ra età, in Brasile, con la spe­
ranza di porre fine allo stato di 
miseria cronica in cui erano 
condannati a causa della disoc­
cupazione. ' 

. .Per emigrare c^si vendette-1 
ro tutti i loro modesti averi' 
sempre nella speranza di trova-1 
re in terra straniera migliori j 
condizioni di vita. Giunti in 
Brasile e precisamente a S. Pao­
lo, dovettero sottoscrivere dei 
contratti di lavoro ì quali pre­
vedevano: 1) concessione di una 
casa dalle quattro alle sei stan­
ze; 2) arredamento della casa; 
3) concessione di ha. 2,50 di ter­
reno arato osmi 10.000 piante di 
caffè che avrebbero coltivato; 
4) bestiame vano: mucche e 
maiali oltre ad animali da cor­
tile; 5) assistenza medica, far­
maceutica ed ospedaliera gra­
tuita; 6) salario pari a 2000 crii. 
zieros ogni mille piante di caffè 
coltivate. 

« Invece quando essi giunsero 
nelle fattone (fazende) situate 
oltre i 500 chilometri dalla co­
sta, sono stati alloggiati in ba­
racche di legno disponendo per 
ogni famiglia un antro di circa 
4 metri quadrati, spesso privo J_ 
di porte, di luce elettrica, di 
gabinetti, con acqua di pozzi 
morti. In caso di malattia nes­
sun medico era possibile avere, 
mentre ì primi soccorsi erano 

.'situali in media dai 5 ai 20 chi­
lometri cne dovevano essere 
percorri a pieri: e in zone prive 
di strade. 

«Di tutti gli impegni contrat­
tuali nessuno è stato rispettato 
ed essi sono stati costretti a la­
vorare il caffè percependo un 
salario medio di 17 o 18 cru-
zieros (lire 306) per 10-12 ore 
di lavoro al giorno. Il pane co­
stava 10 cruzieros al chilogram­
mo. la pasta dai 12 ai 18 cru-

no subito la violenza della poli­
zia in modo particolare Salva­
tore Abbente e Fernando Maio-
rani. i quali sono stati percossi 
violentemente per circa un'ora 
legati mani e piedi. 

^Oggi «ùamo rtentr.itì in Ita­
lia e ci troviamo sprovvisti di 
letto, di coperte, di casa, senza 
lavoro, denutriti, con ì nostri 
bambini ammalati. 

.< Chiediamo innanzi tutto al 
governo di intervenire perchè 
le ahie miqliaia di nostri fiu-
telli che languono sotto le for­
che e l'egoismo sfrenato degli 
agrari brasiliani, possano rien­
trare al più presto alla madre 
patria e per noi e per le altre 
famiglie rientrate assistenza e 
luvoio immediato... 

Cicli eli concerti 
wagneriani a Salerno 

SALF-RNO. 12. — L'Ente per il 
Turismo di Salerno, organizserà 
cicli di concerti wegneriam nella 
Villa Bufolo di Salerno, ove il 
compositore tedesco creò alcune 
tra le più beile pagine della sua 
produ7lone 

32 gradi sotto zero 
ai passi dolomitici 

Tragicomico episodio nel Bolognese 
Violento fortunale nel golfo «li Napoli 

Gli agrari costretti 
a restituire milioni 

.—« -. 

La Cassazione giudica illegittime le ritenute sui 
contributi assicurativi nelle giornate di sciopero 

Una importante decisione e 
stata pre«a ieri dalla seconda 
sezione della Corte Suprema 
di Cassazione su una grave 
questione di principio che in­
veste tutti i settori produttivi 
e che è di particolare attuali­
tà nelle discussioni sul dir"ito 
di sciopero. 

Infatti, in seguito ad uno 
sciopero di salariati fi&>i. le 
aziende agricole della provin­
cia di Cremona avevano trat­
tenuto ai lavoratori ingenti 
somme relative ai contributi 
assicurativi pagati dagli stessi 
agricoltori nelle giornate di 
sciopero, asserendo che, non 
essendovi state prestazioni, 
nessun onere doveva far ca­
rico alle aziende. 

La tesi dei lavoratori, soste­
nuta dal l 'Aw. Alessandro de 
Feo, capo dell'Ufficio legale 
della Confedetterra nazionale, 
è stata appoggiata dal P. M 
comm. Caruso e si ritiene che 
la Suprema Corta abbia deciso 

nel mento ritenercio illegitti­
ma la trattenuta dei contributi 
as? .curativi 5U1 salari dei la­
vorator. da parte delie az.enùe 
agricole per le giornate di 
sciopero. 

In virtù di tale interessante 
decisione le somme indeoita-
mente trattenute, ammontanti 
a molti milioni, dovranno es­
sere restituite ai lavoratori 

Un rafano spara 
contro in soo wpaowo 
NOCERA INTERIORE. 12. — 

Durante l'utenza dei genitori, il 
12enae Impeto Bngglaro. di Pa­
squale, da Pacasi, scassinato il 
caaaetto d'una scrivania, si im-
poavesaava di una rivoltella di 
proprietà del fratello Alfonso. 
Quindi II ragazzo si dirigeva alla 
abitazione del eoanpagno Alfonso 
Cepasso. di 13 anni, da Pagani. 
contro il quale esplodeva due col­
pi che raggiungevano il poverino 
all'addome e al braccio destro. 
Ricoverato in ospedale il Capasao 
versa in pericolo di vita, 

L".»;uijla del gelo non ac­
cenna a oiminu re II freddo 
naturalmente ins ste con mag­
gior crudezza nelle zone mon­
tane del nord, dove ha se­
gnato mimmi non reci>trat' 
dal 1929. 

AI Passo Dolomitico d: Rol-
le il ;erraometr<i è «ceso «» 
32 «-otto zero, una temperatu­
ra cui d-fflc:lmentc il tK.co 
umar.o re.-ci.-te. Intense n e v \ o -

.-o!:o ripetute ;n Alto Ad'-
ce. nel Trentino e nella zona 
del Ga-da. Anche in tutta la 
tr-.T-a alp'Tia del Veneto con-
t mia a nevicare e molte co-
mun:cazio*ij, specialmente :n 
Carnea, sono bloccate A Tol-
mezzo e a Feìt-r la it-ve ha 
«uperato i 70 centimetri 

Numera1;: autome/z . .«"jlla 
r?z oiale R:min: - Bologna s>>-
i » - ;mast : fermi Milla «rada 
n-.pr.F« b ! tat: a prosegu-re. 

cau««a :! gh:aec;o che copre u 
fri-do «.tradale. Artefce Bo-

D ina tro?"com;ca avven­
tura sono — ma^ti protagonista 
'.( ti T:oitr 5ft mu= canti di Cal-
ve~.7.ano. - d u c i da un enn-
e e'-*'•» bT-d-tc . i ?vn!tos1 m una 
i).-3a:a poco o .'tante. Nel ten­
tai vo di evitare cadute men­
tre pr. <egu.vano .:: cordata 
•-li una mula4/.'era. catuo. lo 
jdruec-'" lamento del battistra­
da. tutt. gli aV.rj compagni lo 
-eeu vaio «-ella caduta, fo r -
rra-.do -n f-»rdo alla d ^ e ^ 
del ' -ent:ero Un groviel-o di 
uomini e strumenti. Una tren-
t-ra d: .« .̂ìonatori hanno ripor­
tata l'evi contuso--, mentre 
qnalcbe ottone «=nbiva inevita­
bili ammacca tu-e. * 

Un \-"olent .«««.-mo fortunale è 
mnerver^ato 'e-I l'altro nelle 

ncque del Golfo di Napoli per 
cu: 5 =crviz: dei piroscafi per 
le *-O'P e per la costiera «sono 
stai, ndotti presentandosi la 
•>n*>"7?.7'cr.e oi'remodo d:ffìc'!<\ 

cittadini italiani «11 Kstero e in 
particolare quelli dei membri 
del Parlamento italiano » ' 

I congressi provinciali 
dei giovani comunisti 

Interrogazione al Parlamento 
sii fermo ol M. M. Rossi 
Le onorevoli Giuliana Nennt. 

Rosetta Longo e Laura Diaz 
hanno presentato un* interro­
gazione al Presidente del Consi 
glio e Ministro degli Esteri «per 
sapere se è a conoscenza del 
ratto Che l'on. «aria Maddalena 
Rossi è stata arbitrariamente 
fermata .dalie autorità' belghe, 
mentre, di passaggio a Bruxel­
les, voleva prendere accordi con 
le locali organioaslonl femmi­
nili per 1 «occorsi cne l'Unione 
Donne Italiane intende portare 
alle popolazioni disastrate .di 
quel Paesi. Chiediamo inoltre 
quali misure Egli intende pren­
dere per tutelare 1 diritti det 

In praparazione dalla massima 
assise nazionale della FGCI che 
avrà luogo a Ferrara dal 4 all'6 
marzo continuano a svolterai 
nelle provincia i lavori congres­
suali. Domenica, 15 febbraio, 
avranno luogo i seguenti con­
trassi: 

AVELLINO: Giorgio Amendola, 
Faliero Fatassi; FIRENZE: Artu­
ro Colombi, Vittorio Bardini. Pie­
ro Pieralli; ROVIGO: Antonio 
Roasio • Sergio Cavalieri; ROMA: 
Enrico Berlinguer; AREZZO: Am­
brogio Don ini, Carlo Pagliari ni; 
REGGIO EMILIA: Celso Ghini; 
REGGIO CAL.: Silvano Peruzzi. 
Lina Piva; VARESE: Bruno Com-
bi, Mario Resta; RAGUSA: Dan­
te Bigi tardi; COSENZA: Donato 
Seutari; CHIETI : Giuseppe Su» 
sio; BOLZANO: Arnaldo Borco 
catti; PESCARA: Enzo Modica. 

Il compagno Spano na con­
ciato il suo discorso invitando 
il governo a chiedere 1 urgen­
za non per una legge che ser­
ve ad assicurargli una mag­
gioranza illegale ma per ap-

; provare al più presto le leggi 
1 sociali che da anni le più di-
j verse categorie di cittadini, 
' dagli statali ai pensionati, a t -

tendono invano, (oppiatisi ca-
lorosi. Molte congratulazioni). 

• A favore dell'urgenza ha 
parlato subito dopo il demo­
cristiano ZOTTA. Egli ha s o ­
stenuto che l'urgenza deve e s ­
sere approvata per consentire 
lo svolgimento delle elezioni 
nei termini previsti dalla Co-
stitiuione. Numerose interru­
zioni partite dai banchi di s i ­
nistra gli hanno fatto osser­
vare che le elezioni potreb­
bero svolgersi benissimo con 
la vecchia legge. Ma il sena­
tore clericale non ha risposto. 

Si è quindi passati alla vo ­
tazione. Ma prima che le urne 
fossero aperte il senatore in ­
dipendente LABRIOLA ha 
voluto fare una dichiarazione 
per spiegare i motivi del suo 
voto contro l'urgenza. Egli ha 

| detto che, come senatore na ­
poletano. intendeva assumere 
lo stesso atteggiamento della 
maggioranza dei suoi concit­
tadini. Il Consiglio comunale 
di Napoli si è dichiarato, egli 
ha detto, contro la legge truf­
fa con una maggioranza dei 
nove decimi. {Prolungati ap­
plausi a sinistra. Vivacissime 
proteste al centro). 

SANNA RANDACCIO (PLI): 
Applaudite Lauro! | 

DA SINISTRA: Siete voi 
che trescate con Lauro. Scei­
ba si è incontrato con lui! 

LABRIOLA: Il Prefetto ha 
annullato la deliberazione del 
Consiglio comunale di Napon 
ma la deliberazione resta. Es­
tà è la manifestazione della 
volontà del popolo napoleta­
no. Io sono contro l'urgenza 
perchè sono contro la legge. 
E questa legge è la prova che 
il governo ha perduto la fidu­
cia della maggioranza del p o : 
polo. Ma il governo pagherà 
per questa truffa! (Applausi e 
consensi a sinistra). 

Si è proceduto quindi alla 
votazione. La maggioranza ha 
deciso di concedere l'urgenza 
con 1R5 voti contro 111-

A questo punto it Presiden­
t e MOLE' su richiesta del 
scn. BENEDETTI, ha comu­
nicato le decisioni di Parato­
re in merito alla decorrenza 
dei termini dell'urgenza, di 
cui abbiamo dato notizia a l ­
l'inizio. La maggioranza le ha 
accolte con un senso di pro­
fondo imbarazzo e nervosismo. 

Coloro i quali credevano 
che la seduta fosse tolta han­
no avuto però subito una 
delusione. Infatti il compa­
gno TERRACCINI, non ap­
pena Mole aveva finito di 
parlare, si è avvicinato al 
microfono e ha chie.-.lo che 
fosse stabilita la procedura 
di urgenza anche per la sua 
oroposta di legge che tende 
i migliorare la vecchia 'egg9 
elettorale per renderhi per­
fettamente conforme al prin­
cipio proporzionalistieo. S e m ­
plici e lineari sono state le 
irgnmentazioni con le quali 
l'autorevole senatore comuni-
Ma ha sostenuto la m a ri­
chiesta. La maggioranza — 
egli ha dPtto — ha testé de ­
ciso che la richiesta d'urgen-
ra può essere avanzata «-uc-
re?sivamente alla presenta­
zione del disegno di legge 
cui si riferisce. La maggio 
ranza ha deciso che l'urgenza 
può essere richiesta anche 
per le leggi elettorali. 

dieci senatori richiesta la pro­
cedura d'urgenza, il Senato 
la delibera a maggioranza. ' 

Subito dopo • nuovi argo­
menti a sostegno delia urgen­
za per la legge Terracini s o ­
no stati addotti dal compa­
gno RIZZO. Egli ha precisato 
che Terracini si era limitato 
a chiedere che alla sua legge 
venisse fatto lo stesso trat­
tamento che alla legge gover ­
nativa. 

La figuraccia fatta da T u -
pini ha indotto la maggioran­
za a cambiare argomento. Ma 
le nuove giustificazioni e s c o ­
gitate dal sen. DE PIETRO 
(D.C.) non sono apparse m e ­
no ridicole di quelle di Tupi-
ni. De Pietro ha sostenuto, con 
la massima faccia tosta, che la 
legge Terracini non deve e s ­
sere esaminata d'urgenza per­
che il Senato deve discutere 
solo della legge governativa. 

A De Pietro ha replicato 
seccamente il compagno P A ­
STORE. Chi ha deciso, sì è 
chiesto Pastore, che il Senato 
non deve discutere altra leg­
ge elettorale se non quella 
presentata da Sceiba? In 
quale articolo del Regolamen­
to sta scritto che un proget­
to di legge elettorale dell'Op­
posizione non deve esser di­
scusso? In realtà la maggio­
ranza, ha concluso Pastore. 
vuole impedire l'esame ur­
gente della legffe Terracini 
perchè quest'ultima propone 
modifiche ad alcuni articoli 
della vecchia legge elettorale 
che il progetto Sceiba vor­
rebbe lasciare intatti. I c le­
ricali vogliono evidentemen­
te creare un precedente per 
impedire domani la presenta­
zione di emendamenti a que ­
sta parte della vecchia legge 
e limitare la discussione ai 
soli articoli che il progetto 
Sceiba vuole modificare. 

Alle 21 la discussione sulla 
urgenza per la legge Terra­
cini è stata sosoesa e rinviata 
alle 10 di oggi. 

Il discorso di Fedeli 
alla Commissione 

N e i m o n d o 
de! lavoro 

Contraddizioni d.c. 

i 7D mila bracciali; ce: 
Poleaine, in lotta per un equo 
i m p o n i l e di rr.ar.o d'opera, con­
tro IJ decreto pre:ett:/.o che to­
glie loro ben 42O00O giornale 
lai ora vi re, fccentio^o in sciopero 
Calle ore 12 a'.'e 24 

A Senigallia l'agitazione £e..e 
maestranze ce", a Nat a-meccani­
ca dopo !a serrata padrona'e ai 
è intensificata. Ieri e stata ef­
fettuata dalle 9 30 a. e IO mez­
z'ora di sciopero • • . V 5 a 

Uno adopero di 24 or* In tutti 
l consorzi agrari provincia'i è 
stato proclamato per lunedi 16 
per protestare contro una ille­
gittima e anticor.trattuale circo­
lare del Comitato Nazionale Sin­
dacale Consorzi Agrari, che ha 
Invitato le Amministrazioni a 
trattenere dal Pondo di Previ­
denza dei lavoratori, l'ammonta­
re del contributi dovuti al-
1TNPA per ti Fondo Pensioni. 

Il iHdaaala Haaìanala Par-re-
vlart (UXI») ha deciso di d a » 
mandato al Comitato centrale 
«affinchè venga difeso con ogni 
mezzo, in aede politica e sinda­
cale il diritto dt sciopero per 
tutu indistintamente i lavora­
tori ». e e ha giudicato che ala 
da respingere qualaiaal progetto 
di legga delega al Governo «tal 

Nulla quindi dovrebbe im 
pedire — ha detto Terracini 
— che l'urgenza sia accorda­
ta anche per la mia legge. E 
ciò per varie ragioni. Innan­
zitutto perchè la mia legge 
tende ad ovviare a quei d i ­
fetti inaiti nel sistema elet 
torale del 1948 che iurono 

(oggetto di lamentele da par­
te degli alleati della D.C. e 
degli stessi clericali. In se ­
condo luogo perchè es^a m i ­
ra a stabilire misure atte a 
garantire la libertà e la g e ­
nuinità del voto stabilendo, 
ad esempio, che determinati 
strumenti di propaganda, c o ­
me la radio e il cinema, non 
possano essere sfruttati a fi 
ni di parte. 

Tra lo sbalordimento gene­
rale, alla richiesta di Terra­
cini s i sono opposti proprio 
coloro che poco prima ave ­
vano deciso di applicarla al 
progetto governativo. Il s e ­
natore TUP1NI (D.C.) ha s o ­
stenuto che non poteva esse ­
re accordata l'urgenza perchè 
la Commissione Interni non 
aveva ancora presa in esa­
me la legge Terracini. La r i ­
dicolaggine d i questa tesi è 
stata messa in luce dal com 
pagno SERENI. E' assurdo, 
egli ha osservato, sostenere 
che la richiesta d'urgenza 
non può esaere avanzata pr i ­
ma della discussione della 
lesge proprio pochi minuti 
dopo che la maggioranza ha 
deciso con un voto che l'ur­
genza può esser chiesta in 
qualsiasi momento. La tesi di 
Tupini, ha aggiunto Sereni, 
cozza palesemente con l'arti­
colo 53 del Regolamento i l 
quale afferma: a Quando per 

Nella seduta • antimeridiana 
della Commissione interni del 
Senato il compagno Mililio ha 
ieri proposto la sospensione dti 
lavori fino a quando non fos-e 
stato deciso dall'Assemblea ple­
naria se accogliere o respin­
gere la richiesta di urgenza. 
Ma questa richiesta è stata re­
spinta da Tupini senza ragio­
nevoli giustificazioni, e allo 
stesso modo è stata respinta 
una richiesta avanzata dal com­
pagno Rizzo perchè la Com­
missione esaminasse la que­
stione della urgenza e fosse 
me^sa in grado di esprimere 
il suo parere nell'aula. 

Si è riaperta quindi la di­
scussione generale sulla legge, 
con un intervento del compa­
gno Fedeli che ha occupato la 
intiera mattinata. Fedeli ha 
rilevato c h e l'atteggiamento 
della maggioranza, il suo ost :-
nato silenzio e il suo ricorso 
all'espediente dell'urgenza per 
troncare il dibattito, assumono 
agli occhi dell'opinione pubbli­
ca il carattere di un sabotaggio 
dei lavori parlamentari. C.ò 
non impedisce tuttavia ali Op­
posizione di compiere tutto il 
suo dovere e di gettare piena 
luce sui gravi propositi del 
governo, di modo che ogni 
membro della Commissione ab­
bia piena coscienza delle gra-
vi«>ime responsabilità politiche 
e personali che si assume in 
que.«1a occasione. 

Fedeli ha indicato nella pau­
ra e nella illusione i due pi­
lastri su cui poggia la mo­
struosa truffa elettorale: pau­
ra dell'avanzata del popolo, e 
illusione di poterne arrestare 
la marcia con espedienti e so­
praffazioni. Quanto al merito 
della legge. Fedeli ha sopra­
tutto denunciato come essa 
tenda a svuotare di ogni con­
tenuto la funzione dell'Oppo-
«n'zione democratica. Si dice 
che alla minoranza spetterà 
una finzione di «stimolo». 

Ebbene, gli operai e i lavo­
ratori non hanno davvero 
mancato, in questi anni, di 
e««erc.tare con lotte eroiche 
una incessante funzione di sti­
molo per indurre il governo a 
una nuova politica: ma le tren­
totto famiglie degli operai e 
dei contadini caduti in quest: 
anni -;otto il fuoco della poli­
zia testimoniano del modo co­
me il governo reagisce alle 
aspirazioni popolari. 

Dono avere ampiamente il­
lustrato il carattere nazionale 
e democratico delle lotte con­
dotte dal movimento popolare 
negli ultimi decenni della s e 
ria d'Italia, Fedeli ha concluso 
denunciando l'involuzione to­
talitaria di tipo fascista della 
D.C. e ribadendo il carattere 
illuforio e pazzesco del disegno 
clericale di escludere i lavo­
ratori dalla formazione della 
Dolit;ca italiana 

"CoidMiato il « M e r i * * » » 
.per l'artkote contro Pxriefti 

len, a tarda ora. si è avuta 
la sentenza del Tribunale nella 
(«ausa intentata dal Ministro 
Pacciardi contro Franco liana 
Serverò, autore di un articolo 
ritenuto diffamatorio daU'onJe 
Pacciardi. e contro rgo Pranio-
Un_ direttore del settimanale 
«Meridiano d'Italia», che pub­
blicò l'articolo stese©. 

il Serreilo è srato condannato 
a un anno di xeclnalone e a l«o 
mila lire di multa, n Pramalln 
è stato invece condannato a s 
mesi dt reclusione • • 7 t mila 
lire di malta. «unuflegU «tato 
rtcorroeetwto te attenuanti ge­
neriche. inoltre, i due imputa­
ti tono stati condannati In so­
lido al pagamento di Ux*> cen­
tomila per riparazioni pecunia­
rie. di 10» mila Iti* par il pa­
gamento delle apeae di Parte 
Civile • al pagamento simbolico 
di una lira per Tlaaiciiimm» 
dei danni net confronti «Ml'on. 

i. 
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U L TIM E NOTIZIE 
CONFERENZA STAMPA DI PIETRO NENN1 SULLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Solo De Gasperl appoggia con entusiasmo L 
raccenluata politica aggressiva degli Stali Uniti 

" " ' 

Le ÓUB decisioni dei Presidente degli S.U.-Bli impegni dei Patto Atiantcu profondamente modificati dalla nuova situa­
zione-La ripresa dei contatti tra i due mondi condizione essenziale per la pace-il dibattito alla Comm ss'one del Senato 
IJ Segretario generale del 

P.S.I., Pietro Nenni, ha te­
nuto ieri a Roma, al 'ormine 
di una riunione della presi­
denza del Comitato nazionale 
dei Partigiani della caco, una 
importante conferenza stam­
pa. Erano presenti i rapure-
tentanti dei maggiori giorna­
li italiani ed esteri e nuinc-
ìose personalità del mondo 
politico, tra cui gli onorevoM 
Riccardo Lombardi. Cevolot-
to, Alberto Cianca, Finoc-
chiaro Aprile, Donati, il con­
te Sella di Monteluce, Carlo 
Scarfoglio, gli onorevoli Giu­
l iano Pajetta, Scotti, Sorren­
tino, 

Nenni ha esordito sottoli­
neando che i recenti sviluppi 
della politica estera ameri­
cana hanno profondi* niente 
modificato il carattere dcs'» 

*»$&*<*&„ 

Il compagno Nenni 
impegni che i governi de'.'a 
Europa occidentale si sono 
assunti aderendo al p a t t o 
atlantico. 

Dopo aver ricordalo «.he 
caratteristica della nuova po­
litica americana è che t s s s 
.viene formulata e attuata 
senza alcuna conbUltazione 
con i governi associati, 1 qua­
li sono posti di fronte a f««tti 
compiuti, Nenni ha rilexa'c 
che Eisenhower, il giorno ir 
cui assunse l'alta carica, avi— 
va sul tavolo il testo della 
intervista di Stalin che o f l n -
va la possibilità di una r ipie-
sa dei contatti diretti tra le 
due grandi potenze. Ebbene 
— ha de\to Nenni — Eise-
nhower ha ignorato quell'in­
vito e, dopo pochi giórni, ha 
enunciato i principf cella 
polìtica ormai nota con il 
nome di a politica globale ». 
Le prime manifestazioni di 
questa politica sono state: 1) 
la denuncia degli accordi in ­
tervenuti tra le grandi po­
tenze nel corso e dopo il con­
flitto mondiale; 2) la deneu­
tralizzazione di Formosa. 

Il primo gesto — ha vil/ì-
v a t 0 Nenni — è quello d i e 
rischia di avere le conseguen­
ze più gravi, delle quali non 
è facile prevedere i limiti: os­
so costituisce una indiscrimi­
nata adesione alle indiscrimi­
nate rivendicazioni «.ciovini-
niste del Giappone e delia 
Germania ed è quindi desti­
nato. nel migliore te i casi, a 
turbare per lungo tempo 
quella situazione di stabilità 
che, almeno in alcuni settori, 
si era raggiunta-

La seconda decisione, per le 
conseguenze immediatte che 
essa può avere, è stata utta-
via assai meglio colta nel suo 
significato dall'opinione pub­
blica, la quale si rende con-
»'» che. £» V::nàc allo sp i ra ­
glio Ciang Kai-scek, gli ame­
ricani hanno posto le condi­
zioni per un più esteso con­
flitto. Poiché, infatti, è im­
pensabile che Ciang Xai-scek 
possa con le sue sole Corre 
effettuare anche limitate a-
zioni di disturbo, è evidente 
che a Washington si intende 
appoggiare' la banda del Kuo-
mindan con le nari ameri­
cane, con aerei americani, con 
l e artiglierie americane. Ciò 
denuncia quali siano le reali 
prospettive del gesto di Ei­
senhower # 

D e l resto — ha detto Nen­
ni — non si possono giudi­
care l e decisioni del Presi­
dente degli Stati Uniti sen 
za metterle in relazione con 
le formulazioni di politica 
estera enunciate dal Segreta­
rio di Stato americano Fo­
s ter Dulles. Questi ha d i ­
chiarato che obiettivo degli 
Stati Uniti è la « liberazio­
n e » di 800 milioni di uomi­
ni , e cioè dei popoli della 
Unione Sovietica, delle de ­
mocrazie popolari e della 
Cina. Siamo ben lontani dal­
la politica dell'* arginamen­
t o » , seguita dalla precedente 
amministrazione americana 
— ha detto Nenni — anche 
se essa conteneva i germi e 
aveva posto le premesse del­
la politica attuale. Ma sia­
m o anche ben lontani dagli 
impegni assunti dai governi 
europei nell'atto della firma 
del patto atlantico, con i cui 
asseriti principi difensivi la 
politica di « liberazione » e 'n 
aperta contraddizione. 

Il viaggio di Dulles 

Europa, I'impO&tuzione rigida 
che egli ha dato alla que­
stione del riarmo tedesco 
hanno moltiplicato i sinto­
mi di preoccupazione negli 
ambienti politici europei, i 
quali si rendono conto che 
la creazione di dodici divi­
sioni tedesche, mentre non 
modifica il rapporto di forze 
tra il cosiddetto mondo oc­
cidentale e il cosiddetto mon­
d o orientale, creerebbe un 
elemento di turbamento nel­
l'Europa atlantica che ne po­
trebbe minacciare la com­
pleta dissoluzione. Questa 
realtà accresce le responsa­
bilità dei governi europei — 
ha detto Nenni — e ne spie­
ga lo stato di allarme, al 
quale sembra essere indiffe­
rente la sola coalizione go­
vernativa italiana. Bisogna 
venire a Roma per sentire 
affermare da un uomo di go­
verno che lo « sblocco » di 
Formosa è « un atto di pa­
ce ». Il governo italiano è il 
solo tra quelli europei — ha 
detto Nenni — che abbia for­
mulato un'opinione del gene­
re, 

Dovere nostro — ha detto 
a questo punto Nenni — è, 
in questa fase, di richiamare 
l'opinione pubblica italiana e 
la classe dirigente italiana a 
considerare' che siamo di 
fronte ad una situazione nuo­
va, gravida di pericoli. S i ­
tuazione nuova — ha ribadi­
to il Segretario del PSI — 
che impone alla classe diri­
gente Italiana di prendere 
apertamente posizione, sia 
pure per confermare che es­
sa si mantiene sulle prece­
denti posizioni anche in pre­
senza degli sviluppi gravi del­
la politica degli Stati Uniti. 
Dobbiamo spezzare la congiu­
ra del silenzio, nel quale ma­
turano i conflitti, e riproporre 
con forza la necessita di una 
ripresa dei contatti diretti 
tra i due mondi. 

Concludendo la sua confe­
renza stampa, Nenni ha di­
chiarato di non poter passare 
sotto silenzio la negazione 
della grazia ai Rosenberg da 
parte del Presidente degli 
Stati Uniti, poiché anche 
questo avvenimento rientra 
nel quadro — come indicano 
le stesse dichiarazioni presi­
denziali — dell'inasprimento 
della situazione internaziona­
le. Riferendosi alla mobilita­
zione dell'opinione pubblica 
mondiale in difesa dei Ro­
senberg, Nenni ha dichiara­
to che gii Stati Uniti, per 
grande che sia la fiducia che 
essi nutrono nella loro poten­
za, si sbagliano se credono di 
poter sfidare impunemente la 
opinione pubblica, 

La Commissione 
degli Esteri 

De Gasperl ha risposto ieri, 
nel corso della riunione della 
Commissione esteri del Se ­
nato, a numerose domande 
rivoltegli sopratutto dai sena­
tori di opposizione Sereni, 
Spano. LUKSU. Casadei e Lu­
cifero. mentre i senatori del­
la maggioranza hanno quasi 
tutti mantenuto il più ri­
spettoso silenzio. Nelle sue 
risposte, però. De Gasperi 
non ha aggiunto nulla di 
nuovo a quanto aveva già 
detto nella riunione di gio­
vedì scorso. 

Per la questione di Trieste. 
il Presidente del Consiglio ha 
confermato che il governo. 
partendo dalla dichiarazione 
tripartita secondo la quale 
tutto il Territorio Libero a-
vrebbe dovuto essere assegna­
to all'Italia, è giunto a pro­

porre la spartizione del Ter­
ritorio secondo la linea etni­
ca. Aggiungendo che 11 go­
verno desidera una applica­
zione e graduale, totale o par­
ziale» di questa linea. De 
Gasperi ha fatto anche com­
prendere di essere disposto 
ad ulteriori concessioni. 

Sulla situazione in Asia, 
De Gasperi ha riaffermato 
la più completa adesione sua 
alla politica americana, di­
chiarando senza esitazioni chr 
lo sblocco dì Formosa e le 
minacce contro la Repubbli­
ca popolare cinese sono un 
atto di pace in quanto sareb­
bero un mezzo indiretto por 
far cessare la guerra in 
Corea. 

Circa le questioni europee. 
De Gasperi ha detto d' non 
potere pronunciarsi sulle di­
chiarazioni di Foster Dulles 
contro il mantenimento del­
l'attuale frontiera tedesco-
polacca. in quanto non le a-

vrebbe ancora lette. Analoga­
mente De Gasperi ha evitato 
di rispondere alla domanda 
se il governo Intenda otte­
nere dal Parlamento la rati­
fica del trattato sulla CED 
prima ancora che siano co­
nosciuti e ratificati dai go­
verni interessati i nuovi pro­
tocolli proposti dal governo 
francese. II presidente del 
Consiglio ha però tenuto a 
riaffermare la sua illimitata 
fede nell'europeismo. 

Secondo De Gasperi. di 
queste e di altro questioni si 
discuterà ampiamente nella 
riunione che i sei ministri 
degli esteri dei Paesi ade­
renti alla CED terranno a 
Roma il 24 febbraio. I rap­
porti tra l'Italia e la Francia. 
specie in rapporto alla CED. 
saranno inoltre discussi in 
colloqui particolari che si 
svolgeranno in quegli stessi 
giorni tra De Gasperi e B:-
dnull. 

/ " DOPO IL PROVOCATORIO ATTENTATO DI TEL AVIV 

rotto 
it"*, ' iiv.*}' 

'Unione 
i rapporti diplomatici con Israele 
Le responsabilità del governo israeliano nel crimine denunciate vigorosamente dall'URSS 

MOSCA, 12. — Il governo 
sovietico ha deciso ieri di 
rompere i rapporti diplomati­
ci con lo Stato di Israele. La 
decisione dell'URSS è stata 
annunciata al governo di Tel 
Aviv con una nota diploma 
tica, il cui testo è stato reso 
noto oggi dall'agenzia TASS. 

La nota sovietica dice: 
« 11 9 febbraio, alcuni mal-

vìventi. con l'evidente conni­
venza della polizia, hanno 
fatto esplodere una bomba 
contro i locali della Legazione 
dell'URSS nello Stato d'Israe­
le. In seguito all'esplosione, 
la moglie dell'inviato K.V. 
Jer.sciov, la moglie del funzio­
nario della Legazione A.P. 
Sisoiev ed il funzionario della 
Leya/ione I. G. Grisetti -ono 
rimasti gravemente feriti. Lo 
edificio della Legazione del­
l'URSS è stato danneggiato 
dall'esplosione. 

Il 10 febbraio, il Presidente 
ed il Ministro degli Esteri di 
Israele hanno inviato alla Le ­
gazione sovietica lettere in cui 
presentano le loro scuse per 

IN UN DISCORSO TRASMESSO PER RADIO E ALLA TELEVISIONI-; 
—-————. - » . 

Clamorose ammissioni di Dulles 
sull'ostilità europea verso gli S.D. 

v. Gli europei non hanno preso nessun impegno sulla CED - Si mette in dubbio 
la nostra saggezza v - Australia e Canada contro i piani d'aggressione alla Cina 

WASHINGTON, 12. — In 
un discorso alla nazione ame­
ricana tenuto oggi alla radio 
e trasmesso per televisione, 
il Segretario di Stato ameri­
cano John Foster Dulles ha 
riferito sui risultati della vi 
sita da lui compiuta, insieme 
al direttore della MSA, Ha-
rold Stassen. in sette paesi 
europei. 

Dulles ha tra l'altro di ­
chiarato: * Dal nostro viaggio 
abbiamo tratto la conclusio­
ne che il progetto di Comu­
nità Difensiva Europea non 
è morto, ma soltanto addor­
mentato. Dai nostri amici 
europei non abbiamo ricevuto 
nessuna promessa od i m p e ­
gno concreto, né nù abbiamo 
/orniti. Siamo tornati con la 
sensazione che vi è una buo­
na probabilità che la Comu­
nità europea di difesa verrà 
costituita ». 

Dopo queste clamorose con­

ferme del fallimento del suo 
viaggio, e dopo over ripetuto 
che <- vi sono ancora molti 
ostacoli da superare », Dulles 
ha affermato di aver costa­
tato, tuttavia, in Europa, la 
determinazione di continuare 
sulla strada intrapresa ed ha 
ancora una volta oscuramen­
te minacciato i riluttanti : 
« Noi speriamo che, nelle 
prossime settimane, questa 
determinazione si tradurrà 
nella prova concreta che un 
reale progresso si s ta com­
piendo — ha detto Dulles —. 
In casn contrario s iamo in 
tutta onestà costretti a dire 
che non ci sarà facile far 
progetti per il futuro». 

Dopo aver detto di non vo­
ler pretendere che sia facile 
per gl i europei istituire la 
loro Comunità difensiva. Dul­
les ha dichiarato di aver tro­
vato in ciascuno dei 7 paesi 
da lui visitati, «accanto alla 

buona volontà e ai sentimenti 
amichevoli dei governi e del­
la maggioranza dei popoli, 
anche un certo timore che 
gli Stati Uniti non siano qua­
lificati a dare al mondo li­
bero quella specie di guida 
che ad esso è necessaria ». 

* Si ammette che noi pos­
sediamo la potenza materiale 
— egli ha aggiunto — ma si 
mette in forse che noi sì o b ­
lila quell'insieme rii requisiti 
di saggezza necessari per fa­
re l'uso migliore di tale po­
tenza *. 

UN IMPORTANTE EPISODIO DELLA GUERRA DEL PETROLIO 

La "Minella., arriva ad Ancona 
Avverrà lo scarico del petrolio? 

La nave, partita da Abadan, al centro dei contrasti auglo-ameri-
- Solo un diversivo la voce della fornitura alla Polonia cani 

DALLA REDAZIONE ANCONETANA 

ANCONA. 12. — Gli occhi 
del mondo degli affari petro­
liferi sono rivolti in questi 
giorni alla nostra città, dove 
da un momento all'altro sì at­
tende l'arrivo delia piro-ci­
sterna Minella. Essa lasciò Ge­
nova il 31 dicembre scorso 
destinata ad Abadan e, ripar-

i dal porto persiano con 
4.500 tonnellate di petrolio, do­
po aver superato H Mar Ros-
&o e il Canale di Suez, si sta­
rebbe dirigendo ver«" Ancona. 

L'arrivo del Minella in An­
cona potrebbe avvenire que­
sta no'\e. Le autorità conti­
nuano comunque ad affermare 
di non aver r.cevuto comuni­
cazioni al riguardo. 

Tra la ridda delle supposi» 
zioni circa il tentativo ingle­
se di sequestrare il carico del­
la Mi riella, sì fa strada in­
tanto l'ipotesi che si voglia 
provvedere allo scarico del 
carburante prima che la Ma­
gistratura abbia la possibilità 
dì agire. 

I magistrati anconetani co­
munque non *i pronunciano; 
resta :1 fatto che. se lo sbarco 
delle 4.500 tonnellate di petro­
lio avvenisse prima dell'inter­
vento dell'ufficiale giudiziario, 
la merce rimarrebbe inconte­
stabilmente italiana. 

In un pnmo tempo si era 
pensato che la Minella avreb­
be attraccato al pontile della 
vicina raffineria di Falconara 
Marittimo. L'ipotesi cadeva pe­
ro quasi subito essendo l'ÀPI 
proprietaria della raffinerìa 
falconarese alleata della AIOC, 
una delle principali protago­
niste della complicata vicen­
da. Lo sbarco del petrolio ira­
niano potrà avvenire soltanto 
nel porto di Ancona collegato 
direttamente mediante oleo­
dotti con due cisterne situate 
nei pressi della città che la 
società Petroleum, direttamen­
te interessata all'affare trami­
te la Supor, ha preso in af­
fitto dalla Marina. 

Ciò che però interessa mag­
giormente di questo episodio 
della guerra del petrolio ai ri-

ini ferisce agli «viluppi cui U 

wcaso Mi ri ella» potrebbe dare 
luogo. Si afferma negli am­
bienti dea petrolieri anconeta­
ni che se l'avventuroso viag­
gio deifc» nave italiana, coman­
data dal capitano Mazzeo, po­
tesse terminare felicemente, la 
via dell'Iran sarebbe definiti­
vamente aperta agli importa­
tori di petrolio nazionale ed 
europeo. Non a caso — si os­
servava stamane — in questi 
ultimi tempi seno state costrui­
te per conto di varie società 
italiane numerose piro-cister­
ne e la costruzione mercantile 
del nostro paese continua ad 
essere orientata verso questo 
tipo di navi. 

Numerose sono anche le vo­
ci circa l'intervento america­
no nella vertenza, in cui pare 

che l'Italia partecipi per di 
retta investitura d'oltre Oceano. 

Sarebbero cadute infatti le 
ipotesi circa ia destinazione 
del petrolio della Mirielia ol­
la Polonia. Tali supposizioni 
vengono anzi ora presentai? 
come una mossi fatta allo sco­
po evidente di mascherare ogni 
reale simpatia americana per 
I*:niz:ativa italiana, per non 
allarmere gli inglesi. Verrcb-
bp così confermata la notizia 
secondo cui, i contrasti tra in­
glesi ed americani si sarebbe­
ro maggiormente accentuati. 

Su questo sfondo appare ve­
rosimile la voce secondo cai 
nei movimenti della Mirielia 
vi sarebbero fori; interessi 
ame-:cani 

SIRIO 9EBASTIAXELI.I 

Canada e Australia 
contro i piani USA 
LONDRA, 12 — La minaccio­

sa situazione determinata in 
Estremo Oriente dagli sviluppi 
della pol\t\ca degli Stati Uniti 
è stata esaminata da Eden e 
Bidault in un colloquio di duu 
ore ch c il ministro degli Este­
ri e il suo collega francese 
hanno avuto stasera al Foreijjn 
Office. 

Sappiamo che il colloquio ha 
confermato una completa iden­
tità di vedute tra i due gover­
ni circa la necessità di resi 
stere, nei contatti diplomatici 
con Washington e nelle Na­
zioni Unite, ai piani america 
ni per la estensione del con­
flitto coreano mediante l'offen­
siva da Formosa e il blocco 
delle coste cinesi. Parigi teme 
non meno di Londra l'allarga­
mento della guerra in Asia, in 
vista delle proporzioni che do­
vrebbe assumere il suo sforzo 
militare in Indocina se quel 
fronte diventasse parte di un 
fronte generale contro la Cina 
popolare. 

L'ansietà dei paesi anglo-
*a*sont per le notizie piove-
nienti dagli Stati Uniti ha tro 
vato un'eco di grande risonanza 
nelle dichiarazioni fatte oggi 
dal ministro degli esteri ca-
nsdese. Lester Pearson. pre 
Adente dell'Assemblea della 
ONU. e del premier austra 
Hano Menzie<r. a •* u 

Aprendo il dibattito di po­
litica estera alla Camera dei 
Comuni canadese, Pearson ha 
tenuto a riaffermare che - il 
fine perseguito dalle Nazioni 
Unite in Corea non è un in' 
ìrrvento nella guerra c in t e in 
Cina - e che i paesi associali 
agli Stati Uniti nell'intervento 
in Corea -Non si propongono 

FOUJA CRIMINALE DI UN EX GERARCA NAZISTA 

Apre il Iliaco con la mitragliatrice 
dalla sua lineslra e uccide il sindaco 

L'oaucid» ha ditto qràdì alle U prtprà cu* pina di esplasm 

MONACO. 13. — Aprendo 
il fuoco da una finestra della 
sua abitazione il cinquanta 
nenne Martin Jakobi, e x se 
gretario comunale nazista di 
Bayrisch - Gmein, vm piccolo 
villaggio alla frontiera a u ­
stro-bavarese, ha ucciso sta­
mane con una raffica di mi­
tragliatrice il sindaco del v i l ­
laggio stesso. 

Dopo aver compiuto il de­
litto, Jakobi ha appiccato il 
fuoco alla propria casa. In, 
essa era celata ima ingente) 
quantità di esplosivi e di m u ­
nizioni che raggiunti dalle 
fiamme saltavano in aria. 
L'omicida si gettava da una 
finestra del secondo piano con 
gli abiti in fiamme, e, rico­
verato . all'ospedale, vi dece­

deva poco dopo in seguito a l ­
le ustioni riportate. 

Circa l e cause del delitto è 
stato accertato che il Jakobi 
ha ucciso per vendicarsi di 
essere stato sottocosto ad un 
processo di epurazione in se ­
guito al quale egli aveva per­
duto il suo posto e subito la 
confisca di metà dei suoi beni. 

fi patto balcanico 
redatto ad Atene 

ATENE» 12. — I sostituti 
dei ministri degli Esteri di 
Turchia, Grecia e Jugoslavia 
inizeranno lunedì la redazio­
ne di un patto tripartito che 
sarà parafato «4 Atene «atro 

quindici giorni circa e sarà 
firmato ad Ankara in marzo. 

Sebbene non si conosca a n ­
cora alcun particolare sull'ac­
cordo. fonti greche affermano 
che esso « a e r a nn carattere 
politico e non derogherà dagli 
impegni sottoscritti dalla Gre­
cia verso lo NATO*. 

Alfe i) fcf* irfficfcfà 
N frattali « b CD 

BRUXEULTS. l i — Nel corse 
dell* discussione alla Camera 
belga dei bilancio del suo alca-
stero, il ministro degli Esteri 
Paul V»n zeeland ha annunciato 
off5i cAe anche il Be:glo potrebbe 
decidere di presentare del proto­
colli addizionali al trattato per 
la CED 

di rovesciare con la forza ti 
governo che esercita effettiva 
mente il potere nella Cina 
conttnetttafe... 

Il premier australiano Men-
zies, parlando ad una confe­
renza stampa, ha affermato 
die «-la questione del bloo 
alla Cina e quella di un'esten­
sione del conflitto in Corea to­
no naturalmentr collegate-. 
L'Australia — egli ha aggiunto 
— si attende di essere * esau­
rientemente consultata » dagli 
Stati Uniti prima che venga 
adottata una simrle decisione. 

Una nave inglese 
attaccala ria Ciang 
HONG KONG. 12 — La na­

ve mercantile britannica fn-
charran è stata attaccata oggi 
da una piccola unità da guer­
ra di Ciang Kai-scek. nello 
stretto di Formosa. 

il delitto commesso e dichia­
rano che il governo israelia­
no condanna questo atto cri; 
minale e sta prendendo prov­
vedimenti per la punizione dei 
malviventi -

Le dichiarazioni e le scuse 
del governo israliano per Tat­
to terroristico sono però ev i ­
dentemente — se si tien conto 
del fatto, universalmente no­
to e incontestabile, che i rap­
presentanti del governo di 
Israele contribuiscono ad ali­
mentare sistematicamente lo 
odio e l'inimicizia contro !;• 
Unione Sovietica ed all'opera 
di istigazione ad azioni ostili 
contro l'URSS — affermazioni 
ipocrite, dirette a nascondere 
il carattere del crimine com­
messo contro l'Unione Sovie­
tica e le responsabilità che, 
per questo delitto, porta il 
governo d'Israele. 

Non solo articoli pubblicati 
sulla stampa dei partiti go­
vernativi israeliani, ma anche 
discorsi pronunciati al Parla­
mento dai rappresentanti di 
quei partiti e dai membri del 
governo israeliani — e in par­
ticolare il discorso pronuncia­
to il 19 gennaio di quest'anno 
dal Ministro degli Esteri, Sfaa-
rett, che ha apertamente in ­
citato ad azioni ostili contro 
l'Unione Sovietica —- hanno 
avuto un carattere provoca­
torio. 

L'atto terroristico compiuto 
il 9 febbraio dimostra che in 
Israele mancano le condizioni 
elementari necessarie per le 
normali attività diplomatiche 
dei rappresentanti dell'Unione 
Sovietica. 

In considerazione di quanto 
sopra, il governo sovietico ri­
chiama l'inviato dell'URSS ed 
il personale della sua Lega­
zione in Israele, e rompe le 
relazione c o n il governo 
israeliano. 

Al tempo stesso, il governo 
sovietico dichiara che una u l ­
teriore permanenza della L e ­
gazione israeliana a Mosca è 
inammissibile e chiede che il 
personale della Legazione la­
sci l'URSS senza indugio ». 

L'Unione Sovietica aveva 
riconosciuto ufficialmente lo 
Stato d'Israele subito dopo la 
sua costituzione, nel maggio 
del 1948, e i due Paesi aveva­
no proceduto immediatamen­
te allo scambio di rappresen­
tanti diplomatici. 

Ma il processo contro la 
banda Slansky ha dimostrato 
come, in realtà, ì dirigenti 
dello Stato d'Israele avessero 
posto il loro Stato e le lo­
ro rappresentanze diplomati­
che all'estero, in particolare 
nell'Europa orientale al servi­
zio dei servizi di spionaggio 
americani. 

genti del governo israeliano 
diedero l'avvio, allora, alla ca 
lunniosa campagna tendente a 
confondere le responsabilità, 
a presentare la denuncia del 
sionismo e delle sue attività 
criminose come « antisemiti­
smo ». a sviluppare, con que­
sti menzogneri pretesti, una 
violenta campagna antisovie­
tica nello Stato d'Israele. 

Gravi dichiarazioni 
dei governanti israeliani 
TEL AVIV, 12. — L'organo 

del partito cui appartiene il 
Prendente del Consiglio israe­
liano. Ilador ha scritto oggi, 
commentando la rottura dei 
rapporti fra URSS e Israele 
che la decisione sovietica ten­
de a « isolare l'ebraismo russo 
ila Iiraele, cuore della narione 
ebraica ». 

Analoghe dichiarazioni sono 
state fatte da un portavoce del 
Ministero degli Esteri, che ha 
parlato di una intenzione so­

vietica di « isolare la comuuuu 
giudaica presente nell'Unione 
Sovietica » e dal ministro del 
Lavoro israeliano, signora Gol-
da Myersom, la quale ha asse­
rito che «pe r tutti gli ebrei 
c/ie s' trovano nell'Unione So­
vietica. la legazione israeliana 
a Mosca rappresentava il sìm­
bolo dei loro legami con il loro 
popolo ». 

Le gravi quanto assurde di­
chiarazioni che abbiamo citate 
illustrano pienamente la vo­
lontà provocatoria e di sovver­
sione antisovietica dei dirigen­
ti israeliani. Esse invitano, in­
fatti, ì cittadini sovietici di ori­
gine ebraica ad essere feder. 
non già alla propria patria, al 
proprio Stato, al proprio gv-
verno — la nazione, lo Stalo, 
il governo so vi etici — ma ad 
una nazione, ad uno Stato, ad 
un governo stranieri; quelli <J: 
Israele. 

Ciò che costituisce, per lo 
meno, una chiara e aperta in­
tromissione negli affari interni 
dell'Unione Sovietica, inammis­
sibile dal punto di vista del 
diritto internazionale. 

Sei ergastoli a Ploesti 
ai sabotatori del petrolio 

Gli altri diciotto,imputati condannati a 
varianti fra '" i 3 e i 25 pene anni 

BUCAREST,-12. 
bunale di Ploesti davanti a 
cui si è svolto il processo del 
gruppo di 24 spie e di sabo­
tatori della industria petroli­
fera romena, ha condannato 
all'ergastolo sei degli imputa­
ti: Atanaso Christodulo, Con-
stantin Metesaru, Cezar P o -
pescti, Alexandru Alexandri-
nì, Petre Petrisor e Constan­
t e Capsa. 

Gli altri 18 imputati sono 
stati condannati a pene v a ­
rianti da 3 a 25 anni di l a ­
vori forzati. Tutti i 24 im­
putati sono stati condannati 
alla perdita dei diritti civili 
per un periodo di tre anni 
ed alla confisca dei beni. 

LA DISCUSSIONE 
SULLA C E D . 
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Germania di Bonn — che non 
è abilitato a contrarre altre ob. 
bligazioni. 

Lombardi si è addentrato poi 
in una efficace e vasta analisi 
dei veri motivi per i quali il go-

v7st"isì"sma5Cherati, i diri- verno De Gasperi, messosi an-

FIRMATO AL CAIRO L'ACCORDO A3VGLO - EGIZIANO 

Le truppe inglesi resteranno 
per almeno tre anni nel Sudan 
Gli USA ottengono di metter lo zampino anche in questa regione 

IL CAFRO, 12. — Un ac­
cordo per il futuro del Sudan 
è stato firmato quest'oggi al 
Cairo, dal generale Naghib 
per il governo egiziano e dal­
l'ambasciatore inglese, Ralph 
Stevenson, per il governo 
britannico. 

L'accordo prevede che il 
governatore generale inglese 
assuma i supremi poteri co ­
stituzionali nel Sudan, per 
un periodo di tre anni. Egli 
sarà assistito, in questo pe­
riodo da una commissione di 
tre membri, composta da un 
pakistano, che ne sarà il pre­
sidente e da due sudanesi, de ­
signati l'uno dal governo bri­
tannico e l'altro da quello 
egiziano. 

Al termine dei tre anni, do­
vranno svolgersi le elezioni dì 
un'Assemblea Costituente su ­
danese. che dovrà elaborare 
una costituzione, e decidere 
se il Paese sarà indipendente 
o avrà un qualsiasi legame, 
e quale, con t Flnghflterra o 
con l'Egitto. 

Le elezioni saranno prepa­
rate da una commissione com­
posta d a tre membri -• suda­
nesi, due egiziani, di cui uno 
sarà il presidente della com­
missione, un inglese e un 
americano. Inoltre una terza 
commissione dovrà, entro 
tre anni, preparare una a m ­
ministrazione autonoma s u ­
danese. Questa commissione 
sarà composta da tre sudane­
si, un egiziano e un inglese. 

Sul problema essenziale, 
quello della evacuazione del 
le truppe britanniche, il testo 
dell' accordo stabilisce solo 
che esse dovranno essere ri­
tirate entro tre mesi dalla 
data in cui verrà stabilita la 
cessazione de l periodo prepa 
ratorìo triennale. Esse rimar 
ranno cioè nel Sudan per lo 
meno tre anni, e non è sta­
bilito chiaramente che le e l e ­
zioni dovranno svolgersi d o ­
po il loro allontanamento, 
condizione questa indispen­
sabile perchè la loro regola­
rità sia garantita. 

L,* accordo rappresenta un 
evidente compromesso tra le 

le pressioni degli americani i 
quali hanno ottenuto di ave­
re voce ufficiale nel Sudan 
mediante i l loro rappresen­
tante nella commissione e let­
torale. Si spiega così perchè 
l'accordo sia stato salutato con 
grande soddisfazione dal D i ­
partimento di Stato, e perchè 
proprio oggi Naghib, annun­
ciando la conclusione dell'ac­
cordo abbia espresso la pro­
pria intenzione di recarsi n e ­
gli S. U. 

I negoziati per il Sudan, 
durati tanti mesi, sono stati 
tuttavia solo la lase prelimi­
nare delle trattative anglo­
egiziane: la questione più i m ­
portante, quella del Canale di 
Suez e del la evacuazione del ­
le truppe britanniche dalla 
zona del Canale, deve anco­
ra entrare in discussione. N a ­

ghib, il quale ha assicurato 
agli egiziani che essa sarà 
condizione sine qua non per 
l'ingresso dell'Egitto in patti 
militari, ha chiesto oggi im­
mediatamente che questa s e ­
conda fase delle trattative sìa 
subito aperta. 

L'Inghilterra si aspetta di 
incontrare in questa nuova fa ­
se difficoltà abbastanza gravi. 

Rispondendo a Morrison 
che aveva chiesto quali pro­
spettive ci siano ora per la 
rapida conclusione del p a t ­
to del Medio Oriente con 
la partecipazione dell'Egitto, 
Eden ha detto oggi ai Comu­
ni, annunciando la conclusio­
ne dell'accordo: « Non voglio 
fare il profeta, perchè so 
quanto difficili ' questi nego­
ziati potranno essere *. 

Vento, neve, tempesta 
sulle coste britanniche 

Le onde marine rigonfie scavalcano 
(e dighe e si riversano sulle coste 

LONDRA, 12. — A partire 
dalle 14,30 di oggi la BBC tra 
smette ogni mezz'ora, per 24 
ore, bollettini sulla situazione 
quale si presenta sulla costa 
orientale del Paese; intanto 16 
mila soldati e migliaia di volon 
tari vigileranno lungo circa 600 
Km. di litorale. 

Le maree di primavera si SJ-
no avute solo in serata, ma la 
violenza del vento ha fatto an­
ticipare di 24 ore l'entrata in 
funzione dei piani per la prote­
zione delle coste. Ieri sera la 
marea è stata normale. Solo 
nell'Isola di Canvey, la più do 
ramente colpita, i fortissimi 
venti avevano suscitato delle 
preoccupazioni ma non si è ve ­
rificato nessun incidente. 

Frattanto nell'Inghilterra me­
ridionale e nel Galles, continua-

richieste di Naghib e la pò-Ino da tre giorni ad infuriare 
sizione inglese, risultato del-1 bufere di neve che isolano in­

teri villaggi e provocano inter 
ruzioni nel tràffico quali non 
si verificavano più da anni. Cen­
tinaia di automezzi sono abban. 
donati lungo le strade. 

Quaranta strade di grande co­
municazione, e 200 strade secon­
darie sono bloccate dalla neve, 

Il vento di nord-ovest, princi­
pale responsabile delle inonda­
zioni della settimana scorsa, in­
furia nuovamente contro le co­
ste della Gran Bretagna. Il ma­
re in tempesta si scaglia con 
tremenda forza contro le dighe 

A Sutton-On-Sea, nel Lìn-
colnshire, onde di quattro metri 
d'altezza battono le fortificazio­
ni provvisorie affrettatamente 
costruite per colmare le brecce. 
Il mare, passando sopra la diga, 
ha nuovamente inondato la etra. 
da principale della città. Mabte-
thorfe, più a nord, é anch' 
inondata 

Il Tri - cora una volta al servizio della 
politica americana in Europa, 
ritiene di dover affrettare il 
perfezionamento del trattato 
della C.EX>. Questa ratifica — 
ha dichiarato l'oratore — è ne­
cessaria all'amministrazione re­
pubblicana degli Stati Uniti per 
motivi di carattere interno. Con 
essa si vuole inoltre appoggiare 
in Germania Adenauer contro 
i socialdemocratici ed altrove 
le forze più oltranziste contro 
coloro che chiedono maggiore 
prudenza. 

Pertanto — ha concluso Lom­
bardi — noi non possiamo ac­
cettare la ratifica del trattato 
della GE.D. in queste condizio­
ni di inferiorità e chiediamo al 
governo di spiegare perchè esso 
è di un avviso completamente 
diverso che contrasta pratica­
mente con quello di altri gover­
ni che pure furono i promotori 
della C.E.D. 

Il presidente de'ila Commis­
sione, il d.c Ambrosino ha ten­
tato una inefficace difesa della 
richiesta governativa. Egli ha 
eluso, in sostanza, i problemi 
posti dal compagno Lombardi e 
da quanto ha dichiarato si è 
compreso che il governo vuole 
la ratifica del trattato cosi come 
esso si configura attualmente. 

Il compagno Giuliano Pajetta 
lia prontamente replicato alle 
dichiarazioni di Ambrosini. La 
nostra — ha detto egli — non 
è una commissione di studio, ma 
una commissione parlamentare 
attraverso la quale viene avvia. 
ta la pratica della ratifica. Egli 
ha sottolineato quindi la piena 
validità delle osservazioni fatte 
dal compagno Lombardi e le ha 
fissate in tre punti preclusivi che 
dovrebbero indurre il governo a 
rinviare ogni decisione: 1) l'Ita­
lia non ha partecipato alla pre­
parazione degli accordi con­
trattuali di Bonn alla cui ao-
provazione è subordinata l'ap­
plicazione del trattato della 
C.E.D.; 2) l'Italia non può dar 
luogo alla ratifica nel momento 
m cui in Europa si manifesta la 
crescente opposizione di coloro 
che vogliono evitare ad ogni co­
sto che la Germania di Bonn, 
attraverso il riarmo, ed il peso 
che avrà nella C E P , sia di nuo­
vo posta nella condizione di po­
ter esercitare a proprio predo­
minio; 3) l'Italia non può rati­
ficare un trattato quando la 
Francia ha voluto modificarne 
il carattere con i cosiddetti pro­
tocolli aggiuntivi, i quali im­
plicano problemi fondamentali 
come quello del sistema di voto 
e sul funzionamento della Co­
munità». 

La validità degli argomenti 
esposti dai nostri compagni è 
apparsa evidente a tutti i mem­
bri della Commissione. Lo stes­
so Taviani non ha potuto nega­
re la necessità dì un chiarimen­
to. Sia nella sua esposizione egli 
si è attenuto ad una tesi evidea. 
temente preconcetta e si è pre­
occupato. soprattutto dì attenua­
re l'impressione sfavorevole su­
scitata dal quadro della situa-
aoiie europea, in rapporto alla 
C E D , denunciata dal compa­
gno Lombardi. 

L'ultimo discorso è stato quei. 
lo del deputato d.c. Meda, rela­
tore di maggioranza al disegoo 
di legge di ratifica. Gravi sono 
state le ammissioni che egli ha 
fatto sulle limitazioni che su­
birà l'indipendenza e la sovra­
nità nazionale italiana in con­
seguenza del trattato. . L'Italia 
— ha detto — non potrà più 
avere forze militari autonome. 
tranne i corazzieri e le forze di 
polizia. L'esercito nazionale non 
è PIÙ concepibile nei nostri tem 
pi e non tutti sono in grado dì 

fatto che ha un valore rìvohi-
zionano ». 

» Jb1, Commissione ha sospeso 
I suoi lavori alle 14 e ne narta-
viato la prosecuzione alla sedu 
ta di mereoledì prossimo alle 

ì 

ore 10. 

rifritto tMiRAo -
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